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le vittime del terremoto 




Come è stato possibile il 
colpo» fascista in Grecia 
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DOPO IL RINCARO DELLE POSTE IL GOVERNO IMPONE 
NUOVI PESANTI SACRIFICI AI LAVORATORI 

Aumenti anche per le ferrovie 


Mezzogiorno 
e propaganda 

Ci RISIAMO. Un nuovo rilancio della politica meri¬ 
dionalistica sarebbe stato deciso in questi giorni dal 
governo. Lo afferma con grande clamore la propa¬ 
ganda della DC e dello stesso PSU. Si torna così a 
parlare del Mezzogiorno come della California ita¬ 
liana. Secondo // Popolo la questione meridionale sa¬ 
rebbe diventata addirittura « la nostra nuova fron¬ 
tiera ». Ma quanti sono stati, dal 1952 in poi. i cosid¬ 
detti rilanci della politica meridionalistica del gover¬ 
no? E quali sono gli elTotli che essi hanno avuto sulla 
vita dei Mezzogiorno? Il fatto stesso che all’avvici- 
narsi di ogni consultazione elettorale politica il go¬ 
verno, e la DC in particolare, insistano tanto nel pro¬ 
clamare il loro rinnovato impegno per l’avvio a solu¬ 
zione della questione meridionale costituisce la rispo¬ 
sta più significativa a questi interrogativi. Ma questa 
volta la propaganda governativa trae spunto da alcune 
decisioni sullo quali vale la pena di soffermarsi. 

Si è avuta in questi giorni l’approvazione da parte 
del CIPE del progetto Alfa Sud. Tutti sanno che noi 
comunisti ci siamo battuti e continuiamo a batterci, 
a Napoli c in tutta Italia, per la realizzazione di que¬ 
sto progetto. Ma è assurdo presentare questo progetto 
come un’iniziativa decisiva per la soluzione dei pro¬ 
blemi del Mezzogiorno. 

» 

ANTO PIU’ CIIE il modo in cui il governo si è 
pronunciato sul progetto Alfa Sud ha rappresentato 
una chiara conferma della volontà di proseguire una 
politica economica che non è in grado di determinare 
nel Sud il progresso che è necessario e possibile. 

Nelle settimane scorse la pressione e i ricatti eser¬ 
citati dalla FIAT contro il progetto Alfa Sud hanno 
dimostrato, anche ai più sprovveduti, che il solo vero 
ostacolo all’industrializzazione del Mezzogiorno è costi¬ 
tuito dagli interessi del grande capitale finanziario pri¬ 
vato. Le vicende di queste settimane hanno altresì 
confermato che la condizione essenziale per lo svi¬ 
luppo degli investimenti non solo pubblici, ma anche 
privati, nelle regioni meridionali è che le imprese 
pubbliche svolgano un'azione concorrenziale nei con¬ 
fronti dei grandi monopoli privati. E’ bastato che TIRI 
smuovesse un po’ le acquo annunciando un’iniziativa 
in contrasto con gli interessi della FIAT perché questa 
abbandonasse le sue teorie contro l’industrializzazione 
del Sud e perché si cominciasse a parlare in termini 
nuovi di industrie aeronautica, elettronica, delle mac¬ 
chine agricole, ecc. Ma da tutto questo il governo si è 
guardato bene dal trarre le logiche conseguenze. Anzi, 
per andare incontro alle istanze di Gianni Agnelli, ha 
raccomandato alI’IRI di stabilire una stretta « colla¬ 
borazione » tecnica e commerciale con la FIAT nel set¬ 
tore automobilistico. E’ degno di nota che il governo 
ha dato allTRI una « raccomandazione » c non una 
precisa « direttiva » in tal senso, poiché altrimenti 
avrebbe sin d’ora apertamente snaturato il valore del 
progetto Alfa Sud. 

Ora però il problema è di impedire che la racco¬ 
mandazione si trasformi in una imposizione politica 
e che tutta la vicenda Alfa Sud finisca in un compro¬ 
messo clic comporterebbe un nuovo balzo in avanti 
dello strapotere della FIAT. 

^\.\’CHE le decisioni del CIFE di costituire due gruppi 
di studio incaricati di esaminare le possibilità di creare 
nel Mezzogiorno alcune iniziative nel campo dcll’ae- 
ronautica e dcU’clettronica dimostrano quanto si è 
ancora lontani da un serio impegno per l'industrializ- 
za/ione delle regioni meridionali. Quanto tempo do¬ 
vrà passare perché questi gruppi di studio comple¬ 
tino il loro lavoro? E quand’è che si passerà alla defi¬ 
nizione di precisi programmi di investimenti in tali 
settori? In realtà anche queste decisioni sono un’ul¬ 
teriore prova del fatto che il Piano Pieraccini non legi¬ 
fera un bel niente e che i programmatori democri¬ 
stiani e socialisti si sono addirittura « dimenticati » 
non solo di programmare gli investimenti dei settori 
industriali fondamentali ma persino di studiarne i 
problemi. 

Ma il valore del Piano Pieraccini e il cosiddetto 
rilancio della politica meridionalistica del governo 
vanno giudicati soprattutto alla luce di un fatto: da 
quattro anni i nostri cosiddetti programmatori e i 
meridionalisti d e. si sono concessi il lusso di fare 
dell’Italia un paese che è tra i più grandi esportatori 
di capitali del mondo intiero. Il risparmio accumulato 
nel Paese, invece di essere tutto investito per lo svi¬ 
luppo economico nazionale è stato impiegato all'estero 
in misura addirittura strabiliante: nel 1964 405 miliar¬ 
di di lire, nel 1965 1405 miliardi, nel 1966 1365 miliardi. 
Per quest’anno si valuta che la cifra corrispondente 
sia di circa 700-800 miliardi. 

L’assurdità di tale fatto non ha bisogno di essere 
sottolineata. Ma ora, con ravvicinarsi delle elezioni 
politiche, la preoccupazione fondamentale del gover¬ 
no è di creare una certa euforia economica. Si deci¬ 
dono così alcune nuove iniziative che servano soprat¬ 
tutto alla propaganda della DC. Si attua inoltre — 
come dimostra anche il bilancio dello Stato approvato 
lunedì dal Consiglio dei Ministri — il tradizionale gon¬ 
fiamento elettorale della spesa pubblica. Ma per parte 
sua l’on. Pieraccini continua a dire (e forse a credere) 
che in Italia la programmazione economica esiste real¬ 
mente. 

Eugenio Peggio 


La misura decisa in linea 
di massima dal Consiglio 
dei ministri - Escluso 
« per ora » l'aumento 
della benzina mentre si 
rafforzano le pressioni 
delie compagnie petro¬ 
lifere - Si estende l’ap¬ 
poggio del Partito libe¬ 
rale al centrosinistra 


Oltre all’aumento delle ta¬ 
riffe postali, il Consiglio dei 
ministri nella sua ultima riu¬ 
nione ha deciso anche, in via 
di massima, che a settembre 
vi sarà un « ritocco » delle 
tariffe ferroviarie, incarican¬ 
do il ministro Scalfaro di pre¬ 
disporlo. La notizia di questo 
nuovo aggravio che verrà a 
colpire i già tartassati bilan¬ 
ci familiari e non potrà non 
avere influenze perniciose per 
l’aumento generale del costo 
della vita, è stata data dal¬ 
l’agenzia Ital nella serata di 
ieri, ed ha trovato conferma 
negli ambienti del ministero 
dei Trasporti. Contemporanea¬ 
mente. si riunivano con Mo¬ 
ro a Palazzo Chigi i ministri 
Colombo, Preti e Andreotti 
per prendere in esame le nuo¬ 
ve pressanti richieste delle 
compagnie petrolifere per un 
aumento della benzina, che 
dovrebbe risarcire il maggior 
onere provocato dall’aumento 
dei noli dopo la chiusura del 
Canale dì Suez. 

Al termine della riunione, 
che ha visto una discussio¬ 
ne piuttosto accesa. Andreot¬ 
ti ha annunciato che l’au¬ 
mento della benzina non vi 
sarà, essendo state accolte 
le sue tesi sulla opportunità 
di ricorrere ad una proroga 
dello attuale sovrapprezzo 
(quello che fu stabilito per 
i soccorsi agli alluvionati e 
che dovrebbe scadere nel ’69) 
per il rimborso alle compa¬ 
gnie. Preti sosteneva invece 
la necessità dell’aumento del 
prezzo, sembra nella misura 
di 2 lire il litro. Uscendo a 
sua volta, e con espressione 
contrariata, dalla riunione, il 
ministro delle Finanze, pres¬ 
sato dai giornalisti, ha detto 
che « adesso non ci sarà au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina ». Non è detto quindi che 
l’eventualità sia del tutto da 
escludersi in futuro. Della 
nuestione si occuperà ogni il 
CIP (Comitato interministe¬ 
riale prezzi) che ha alPordine 
del giorno anche l’aumento 
del prezzo dei quotidiani. 


PLI 


Il bilancio che Pierac¬ 
cini ha visto denso di ca¬ 
rattere « sociale » non ha tur¬ 
bato gli economisti dei gior¬ 
nali borghesi, che hanno anzi 
nei suoi confronti espressioni 
di alto apprezzamento. « In un 
certo senso, si potrebbe dire » 
— scrive Di Fenizio sulla 
Stampa — « che la Banca 
d’Italia, con le sue accurate 
analisi in tema di puhblica 
finanza, ha fatto scuola. La 
valorosa amministrazione del 
Tesoro si è posta sullo stesso 
piano. Dati alla mano, si ten¬ 
gono per presenti i fini del¬ 
lo sviluppo. Ma altresì le esi¬ 
genze della stabilità moneta¬ 
ria ». Lenti, sul Corriere del¬ 
la Sera, parla di « una pro¬ 
grammata direttiva di politi¬ 
ca economica che merita con¬ 
senso ». E’ insomma un’acco¬ 
glienza del tutto tranquilla 
da quella parte, come si fa 
ad un documento in ordine 
con le esigenze dello svilup¬ 
po capitalistico e la sua « pro¬ 
grammazione ». 

Come tale, esso rispecchia 
del resto le linee direttive di 
una coalizione di governo che 

m. gh. 
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Si estende la rivolta nera in tutti gli USA 

Si spara presso 


la Casa Bianca 


Gli interessi italiani lesi 

- - s 

dall'aggressione di Tel Aviv 

IL PETROLIO 
ITALO-EGIZIANO 
DEPREDA TO 
DA ISRAELE 

I pozzi del Sinai erano sfruttati dalla COPE - La 
Società è al 50% di proprietà egiziana e ai 50% 
di proprietà dello Stato italiano - Il petrolio estrat¬ 
to si aggira sulle 5000 tonnellate annue, pari 
ad oltre il 75% della produzione egiziana - il 
ministro deile finanze israeliano sostiene il di¬ 
ritto di preda 


A Detroit la stampa ri¬ 
vela che polizia ed eser¬ 
cito hanno assassinato 
senza nessuna giustifi¬ 
cazione tre ragazzi neri 
in un motel - Squadre di 
armati combattono in va¬ 
rie città • Aspre polemi¬ 
che tra i governatori e 
il presidente Johnson 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 1. 

La « calda estate » della ri¬ 
volta nera ha raggiunto la ca¬ 
pitale sta-.unitense e le mura 
stesse della Casa Bianca. Fol¬ 
ti gruppi di dimostranti negri, 
in prevalenza giovani e giova¬ 
nissimi. sono entrati questa 
mattina nella « zona bianca » 
della città fracassando vetri¬ 
ne. appiccando incendi, lan¬ 
ciando pietre e bottiglie contro 
gli agenti di polizia. Si sono 
avuti numerosi scontri a fuo¬ 
co, uno dei quali, particolar¬ 
mente intenso, ad un incrocio 
della Helm Road con la 14. 
strada, poco distante dalla Ca¬ 
sa Bianca. Qui i poliziotti so¬ 
no stati costretti a cercare un 
riparo dai colpi di squadre ar¬ 
mate cd hanno potuto sbloc¬ 
care la situazione soltanto do 
po l’arrivo di rinforzi. In un 
qua riero abitato in gran par¬ 
te da negri tre automibili 
della polizia sono state date 
alle fiamme e sette edifici sono 
stati incendiati. E’ la prima 
volta che scontri di questa rio- 
lenza hanno luogo a Washing¬ 
ton. una città in cui la presen¬ 
za della popolazione negra è 
assai diffusa (oltre la metà dei 
763.000 abitami sono negri) e 
che proprio per questo era 
spesso portata a modello di 
< buona convivenza » tra bian¬ 
chi e neri. Gli incidenti, stan¬ 
do alle prime notizie, si sono 
protratti per più di tre ore e 
sono scoppiati mentre alcune 
squadre di vigili del fuoco sta¬ 
vano lavorando allo spegni¬ 
mento di un incendio. Una 
numerosa folla di negri, che 
seguiva l’opera dei vigili, è 
stata affrontata dalla polizia 
che ordinava ai presenti di 
circolare. L’incivile comporta 
mento degli agenti ha dato 
l’avvio alla rivolta. Naturai 
mente le autorità di polizia, 
già nel primo pomeriggio, si 
son premurate di sminuire le 
loro responsabilità. Un capita 
no ha persino dichiarato ai 
giornalisti che « non sono sta¬ 
ti sparati colpi di arma da 
fuoco. Ci sono state esplosio 
ni, ma erano dei mortaretti 
In realtà, altre testimonianze 
— ed in particolare quella del 
sergente dì polizia James Mc- 
Cary, rimasto ferito proprio 
all’incrocio della 14. Strada — 
riferiscono nei particolari la 
i piccola battaglia » di Helm 
Road. Intanto i servizi di sor¬ 
veglianza alla Casa Bianca 

Samuel Evergood 

(Segue in ultima pagina) 



A Detroit proseguono i rastrellamenti della polizia e dell'esercito nel ghetto nero: i pullman scaricano dinanzi alle sedi della 
polizia le colonne di negri arrestati. Poliziotti e paracadutisti sorvegliano la scena, armi alla mano. Anche agenti dell'FBI collabo- 
rano agli arresti; cercano i membri di un c comitato di difesa negro » che avrebbe organizzalo la sommossa 

Vigile attenzione a Mosca per la situazione nel Mediterraneo 

La «Pravda»: non si discute 
la sovranità egiziana a Suez 

La riapertura del canale dipende dalla liquidazione dell’aggressione — Scontri a 
fuoco tra israeliani e giordani — « Mollo pericolosa » la situazione nell'isola di Cipro 


INAUGURATA A KHARTUM LA CONFERENZA INTER- ARABA 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 1 

A propo-iJo della situazione del 
Medio Oriente e del Mediterra¬ 
neo orientale, la stampa sovie¬ 
tica concentra oggi l’attenzione 
su tre problemi: i p:anj di Tel 
Aviv e di Washington per il ca¬ 
nale di Suez. la situazione nei 
territori arabi occupati e la mi¬ 
naccia che continua a pesare su 
Cipro. 

Non essendo riusciti a raggiun¬ 
gere Porto Fuad, scrive sulla 
Pravda Maievski. gli israeliani 
fanno di tutto per innalzare la 
loro bandiera sui Canale. Alle 
loro spalle vi sono le grandi com¬ 
pagnie monopolistiche petrolife¬ 
re (che devono ora far compiere 
alle loro petroliere il periplo del¬ 
l'Africa) e gli Stati Uniti, che 
sperano di strappare adesso quel- 
lintemazionalizzazione del Cana¬ 
le che avevano proposto una pri- ! 
ma volta nel ’56 per colpire la 
Francia e I lnghiìterra. 

Maievski pone poi in rilievo t 
gravi danni causati dalla chiu¬ 
sura del Canale, soprattutto al¬ 
l'Inghilterra. Israele pensa di 
trar profitto dalla situazione tra¬ 


NUOVO INCIDENTE IN COREA 
LUNGO LA LINEA DI TREGUA 


SEUL. 1. 

Il giornale Seul ShinmuTj rife¬ 
risce che un soldato sud-coreano 
è rimasto ucciso e altri 13 fe¬ 
riti in quella che ha definito 
< una imboscata tesa da un 
gruppo di nord-coreani nel set¬ 
tore orientale della zona smili¬ 
tarizzata *. L’incidente è avve¬ 
nuto stamane all'alba. 

La tensione lungo la linea ar¬ 
mistiziale è divenuta nelle ulti¬ 
me settimane assai acuta • il 


susseguirsi di provocazioni ame¬ 
ricane e sud-coreane ha indotto 
i dirigenti di Phyongyang a te¬ 
mere una ripresa delle ostilità. 

Il dittatore Ciung Lee Park ha 
dichiarato oggi a Seul che « a 
causa della situazione esistente 
lungo la linea armistiziale» la 
Corea del sud potrà difficilmen¬ 
te aumentare le sue truppe nel 
Vietnam. Parlando a una con¬ 
ferenza stampa. Park ha detto 


che t 46 000 sud-coreani impe¬ 
gnati attualmente nel Vietnam 
sono « il massimo della forza 
che la nazione pud dare senza 
mettere in pericolo le sue di¬ 
fese ». 

I rappresentanti del presidente 
Johnson, Clark Clifford e Max¬ 
well Taylor giungono domani a 
Seul per colloqui con Park in 
merito alla situazione vietna¬ 
mita. 


sportando il petrolio con auto¬ 
cisterne dal golfo di Akaba al 
Mediterraneo mentre gli ameri¬ 
cani hanno dirottato tutte le loro 
petroliere verso l’Africa per spe¬ 
culare sulle difficoltà che hanno 
colpito i loro alleati della NATO. 

Ma. afferma Maievski. la ri¬ 
presa del traffico su! Canale d.- 
pende dal ritorno alla RAU dei 
suoi territori orientali. I piani 
discussi datla stampa occiden¬ 
tale per Suez sono assurdi. Nes¬ 
suno può dimenticare che il Ca¬ 
nale appartiene alla RAU. che 
io statuto del 1888 permette al¬ 
l’Egitto di chiudere il Canale 
per le navi dei paesi in stato 
di guerra e che ja pretesa di 
Israele di controllare Suez rap¬ 
presenta una v o'.aziooe della 
legge intemazionale. In questi 
c.orm. scrive ancora Maevsk:. 
le forze reazonare fanno di tut¬ 
to per imporre alla RAU l’ac¬ 
cettazione del « diktat » israelia¬ 
no. Si giunge fino alle pression 
economiche pni gravi (minacce 
da parte degli Sfati Unti d. so 
spendere eli aulì alimentari ec¬ 
cetera). Li «o'uzione per i prò 
blerm del Medio Oriente, con 
elude la « Pravda ». non va però 
cercata a Washington, o a Lon¬ 
dra o a Tel Aviv. 

II secondo tema affrontato dal¬ 
la * Pravda ». con una corrispon¬ 
denza dal Cairo di Primakov. è 
quello della situazione nella pe 
pisola del Sinai, occupata dalle 
truppe israeliane. * I,a resistenza 
degli arabi ai tentativi degl: in 
va «ori di imporre loro un "nuovo 
ordine" — scrive Primako-v — 
ha già costretto il governo d; Tel 
Aviv a ded eare un'intera gior¬ 
nata di lavoro aU'es3me della 
s tuazione. Nonostante il silenzio 
della propaganda israeliana, sia¬ 
mo venuti così a sapere che gli 
arabi continuano la lotta per la 
Sbertà e respingono le varie pro¬ 
poste di collaborazione avanzate 
dagli occupanti ». Il ministro de¬ 
gli esteri israeliano, continua U 
corrispondente della « Pravda ». 
ha dichiarato Ieri die «Israele 

a.g. 
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IL CAIRO. 1 

lui Giordania ha accusato 
Israele di aver violato oggi la 
tregua per due volte, aprendo 
il fuoco per circa mezz’ora. 

Un portavoce giordano ha 
detto che i soldati israeliani 
hanno sparato dopo essersi av- 
vicinati a un ponte sul fiume 
Damia. 

I giordani hanno risposto al 
fuoco, e la sparatoria è durata 
dieci minuti. Successivamente 
si è avuto un altro scontro du¬ 
rato venti minuti. 

A parte questo allarmante 
sintomo della precarietà della 
tregua, l'attenzione degli osser¬ 
vatori politici al Cairo si è spo- 


I 


stata oggi ver c o Khartum. dove 
ha avuto inizio la ptcannimela 
ta (.«inferenza dei ministri degli 
esteri dei tredici paesi arabi 
interessati alla liquidazione 
della aggressione israeliana. 
Da'J'esito di questa conferen¬ 
za dipenderà, come è stato più 
volte sottolineato al Cairo, la 
convocazione o meno di un 
* vertice » degli stessi paesi, il 

10 agosto prossimo. 

La RAU. l'Algeria, la Siria. 
ITrak e il Sudan, i cui capi di 
Stato hanno già messo a punto 
una piattaforma comune con 

11 « vertice » del mese scorso. 

(Segue in ultima pagina) 
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Westinoreland sconfino * 


Dai e dai ce l’ha [alta: rin¬ 
vialo del Corriere della sera 
ha battuto Westmoreland. Di 
poco, ma l’ha battuto: una 
corta incollatura. diciamo. 
Dere essere sfata una bella 
soddisfazione, perchè lo scon¬ 
tro era ad armi impari: lutti 
e due dovevano parlare — nel 
corso di un'intervista — della 
guerra nel Vietnam ed è na¬ 
turale che il Qeueraìe fosse 
nettamente favonio; l'avver¬ 
sario doveva fare delle do¬ 
mande, lui doveva dare delle 
risposte, quindi era lui — il 
generale — a poter dire le 
cose più ignobili. 

ÉT qui che si è rivelata la 
forza dell'inviato del giornale 
milanese; partilo con ques'o 
pesante handicap, è stato fol¬ 
gorante: ha rimontato l'avver¬ 
sano e sul traguardo lo ha 
bruciato. Le cose più igno¬ 
bili le ha delle lui. 

Era lo fase finale, parla- 
rano dei bombardamenti sul 
Nord. Westmoreland ha piaz¬ 


zato un colpo da camp,ore: 
t Xou abbiamo mai attaccato 
centri abitati e i nostri pilo¬ 
ti hanno ordini severi di non 
colpire obiettivi civili ». Era 
una frase mostruosa, però bi¬ 
sogna riconoscere che da un 
generale americano ce l'aspet¬ 
tavamo Il giornalista è stalo 
molto più bravo: « / bombar- 
damanti sul Xord Vietnam — 
ha detto — sono incominciati 
nel febbraio 1963... Tali bom¬ 
bardamenti sono stati per pa¬ 
recchi e parecchi mesi — for¬ 
se per più di un anno e mez¬ 
zo — "poco più che simbo¬ 
lici i” ». 

Ecco, questa dei bombarda- 
menti simbolici è degna del 
grande giornale, non Taveva 
mai detta nemmeno Weslmo- 
reland che difalti. rispondendo 
all'avversario, non ha ammes¬ 
so di aver fatto dei « bom¬ 
bardamenti simbolici ». Si è 
arreso. In questa sporca ga¬ 
ra ha vinto il Corriere. 

* 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA CAIRO, 
agosto. — Il 11 hif/lio ultimo 
scorso il signor Piuitas Sopir, 
ministro israeliano delle Fi¬ 
nanze. annunciò la decisione 
ili coprire lo intiero fabbiso¬ 
gno nazionale di petrolio con 
lo sfruttamento dei pozzi egi¬ 
ziani del deserto del Suini. E' 
stata la prima aperta ammis¬ 
sione della natura imperiali 
sta dell'aggressione israelia¬ 
na c In dichiarazione da par¬ 
te del vincitore del pieno ri¬ 
corso al diritto di preda. Il 
fatto ho del mostruoso e non 
ci illudiamo (ma c’è sempre 
speranza) che coloro i (inoli 
hanno esultato della vittoria di 
Israele come e vittoria della 
civiltà e della cultura » tic ri 
mangano in gualche modo 
scossi. Ma reazioni morali a 
parte, è al governo italiano 
che spelta di prendere respon¬ 
sabilmente la parola in prò 
positi). Vediamo perchè. 

Il petrolio del Sinai è sfrut 
lato dalla ('OFF. (Compagina 
Orientale Petroli d'Egitto). La 
COVE è al èli'di proprietà 
egiziana e al ■>(!’ è di proprie¬ 
tà italiana: dello Sialo egi¬ 
ziano e dello Stato italiano. Il 
petrolio estratto dalla COPE 
nel Sinai, ad Ahu Hudeis e 
altrove, si aggira sulle ùOIHI 
tonnellate annue, vale a dire 
sul 75 r ,i> e passa della produ¬ 
zione annua egiziana. 

Tutti i cittadini italiani han¬ 
no dunque il diritto di cono 
scere, in quanto proprietari del 
'ih'.'o del petrolio della COPE. 
in quale mudo il governo ha 
tutelato e intende tutelare un 
interesse pubblico cosi grave¬ 
mente minaccialo e perico¬ 
lante. Finora su questa gra¬ 
vissima questione, che tutta 
l'Italia ufficiale, dal c Corrie¬ 
re della Sera » all’<t Aranti ! ». 
ha tenuto nascosta all'opinione 
pubblica, vi e stala soltanto 
una nota dell'ESI. L'Eni ha 
dichiarato che tecnici italiani in 
accordo con Ir autorità egizia 
rie sono rimasti presso j pozzi 
del Siitai allo scopo di control 
lare l’effettiva consistenza dei 
prelievi del greggio nonché lo 
eventuale spostamento di ma 
tcriali da parte delle truppe 
israeliane, ed ha anche quali¬ 
ficato come c unilaterale » la 
decisione del governo di Isrnr 
le. Si noti la finezza del tutto 
morotea dei termini « prelie¬ 
vo » e « spostamento ». 

•Ma tutto questo è meno che 
poco. Son è infatti assoluta¬ 
mente possibile che la vicenda 
si intenda risolta a livello del¬ 
l'Ente frazionale Idrocarburi 
come se questo e i suoi diri¬ 
genti fossero, a simigliamo di 
una ditta privala, gli unici 
contraenti con lo Stato egizia¬ 
no. Ciò che si vuol sapere, e 
che il governo italiano deve 
comunicare con chiarezza al 
paese, all'opinione pubblica in¬ 
ternazionale e al mondo arabo 
nel suo insieme, è se l'Italia, 
depredata al pari dell’Egitto, xi 
colloca politicamente dalla 
parte degli aggrediti o dalla 
parte degli aggressori, dalla 
parte dei derubati o dalla par¬ 
te dei ladri. 

Durante d mio soggiorno in 
Siria, in Libano, in Egitto e in 
Giordania, e stato questo uno 
degli argomenti centrali dei 
miei inlerlocutori (non soltanto 
arabi) per sottoporre a duris¬ 
sima critica l'atteggiamento 
del governo italiano, soprattut¬ 
to dopo il discorso di Moro al - 
l'OXÙ e dopo la sfrenata cam¬ 
pagna delle destre e del PSI- 
PSDI unificati a sostegno del¬ 
la causa israeliana. 

Vi è un aspetto immediato 
del problema: Israele ruba 
quotidianamente sotto la guar¬ 
dia dei suoi cannoni il petrolio 
italo egiziano del Sinai. A qua¬ 
li accordi è addivenuto segre¬ 
tamente il governo italiano? 
Accetta che la parte italiana 
della COPE sia rimborsata uni- 

Antonello Trombadori 

(Segui in ultima pagina) 
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Sfruttamento 
non spionaggio! 

L E SEZIONI del PCI hanno 
promosso un’inchiesta fra gli 
operai per conoscere « come la¬ 
vorano, come vivono e cosa pen¬ 
sano ». Un’inchiesta tendente a 
precisare fra l’altro « i fattori 
che più hanno influito sul mu¬ 
tamento delle condizioni di la¬ 
voro e di vita (taglio dei tem¬ 
pi, ritmi, qualifiche, nocività, 
attacco alle libertà e ai diritti 
democratici, crisi dei trasporti, 
aumento del costo della vita, ca¬ 
renza dei servizi sociali)» e a 
rafforzare l’azione per l’unità 
sindacale, per una programma¬ 
zione economica fondata sulle ri¬ 
forme, per la pace, per una 
« nuova unità politica fra tutte 
le forze di sinistra », 

Il breve capitolo che intro¬ 
duce il questionario dell’inchie¬ 
sta, del resto, afferma che essa 
ha « un preciso obiettivo: -af¬ 
forzare la lotta per una svolta 
nella condizione operaia in fab¬ 
brica e nella società, contribuire 
a far diventare questa esigenza 
uno dei problemi fondamentali 
del dibattito politico e delle 
scelte economiche » 

Niente di strano, dunque, 
niente di straordinario e soprat¬ 
tutto niente di illegittimo. Di¬ 
remmo, anzi, che un partito ope¬ 
raio che non si occupasse di 
questi problemi verrebbe meno 
alla sua funzione e alla sua bat¬ 
taglia democratica. Non così pe¬ 
rò la pensano i padroni. Per 
la FINA di Milano, ad esem¬ 
pio, l’iniziativa attribuita ad 
« un partito politico e ad una 
associazione sindacale di smi- 
itra » avrebbe il carattere di un 
vero e proprio spionaggio indu¬ 
striale, punibile quindi a ter¬ 
mini di legge e con il « licen¬ 
ziamento disciplinare ». 

I.a FINA non vuole, ovvia 
niente, che i lavoratori denun¬ 
cino Io sfruttamento cui li sot¬ 
topongono le cosidette « razio¬ 
nalizzazioni » elei processo prò 
duttivo. Il padronato non vuole 
che gli operai si battano per 
conquistare maggior forza e più 
potere contrattuale attraverso la 
unità dazione e l’unità sinda¬ 
cale organica. I monopoli, come 
la società petrolifera belga, non 
vogliono che si facciano loro i 
conti in tasca con una program¬ 
mazione democratica che in qual¬ 
che modo ne limiti il prepotere. 
Ecco allora che inventano i rea¬ 
ti e minacciano i licenziamenti. 
Ecco che ricorrono ai ricatti e 
alle minacce. Ecco che tentano 
di colpire i diritti e le libertà 
democratiche dei lavoratori pri 
ma ancora che vengano eserci¬ 
tati. 

Non sarà questo attacco, ov¬ 
viamente, a impedire che l'in¬ 
chiesta si compia La rabbia con 
mi il padronato ha reagito si¬ 
gnifica anzi che l’iniziativa del 
nostro partito ha colpito nel se¬ 
gno. Un motivo in più, questo, 
per rafforzare nelle fabbriche la 
nostra presenza c la nostra 
azione. 

Sirio Sebastianelli 


La TV va in ferie 

U N PRIMO scaglione di ita¬ 
liani rientra in questi gior¬ 
ni dalle ferie. Depurati a dovere 
dalle scorie della vita metroptv 
litana e dalle occupazioni con- 
iiictc i villeggianti hanno man¬ 
tenuto tuttavia un qualche le¬ 
game con il s’ecchio amnicnte. 
Anche se in ferie si legge poco 
o per diporto funziona sempre 
e ci tiene civilmente allenati 
il più moderno dei mass-media, 
la televisione. E’ la TV che sa ] 
conciliare le divagazioni estive 
dell’uomo d’oggi con la sua sen¬ 
sibilità civica e pubblica. Gra 
zie alla TV neanche nella baita 
più sperduta o nel più inac¬ 
cessibile isolotto ci spoglieremo 
del tutto dei nostri attributi 
mondani. Siamo civilizzati per 
sempre, un ponte è stato get¬ 
tato tramite ’ia Teulada tra 
Palazzo Chigi o Saigon e i « bua 
ni selvaggi » delle spiagge e Jel 
le montagne. Ecco che vuol di¬ 
re essere un utente: saper tutto 
lenza la « fatica di leggere ». 
Anzi, vedere tutto. 

Ma, un momento. E se anche 
la TV andasse in ferie? Facen¬ 
do i bagagli questo scrupolo 
non ci ha colti. Abbiamo creda 
to lì per lì che un servizio pub¬ 
blico (come l’acqua, il telefono, 
le ferrovie) non fosse oggetto a 
questo genere di intervalli. Uni 
TV quotidiana è uno dei più 
«aldi presupposti della nostra 
sicurezza tecnologica. Siamo par¬ 
titi arciconvinti di questa ga¬ 
ranzia. 

E invece torniamo e a tro¬ 
viamo sospinti non diremo in 
una situazione primordiale ma 
certamente nella cronaca di un 
mese fa, o quasi. E che è mai 
successo che la TV non ci ab¬ 
bia raccontato? Questo: quasi 
una rivoluzione negra negli Sta¬ 
ti Uniti (sapevamo dallo spea 
ker che l’« ordine * era pronta 
mente ristabilito); l’aumento del¬ 
le tariffe postali (hanno lilustra 
to il bilancio dello Stato in tre. 
due ministri e un giornalista c 
questo particolare è sfuggito); 
il centro sinistra a Ravenna ha 

S i voti delle destre = m 
sì prepara a prenderli (si¬ 
lenzio sul video); il presidente 
socialista della Commissione af 
fari costituzionali ha duramente 
criticato la legge di PS; nei Viet¬ 
nam ì partigiani stanno pestan¬ 
do sonoramente i « mannes * 
A parte il Vietnam dove la 
distrazione televisiva è così scon¬ 
tata che basta ascoltare le no¬ 
tizie dei bollettini militata USA 
e rovesciarle pari pan per co¬ 
noscere esattamente l’andamento 
delle operazioni. E tutto il resto? 

Torniamo amareggiati. Anche 
•otto il solleone di luglio il 
mondo è cambiato. Ma, jpazie 
•Ila TV, è cambiato senza di noi. 

Roberto Romani 


Ferma denuncia del Sindacato postelegrafonici CGIL 

L'aumento delle tariffe postali 
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Dopo la rottura delle trattative tripartite 

Sicilia: verso il 


nuovo colpo ai bilanci familiari «monocolore» d. c. 


Per lettere e telegrammi aumento del 20%: tariffe di favore invece per le stampe pubblicitarie dei monopoli 
farmaceutici e dei grossi gruppi commerciali che costituiscono il 60% dell'intero traffico postale 


L’aumento delle tariffe posta¬ 
li e telegrafiche deciso dal Con¬ 
siglio dei ministri — che andrà 
in vigore il 16 agosto prossimo 
e col quale il governo ha valu 
tato di poter realizzare un mag¬ 
gior gettito di circa 34 miliar¬ 
di — sta suscitando un’ondata 
di legittime proteste. 

Il provvedimento — adottato 
ancora una volta a Parlamento 
chiuso ed in un momento di 
smobilitazione dell’opinione pub¬ 
blica — rappresenta * un nuovo 
grave colpo agli utenti » dice 
un comunicato del Sindacato po¬ 
stelegrafonici CGIL. 

Il sindacato afferma inoltre 
che ciò è i la logica conseguen¬ 
za di una politica volta solo a 
soddisfare gli interessi dei 
grandi monopoli privati anche 
in un settore di pubblica uti¬ 
lità quale quello postelegra¬ 
fonico ». Non a caso — rileva 
il sindacato CGIL — « mentre 
tutte le tariffe a carattere am¬ 
piamente sociale (lettere, te¬ 
legrammi. ecc.) subiscono un 
aumento medio del 20 per cen¬ 
to, per le stampe pubblicitarie 
delle grandi industrie, ed in 
particolare di quelle farmaceu¬ 
tiche, si mantengono tariffe 
assolutamente inadegunte ni 
costi di gestione ». 

E’ noto, infatti, che il cari¬ 
co di lavoro dei portalettere, 
che in alcuni momenti dell'an¬ 
no raggiunge punte intollera¬ 
bili. è proprio determinato dal¬ 
la pubblicità farmaceutica: 
valanghe di opuscoli, pubbli¬ 
cazioni, campioni di medicina¬ 
li per la cui produzione I mo¬ 
nopoli farmaceutici si rifanno 
largamente imponendo prezzi 
di vendita dei medicinali per¬ 
sino dieci volte superiori al 
valore effettivo. 

Se un aumento doveva farsi 


Marcia della 
pace Milano- 
Vicenza: già 
percorsi 200 km 

Dal nostro corrispondente 

VERONA, 1. 

« La marcia antimilitarista per 
la pace * ha raggiunto ieri Ve¬ 
rona. 11 gruppo, composto di 
circa 40 persone, che percorro¬ 
no a piedi la distanza tra Mi¬ 
lano e Vicenza, ha ormai quasi 
200 chilometri alle spalle. 

Chi sono i protagonisti della 
iniziativa? L’hanno spiegato in 
una conferenza stampa, il dott. 
Pannello, del Partito radicale 
e gli amici che con lui collabo- 
rano alla riuscita dell’impresa. 
Si tratta di pacifisti di diversa 
estrazione politica che hanno 
trovato un comune denominatore 
nella lotta antimilitarista e nella 
volontà di far conoscere il loro 
messaggio. E' stato cosi che il 
1 25 luglio, a Milano, con breve 
[ preparazione e scarsissimi mez¬ 
zi. si sono messi in cammino, 
recando cartelli con parole d’or¬ 
dine di pace e distribuendo vo¬ 
lantini alle popolazioni toccate 
nelle varie tappe. I partecipanti 
alla « marcia » hanno incontrato 
sul loro cammino adesioni, sim¬ 
patia e ospitalità, particolarmen¬ 
te dalle organizzazioni locali dei 
partiti di sinistra. 

Ben divergo, invece, l'atteg¬ 
giamento delle questure, il che. 
del resto, non dovrebbe sorpren¬ 
dere Basti pensare, per limitar¬ 
si alla nostra provincia, che a 
Peschiera, dove i marciatori del¬ 
la pace hanno fatto sosta, è sta¬ 
to formato dalle forze di poli¬ 
zia. l’inglese Roger Green, mem¬ 
bro del più grande movimento 
pacifista inglese. « accusalo * di 
ingombrare la strada e di es¬ 
sersi rifiutato di esibire le pro¬ 
prie generalità. L’incidente sa¬ 
rebbe stato di poco conto «e le 
autorità di P S.. dopo 24 ore non 
lo trattenesse ancora, non solo, 
ma a quanto risulta dalle ulti¬ 
me informazioni, non si adope¬ 
rassero per rimpatriarlo. Inol¬ 
tre il comizio è stato vietato poi¬ 
ché la notifica degli organizza¬ 
tori accennava ad una manife¬ 
stazione e non esplicitamente ad 
un comizio. 


Troppi 
incidenti 
sulle strade 
per il mare 

BOLOGNA. I. 

La prima giornata di agosto 
ha fatto registrare numerosi in 
adenti lungo tutte le principali 
arterie della regione emiliana. 
Il più grave è avvenuto sull’Au¬ 
tostrada de! Mare, nei pressi di 
Imola, dove t*i camionista sici¬ 
liano, Giuseppe Bicchieri, di 38 
anni, da Comiso di Ragusa. ha 
perduto la vita in un tampona¬ 
mento 

Altri incidenti si sono verifi¬ 
cati sulla stessa autostrada, nei 
pressi di Rimini: una decina di 
macchine sono rimaste danneg¬ 
giate. ma non si lamentano fé- 
riti. Alcuni feriti lievi si sono 
avuti invece sull’Autostrada del 
Sole, nei pressi di Piacenza e 
Reggio Emilia, a causa di una 
serie di tamponamenti: anche 
sulla via Emilia, tra Modena e 
Bologna e nelle vicinanze di Pia¬ 
cenza. una decina di vetture è 
stata coinvolta in incidenti, sen¬ 
za conseguenze per le persone. 


questo avrebbe dovuto riguar¬ 
dare proprio le grandi utenze 
industriali e commerciali che 
costituiscono il 60 per cento 
dell’intero traffico postale e 
non sui servizi a carattere so¬ 
ciale. Perciò il sindacato po¬ 
stelegrafonici CGIL esprime 
una « netta opposizione al nuo¬ 
vo sensibile aumento delle ta¬ 
riffe ». Altri motivi di oppo 
sizione sono: la gestione dei 
servizi pubblici non può avve¬ 
nire sul terreno della rigida 
applicazione dei costi-ricavi; 
inoltre questa politica di ina¬ 
sprimento tariffario ignora la 
esigenza di qualsiasi migliora 
mento dei servizi, mentre con¬ 
cede la parte più redditìzia 
delle aziende P.T. a gestioni 
a forte rappresentanza di ca¬ 
pitale privato (è il caso del¬ 
la Concessionaria SIP alla 
quale si vorrebbero dirotta¬ 
re 20 miliardi di utili annui 
dell'azienda dei telefoni di 
Stato). 

Il Sindacato CGIL fa pre¬ 
sente infine che il provvedi¬ 
mento. deciso senza consulta¬ 
re il Consiglio di amministra¬ 
zione delle Poste e Telegrafi, 
non potrà non provocare dei 
contraccolpi in tutta la dina¬ 
mica dei prezzi e del costo 
della vita. 

Ecco i dettagli de! provve¬ 
dimento: 

Lettere da L. 40 a L. 50; bi¬ 
glietti postali da L. 45 a L. 55; 
cartoline di Stato e della indu¬ 
stria privata da L 30 a L. 40; 
cartoline illustrate da L. 20 a 
L. 25; biglietti da visita da 
L 20 a L. 25; stampe augurali 
da L. 20 a L 25; fatture com¬ 
merciali da L- 30 a L. 40; par¬ 
tecipazioni nascite, morte e ma¬ 
trimonio da L. 20 a L. 25; in¬ 
cisioni foniche su dischi, na¬ 
stro e filo da L. 15 a L. 25 per 
ogni 50 grammi; campioni mer¬ 
ci da L. 40 a L. 50 per 1 primi 
100 grammi e da L 20 a L 25 
per ogni 50 gr. in più; pac¬ 
chetti postali da L. 100 a 
L. 150 per i primi 250 grammi 
e da L. 20 a L. 25 per ogni 50 
gr. in più.. 

Telegrammi ordinari da lire 
400 e L. 600 con un minimo di 
16 parole, per ogni parola in 
più L. 25; telegrammi urgenti 
da L. 1000 a L. 1200 con un 
minimo di 16 parole, per ogni 
parola in più L. 50; telegram¬ 
mi per vaglia telegrafici ordi¬ 
nari da L. 360 a L- 600 tassa 
fissa, ogni parola in più L. 25; 
telegrammi per vaglia tei'—’-a- 
fìci urgenti da L. 720 a L. 1200 
tassa fìssa, per ogni parola in 
più L. 50; pacchi ordinari: fino 
a 1 kg. da L. 380 a 460; da 1 
kg. a 2 kg da L. 420 a L. 520; 
da 2 kg. a 3 kg. da L. 460 a 
L. 580. 

La tariffa dei manoscritti è 
stata portata a 80 lire per i 
primi 250 grammi e a 20 lire 
per ogni 50 grammi o frazione 
successiva. Per le carte mano 
scritte avranno tariffe eguale 
a quella delle stampe non pe¬ 
riodiche. Per le stampe perio¬ 
diche spedite in abbonamento 
le tariffe rimangono invariate, 
salvo le tariffe del quarto grup¬ 
po (nel quale rientrano tutte 
le stampe propagandistiche di 
qualsiasi periodicità purché e- 
scano almeno una volta por 
semestre) che vengono cosi 
elevate: per ogni esemplare 
non eccedente i 50 grammi 8 
lire: per ogni 50 grammi o 
frazione in più 5 lire. 

Non vendono assoggettate a 
sopratasse e si considerano 
parte integrante dei periodici 
cui sono unite le pagine pub¬ 
blicitarie di eguale fnmWi de¬ 
gli altri fogli, anche se non 
numerate o numerate a parte, 
ma regolarmente impaginate. 
Non viene assoggettata a so¬ 
pratassa la pubblicità fatta cul¬ 
le pagine dei perio-Fri. 

Tuttavia la pubblicità effettua¬ 
ta in queste due forme non 
deve superare nel complesso il 
70della sutvrfi'-’e del pe¬ 
riodico: ove tale limite massi¬ 
mo venga superato, il relativo 
numero del periodico sarà sot¬ 
toposto ad un trattamento ta¬ 
riffario pari a quello previsto 
per le stampe periodiche del 
quarto gruppo. 

Per eli inserti pubblicitari 
("fascicoli, locandine, pieghevo 
li. cartelli reclamistici, ere.) 
non impaginati o impaginati ma 
di diverso formato, la sopra- 
tassa è presi sta per ciascun 
elemento pubblicitario in 5 lire 
per ogni 50 grammi o frazione 
Per le stampe non periodiche 
e stampe periodiche spedi¬ 
te di seconda mano e ce¬ 
dole di commissione libraria, 
l’attuale tariffa di 15 lire è 
stata elevata a 25 lire per 
ogni 50 grammi o frazione. 

Per quanto riguarda la so¬ 
pratassa di trasporto aereo per 
lettere, biglietti e cartoline po¬ 
stali. assicurate, avvisi di ri¬ 
cevimento e di pagamento, è 
fissata per ogni 5 pnnimi o 
frazione in 10 lire Poiché la 
tariffa degli avvisi di ricevi¬ 
mento e di pagamento é equi¬ 
parata a quella dell-' r-»»-v»lina 
postale, essa è stata «Wita 
da 30 a 40 lire; inoltre la tassa 
per conoscere l'esito di titoli 
postali è stata equiparata a 
quella delle cartoline postali ed 
elevata perciò da 60 a 80 lire. 


AMICI DEU/« UNITA'» OSPITI DELLA «PRAVDA» 


Sarebbe una soluzione assai precaria e richiederebbe l'appog¬ 
gio determinante delle destre - Rinnovate critiche del PSU al di¬ 
segno egemonico della DC - Il segretario della CISL Scalia auspi¬ 
ca «il passaggio della Democrazia cristiana all'opposizione» 
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VENEZIA — Una delegazione di < Amici dell'Unità » (nella foto) è partita ieri in treno alla 
volta dell'Unione Sovietica dove sarà ospite della < Pravda ». Della delegazione — che è capeg¬ 
giata dal compagno Anseimo Torreggia»!, responsabile degli « Amici dell'Unità » di Milano, fanno 
parte una quindicina di compagni appartenenti alle federazioni di Milano, Rovigo, Genova, Fi¬ 
renze, Mantova, Perugia, Lucca, Pesaro, Imola, Roma e Reggio Emilia. Il soggiorno nell'URSS 
si protrarrà per due settimane 

Petrilli conferma la nostra denuncia 
sulle decisioni del CIPE 

DIRETTIVA ALL’ALFA SUD: 

non dar fastìdio alla FI A T 

Si passa ora al progetto esecutivo della industria che sorgerà nella 
zona di Napoli • Tremiladuecento miliardi investiti dali'IRI nei pros¬ 
simi cinque anni - L’industria statale acquisisce nuovi punti di forza 


Che accadrà ora — dopo le 
decisioni del governo — per 
quanto riguarda la realizzazio¬ 
ne del progetto Alfa Sud? E 
quali sono i piani di investi¬ 
mento delFIRI per i prossimi 
cinque anni? A questi inter¬ 
rogativi hanno risposto, in un 
incontro con la stampa, i mas¬ 
simi dirigenti del grande com¬ 
plesso industriale a partecipa¬ 
zione statale: il presidente pro¬ 
fessor Petrilli, il direttore ge¬ 
nerale Golzio, il vice direttore 
Medugno. il prof. Saraceno che 
si occupa della programma¬ 
zione. 

Per l’Alfa Sud si passerà 
ora al progetto esecutivo il che 
comporterà alcuni mesi di la¬ 
voro. Verrà costituita una so¬ 
cietà autonoma collegata al¬ 
l’Alfa Romeo e facente parte 
dellTRI. denominata Alfa Sud. 
Sarà diretta — cosi è stato 
assicurato — da uomini prove¬ 
nienti dallTRI e dalla stessa 
Alfa Romeo. La scelta del¬ 
l’area non è stata ancora de¬ 
finita: sarà ubicata nel terri¬ 
torio di Napoli in un punto che 
non crei difficoltà urbanistiche. 

Quanto alle direttive che il 
CIPE ha impartito sono stati 
dati dei chiarimenti importan¬ 
ti. Il CIPE — ha affermato 
il professor Petrilli — ha rac¬ 
comandato una collaborazione 
tra la nuova industria e quel¬ 
le che già agiscono nel settore 
delFautomobile senza che tale 
collaborazione « pregiudichi la 
autonomia e la libera concor¬ 
renza ». Questa collaborazio¬ 
ne — come già genericamente 
era detto nel comunicato del 
CIPE — viene raccomandata 
per quanto riguarda gli aspet¬ 


ti finanziari, la ricerca e la 
politica commerciale. 

Viene così confermato quan¬ 
to avevamo scritto: il CIPE — 
per meglio dire il governo — 
ha voluto rassicurare la FIAT 
lasciando aperta la porta a 
compromessi che potrebbero 
anche mettere l’Alfa Sud in 
condizioni di subordinazione 
sul piano commerciale, della 
scelta della cilindrata e in ge¬ 
nerale su! piano della politica 
produttiva. Che poi questo si 
realizzi è un’altra questione: 
l’impresa pubblica acquisisce 
ora un nuovo punto di forza 
e il monopolio privato subi¬ 
sce, comunque, un colpo. 

Il pericolo di una subordina¬ 
zione della pubblica impresa al 
monopolio privato viene an¬ 
che da un altro ordine di pro¬ 
blemi. D CIPE ha messo in 
cantiere uno studio riguardan¬ 
te le possibilità di sviluppo di 
industrie aeronautiche da ubi- 
care di preferenza nel Mez¬ 
zogiorno. Il comunicato del 

Confratto 
per i metanieri 
dell'ENI 

ET stato firmato II nuovo con¬ 
tratto di lavoro dei metanieri 
ENL Le trattative si sono con¬ 
cluse ieri sera con la firma del- 
TASAP. l'associazione delle azien¬ 
de petrolifere a partecipaziooe 
statale, da una parte, e di tutte 
le associazioni sindacali dei lavo 
ratori dall’altra. D nuovo con 
tratto dei metanieri rispecchia 
nelle sue linee fondamentali quel¬ 
lo dei petrolieri ENI siglato po 
chi giorni fa. 


PROMEMORIA 



INGRATITUDINE 

Per i giornali 
« indipendenti » 
ì poveri e ì negri 
sono violenti, 
non sanno apprezzare 
la fatica che costa 
poterli sfruttare 


CIPE accennava a possibili 
contributi statali in queste ini¬ 
ziative. E’ stato chiarito che 
ciò può anche comportare im¬ 
prese misto tra TIRI e aziende 
private. Anche tenendo pre¬ 
sente che iniziative di grandi 
dimensioni come quelle aero 
nautiche non possono essere 
prese da una singola impresa 
ed esigono il coordinamento 
non solo sul piano nazionale 
ma europeo, è evidente la prò 
blematica piena di preoccupan 
ti interrogativi che la direttiva 
del CIPE ha aperto. 

Il vice direttore delFIRI ha 
particolarmente insistito sulla 
necessità che il governo deter¬ 
mini una concreta politica ita¬ 
liana nel campo delle costru¬ 
zioni aeronautiche. Si tratta di 
decidere una eventuale parte¬ 
cipazione italiana ai progetti 
di grandi aerei come il super¬ 
sonico Concorde al quale sta 
lavorando l’industria della 
Francia e deHTnghilterra o 
quello per la costruzione di un 
c aerobus * al quale sono per 
ora interessati Francia, Gran 
Bretagna e Germania occiden¬ 
tale. L’Aerfer — facente par¬ 
te dellTRI — ha un progetto 
di aereo « regionale ». per col¬ 
legare città di medie dimen¬ 
sioni. che si presenta partico¬ 
larmente interessante. 

Quanto ai piani di investi¬ 
mento delFIRI un quadro det¬ 
tagliato verrà reso pubblico 
nella conferenza stampa fissa¬ 
ta per settembre. Nell’incontro 
delFaltro giorno i dirigenti del- 
l’IRI hanno dato alcune antici¬ 
pazioni. Nei prossimi cinque 
anni verranno investiti 3.200 
miliardi di lire, suddivisi un 
terzo per i servizi, un terzo per 
le industrie manifatturiere, un 
terzo per le infrastrutture. Nel¬ 
le manifatture verranno impe 
gnati 1019 miliardi cosi sud 
divisi: 465 per la meccanica 
(dei quali 300 per l’Alfa Sud); 
490 per la siderurgia: 65 per i 
cantieri navali e stabilimenti 
connessi Nel settore dei ser¬ 
vizi 700 miliardi saranno de 
stinati ai telefoni: 240 allo 
sviluppo deH’Alitalia: 85 alla 
RAI-TV. I piani riguardanti 
le autostrade tra completamen 
to della rete attuale e costru 
zìone di nuove comporta un in 
vestimento di mille miliardi 
e tempi di realizzazione che 
vanno un po’ al di là del quin 
quennio considerato per il com¬ 
plesso degli investimenti IRI 
che abbiamo sommariamente 
descritto. 

d. I. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

Anche gli sviluppi più re¬ 
centi della lunga e clamorosa 
vicenda politica siciliana dan 
no questa sera l’impressione 
che l’evento sia ormai sconta¬ 
to: proprio da quella terra (e 
da quell'aula parlamentare) 
dove il centro sinistra ebbe sei 
anni fa i suoi natali, sta ora 
l>er decollale — pur tra incer¬ 
tezze e divisioni che si colgono 
sia nella DC come nel PSU e 
salvo imprevisti dell’ult'oia — 
il monocolore, il monocolore 
democristiano. 

Ieri sera, come è noto, il pri¬ 
mo effetto della definitiva rot¬ 
tura intervenuta nelle lunghe 
e travagliate trattative tripar¬ 
tite fu la decisione de — subi 
to attuata — di eleggere un 
Presidente della Regione di 
minoranza (Giummarra) la¬ 
sciando aperto, con un rinvio 
di quarantotto ore dalle elezio¬ 
ni del governo, uno spiraglio 
alla ripresa in extremis delle 
trattative con le componenti lai 
che dello schieramento di cen 
tro-sinistra. 

Poi. appena sciolta In seduta 
del Parlamento e ancora fre¬ 
sco d'inchiostro il duro atto di 
accusa socialista contro la 
« immotivata pretesa de * di 
esercitare una più accentuata 
« inaccettabile egemonia » sul 
governo, e sullo schieramento 
di maggioranza, i dirigenti del 
la DC hanno messo mano a 
penna e nella nottata hanno 
lanciato il previsto sasso di un 
c cordiale invito » agli alleati 
per una sollecita ripresa delle 
trattive. 

Far questo, però, dopo avere 
già messo socialisti e repub 
blicani di fronte al fatto com¬ 
piuto della elezione del Presi¬ 
dente regionale, e per giunta 
ribadendo di non essere dispo 
sti a cedere di un solo milli¬ 
metro dalle loro posizioni (ri¬ 
dimensionamento della delega¬ 
zione socialista in Giunta, ri 
fiuto di accogliere le pur mini¬ 
me richieste programmatiche 
del PSU e del PRI. e, manco a 
dirlo, rifiuto di « mortificare — 
sic! — la incidenza politica 
della DC »), aveva tutto il sa¬ 
pore di un ricatto teso a sco¬ 
raggiare definitivamente la con 
troparte e ad umiliarla. 

Ad un gesto de tanto gesuiti¬ 
co nella forma quanto intran¬ 
sigente e sprezzante nella so¬ 
stanza. i socialisti hanno re¬ 
plicato oggi con una nota uf¬ 
ficiosa che. pur restando nella 
logica del centro sinistra, si 
muove abbastanza scioltamen¬ 
te sulla stessa dura linea di 
ieri: la elezione di Giummarra 
è stata una c iniziativa superi) 
ciale * della DC: e per ripren¬ 
dere a discutere è quindi ne¬ 
cessaria in primo luogo la sua 
immediata « rinunzia non con¬ 
dizionata * aH’incarico. Ma. se¬ 
condo i socialisti, la DC do¬ 
vrebbe accettare, per rendere 
possibile la ripresa del collo 
quio. altre tre condizioni pre¬ 
liminari: l'accettazione della 
« caratterizzazione politica » e 
della « volontà realizzatrice » 
del PSU: la «caduta di qual- 
siosi velleità di potere ». « non 
essendo accettabile il disegno 
egemonico della DC »: e la 
« riconsiderazione di tutti i 
rapporti all’interno del centro 
sinistra sulla base dell’equili¬ 
brio politico governativo con 
validato dal voto dellTl giu¬ 
gno ». 

Quasi a sottolineare che. tan 
to. la DC è indisponibile per il 
loro discorso, i due co-segretari 
regionali del PSU. Lauricella e 
Lupis. se ne sono poi subito 
partiti, stamani stesso, per Ro¬ 
ma. rendendo assai tenue la 
probabilità che qualcosa possa 
quagliare nelle prossime 24 ore. 
quelle appunto che ci diridono 
dalla nuova seduta dell’assem¬ 
blea. 

Ma. ammesso che — in un 
intreccio di interessi e di sol 
lecitazioni cui non sono certo 
estranei gli sviluppi della si¬ 
tuazione politica generale, l’esi¬ 
to del consiglio nazionale de. 
l’imminenza del congresso de. 
e le stesse elezioni del 68 — 
domani sera si giunga alla for¬ 
mazione di un governo mono 
colore di minoranza (che. s’ò 
visto ieri sera con l'elezione 
di Giummarra. può contare su 
appena 34 dei 90 voti parla 
mentati), quali sono le sue pos 
sibilità di sopravvivenza? « Per 
la verità ben poche ». ammet¬ 
teva stamane fl Giornale di Si 
cilia. ufficioso ed oggi dolente 
alfiere del centro sinistra 

La DC potrebbe puntare sul 
l'appoggio delle destre, mai ne 
gaio del resto, neppure in epo 
c a di tripartito, ed ancora due 
settimane fa offerto, trattato e 
accettato in occasione dell'ele 
zione del presidente dell’ARS 
Lanza. Proprio stamane, un de 
putato de. a proposito dell'e 
ventuale sostegno al governo 
da parte dei fascisti, dei libe¬ 
rali, del pacciardiano e del 
monarchico, ricordava che Fon. 
Gullotti, che sovra intende alle 
cose siciliane del partito de 


per conto di Rumor, è lo stes¬ 
so che nel ’57 proposte il gover¬ 
no DC MSI-PDIUM presieduto 
da La I-oggia. portando così al 

10 sbaraglio la DC, e che dopo 
l'esperienza Milaz/o promosse 

11 governo DC PLI MSI presie¬ 
duto dal barone Majorana. 

Oppure, la DC potrebbe ten 
tare di cavarsi dalla stretta 
cercando, domani sera stessa 
e con un vero e proprio colpo 
di inano. di rinviare le dichia 
razioni programmatiche ed il 
conseguente voto di fiducia a 
settembre, nella -speranza che 
di qui a due mesi le trattative 
con il PSU ed il PRI possano 
essere riprese, e possano fare 
da ammortizzatore alla caduta 
del monocolore « balneare ». 

Oppure, il governo de di mi¬ 
noranza sarà costretto subito 
ad ingloriose dimissioni Molto 
però dipenderà non solo dal 
l'iniziativa, incalzante, dell'op 
posizione di sinistra: ma anche 
dall'atteggiamento — di oppo 


sizione? di attesa? di rassegna¬ 
zione? — che assumeranno, 
nelle prossime ore i socialisti. 

Per loro conto, i repubblica¬ 
ni hanno già fatto sapere che. 
nel caso di un monocolore nei 
cui confronti l'opposizione pre- 
■>on*i una mozione di sfiducia, 
ossi voteranno la mozione « na 
Umilmente » contro il governo. 

La DC sembra trovarsi in 
somma in un vicolo cieco tanto 
che — mentre già era in corso 
(e continua ad esserlo ancora 
mentre tr,emettiamo) una riu 
mone doM'esecutivo regionale 
della DC — il segretario con 
federale della CISL on. Sealia 
ha dichiarato che i l’unica cor¬ 
retta alternativa possibile » al¬ 
la a'tuale situazione è * il pas¬ 
saggio della DC all'opposizio 
ne ». vale a dire la rinunci* 
dei dorotei al loro disegno ege¬ 
monico e a qualsiasi pericoloso 
braccio di ferro con il Parla¬ 
mento regionale. 

G. Frasca Polara 


PISA: l'esordio della 
giunta minoritaria 


PLI e MSI benevoli 

sul programma 
del centrosinistra 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 1. 

Liberali e fascisti si sono aste¬ 
nuti nella votazione sulle dichia 
razioni programmatiche del sin 
daco de, facendo elogi sperticati 
al modo m cui l’on Battistim, a 
nome della Giunta di centro sini¬ 
stra. aveva affrontato i proble¬ 
mi della città Tale voto, che 
qualifica ancor più questo centro 
sinistra minoritaro. è venuto al 
termine di una discussione lunga 
ed impegnativa che ha visto 
il gruppo comunista affrontare 
in modo concreto le più grosse 
questioni che sono oggi sul tap 
peto 

L’on. Battistinl aveva svolto 
una relazione scialba, volutamen¬ 
te disimpegnata, nella quale i 
problemi dello sviluppo econo¬ 
mico erano messi assieme a quel 
li della dezan7arizzazione della 
città. Una relazione, insomma, 
fatta apposta per accontentare il 


Dimissioni dopo 
il ballottaggio 

Siena: il PLI 
vota per il 
sindaco socialista 

SIENA, 1. 

Il capogruppo socialista al 
Comune di Siena Vindice Cava¬ 
liere. eletto sindaco nella vota¬ 
zione di ballottagg.o con il voto 
determinante de] consigliere li¬ 
berale (l’altro candidato, pure 
con 19 voti, era il compagno 
Bardini). si è dimesso dopo 40 
minuti. 

Dopo la votazione e la succes¬ 
siva rinuncia dell’esponente so¬ 
cialista. i cap,gruppo del Con¬ 
siglio comunale si sono riuniti 
ed hanno deciso di formare una 
delegazione per sondare in sede 
di governo a proposito delle 
possibil.tà di un nuovo voto am¬ 
ministrativo entro l'anno. 


Giunta PCI-PSU 
eletta a 

Castellana Siculo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

A Castellana Sicula — il pic¬ 
colo centro del Palermitano dove 
la maggioranza consiliare di si¬ 
nistra aveva occupato il munici¬ 
pio in segno di protesta per iJ 
rifiuto de) commissario straordi¬ 
nario dr. Gatto di convocare il 
Consiglio — è stata eletta una 
amministrazione popolare presie¬ 
duta da un socialista (Polito) e 
composta interamente di espo 
nenti del PSU e del PCI. 

Sconfitta cosi la manovra attra 
verso cui la DC sperava di non 
essere relegata aH'opposiziooe. 
sindaco e giunta hanno invitato 
il commissario « ad acta » — che. 
in pratica, da cinque mesi fa¬ 
ceva il podestà — a procedere 
alle consegne; ma costui si è 
rifiutato di sgomberare subito, 
con la scusa che l'elezione del¬ 
l'amministrazione deve essere 
confermata dall'organo di con¬ 
trollo. 


palato dei liberali. Forse le stes 
ve intenzioni del sindaco sono sta 
tc superate pei che anche i fa 
scisti, con l'astensione di fatto, 
hanno dato il loro consenso 
alla linea politica e ammansiiu 
! tivn che intendo perseguire il 
centro sinistra minoritario che 
per amministrare il comune ha 
bisogno de) voto delle destre \n 
cora una volta escono profonda 
mente umiliati ì socialisti che 
non hanno avuto la forza e il 
coraggio neppure per tentare una 
difesa del loro operato: a testa 
bassa, quasi vergogno-.!, hanno 
ascoltato In relazione del snida 
co che si è cosi qualificato ancor 
meglio come un uomo di destra. 
l>cn visto da liberali e fascisti 

Fra la miriade di argomenti 
affrontati dal sindaco, il quale, 
(li volta in volta, ha tenuto a 
precisare che la giunta li elea 
cava nia non prendeva alcun im 
pegno, buttato là come se si trat¬ 
tasse d: un piccolo problema, è 
venuto Tuori m fondo quello del 
l'Ente portuale industriale Pisa 
Livorno, organismo delle Camere 
(li commercio che hanno dono 
strato anche di recente, nel eor 
s o della discussione sullo schema 
di sviluppo regionale, quale sia 
l*i loro intenzione. U commissnr o 
aveva dato l'adesione del comu¬ 
ne a tale ente, cosa che neppu 
re le passate giunte di centro 
sinistra avevano osato fare Su 
bito dopo questo atto del cotnmis 
sario. il PSU emi'P un fiero co 
municato, la cui sostanza era: no 
all'Ente portuale industriale. le 
ri sera questo no è diventato 
un si. perchè la giunta ha det 
to che non intende ritirare i'ade 
s,one. cosi come era stato prò 
posto dal gruppo comunista. La 
DC ha avuto ormai buon gioco 
di fronte ad un gruppo sociali 
sta che ha completamente per*o 
la bussola e che soggiace alla 
volontà ed alla prepotenza dt. 

Le deliberazioni programmati¬ 
che del sindaco hanno messo in 
evidenza il completo asservimen 
to della giunta alle forze eeono 
miche dominanti. Di fronte ari 
una tale impostazione, che non 
poteva non raccogliere il p!au 
so dei liberali e dei fascisti, il 
gruppo de) PCI. attraverso una 
serie di interventi dei compagni 
Meschini. Pacchim, Di Puccio. 
Cardulh. Saggini. Bernardini, ha 
portato alla (Escussione consilia¬ 
re — che si è protratta fino alle 
prime ore del mattino — i prò 
blemi reali della città, primo fra 
tutti quello dello sviluppo econo¬ 
mico. con particolare riferimento 
all'occupazione operaia e del rie 
centramento democratico A que 
st'ultima neh està si è avuta 
una risposta che avrebbe dovuto 
far arrossire ì socialisti e an 
che qualche de: i consigli di 
quartiere proposti dai comunisti 
— si è detto — sono un tenta¬ 
tivo di fare della demagogia E' 
sempre stata, questa, la posizio¬ 
ne dei fascisti e dei liberali pi¬ 
sani: oggi è diventata la posi¬ 
zione del centro sinistra minori¬ 
tario 

La discussione si è poi concio 
sa con la presentazione di un 
o.d.g. del gruppo comunista in 
cui. affermata l'opposizione alla 
linea programmatica proposta dal 
sindaco, si riassumevano i prò 
blcmi e le iniziative proposte nei 
vari interventi. L’odg veniva re 
spinto con il voto contrario del 
centro sinistra, del PLI e del 
MSI Un odg di approvazione del 
la relazione programmatica rac 
coglieva invece i voti del centro 
sinistra e. come abbiamo detto, 
la benevola astensione dei libe¬ 
rali e dei fascisti. 

•. C. 
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Una «lezione» per i democratici d'Europa 


COME E’ STATO 
POSSIBILE IL «COLPO» 
FASCISTA IN GRECIA 

La vigilanza delle forze popolari non è stata sufficiente mentre l'ap¬ 
paralo dello stato rimaneva nelle mani dei gruppi reazionari 


Rientrato dalla Grecia con la delegazione parlamentare unitaria che ha 
preso contatti nei giorni scorsi con le autorità di quel paese per incarico del 
€ Comitato per i soccorsi civili ed umanitari al popolo greco », il compagno 
senatore Giuliano Pajetta ha scritto per l’Unità questo articolo nel quale si 
analizzano le /xirt icolarità della situazione che ha portato al colpo di stato 
fascista del 21 aprile e i compiti che anche le forze della democrazia italiana 
devono saper ricavare da quella tragica esperienza. 

La serie del Parlamento gre* straniere, USA in primo Ino- ciò era reso più difficile dalla 
co è diventata una caserma go, si beffavano del Parlanien- prevalenza dell’Unione di cen- 
per le truppe speciali del re- to, delle sue leggi e delle sue tro nello schieramento demo- 



Sui partiti il discorso è difficile 


La repressione a Hong Kong 


per le truppe speciali del re- to, delle sue leggi e delle sue tro nello schieramento demo- 
gime. I colonnelli hanno così inchieste. cratico ma non era impossi- 

realizzato la famosa minaccia Da tre anni ormai, da quan- bile. E’ vero che molti diri- 
mussoliniana del « bivacco dei do per iniziativa del re e del- genti della sinistra operaia 
miei manipoli »; senza entu- la regina madre fu fatto ca- sono riusciti a sfuggire agli 
aiasmo, ma senza resistenza, dere il governo democratico e arresti e oggi dalla più pro- 
gli alleati democratici della parlamentare di Papandreu, fonda illegalità realizzano una 
NATO si sono assuefatti a tutte le forze reazionarie in- opera importante di organiz- 
questo stato di cose in nome terne, tutti i gruppi oltranzi- zazione e di propaganda, ma il 
delle supreme esigenze di una sii atlantici sostenevano, nel- discorso sulla vigilanza non è 
alleanza la cui base ideale le parole e con i fatti, che soltanto e non è tanto quello 
avrebbe dovuto essere esat- solo l’esercito e la polizia po- della difesa di un quadro dal 
tamente l’opposto della poli- tevano impedire che la Grecia possibile arresto. E’ soprat¬ 
tica e dell’azione pratica con- « precipitasse nell’abisso ». E’ tutto quello sulla capacità dei¬ 
dotte dagli autori del colpo in questo clima che i più ir- le organizzazioni democrati- 


SU 


dotte dagli autori del colpo in questo clima che i più ir- le organizzazioni democrati- 
di stato del 21 aprile. menti e i più decisi tra i capi che operaie di dare subito 

« Un colpo quasi perfetto » militari hanno realizzato il vita a un movimento di mas¬ 
ti diceva con un accento di * oro c °lP° stracciando aperta- sa capace di paralizzare un 
malcelata ammirazione un mentc^ una Costituzione clic putsch reazionario con l’in- 
giovane diplomatico occiden- °? n ' giorno era ipocritamente tervento degli operai, dei gio- 
tale di stanza ad Atene « non v, °lata dal loro re, derisa o vani, dei contadini, di tutti i 
hanno avuto bisogno di spa- considerata pericolosa dai lo- cittadini onesti (compresi 


tale di stanza ad Atene « non vi °l ata dal loro re, derisa o vani, dei contadini, di tutti i 

hanno avuto bisogno di spa- considerata pericolosa dai lo- cittadini onesti (compresi 

rare un colpo, tutto è andato r0 protettori stranieri. quelli in uniforme), non so 

fecondo i piani » II piano che i colonnelli lo nelle strade e nelle piazze, 

I tre mesi che sono passati ha,,n ° realizzato è riuscito ma nelle fabbriche, nei cen- 

non hanno visto il consolida- perche era pronto da un pez ; tri nevralgie, dei trasporti e 


secondo i piani ». 


mento del nuovo regime di 


perché era pronto da un pez- tri nevralgici dei trasporti e 
zo, perché in base ad esso si delle comunicazioni e via di- 



«Tri 


l . à, * 


«turni 


• * A»* 
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li. -s' »<»*» 

» fu 


„„„ Inn Ariii erano costruite le forze ar- cendo. La storia conosce si- 
scUo a d'irsi uni base di mas- mate, allenati psicologicamen- mili esempi: dal fallimento 
^ m LÌ! nnnnhrn te i comandi, i quadri, le for- del tentativo di Kornilov nel 

della città o della campagna ze speciali, preparate le liste 1917 in Russia a quello dello 
la stessa* borghesia *o sì^on- di Proscrizione, dislocate le schiacciamento del putsch di 
* a s „ l „ ", truppe e la gendarmeria, coni- Kapp nella Germania del 

p . ( e ‘ _,„ I** - binate le forze armate inter- 1920, all’insuccesso, sul pia- 


delia città o della campagna, 
la stessa borghesia o si op¬ 
pone o aderisce in modo pas¬ 
sivo. Persino nella casta mi¬ 
litare monarchica rimangono 
ed aumentano dubbi, momen¬ 
ti di frizione, incertezze cir¬ 
ca la via da imboccare per 
tentare di consolidare il po- 


hinatc le forze armate inter- 1920, all’insuccesso, sul pia¬ 
ne con quelle delle basi c no interno, del golpe dei ge- 
della VI Flotta USA, mante- nerali spagnoli nel luglio 
nuti dei poteri eccezionali ai 1936. I casi italiani del 1960 
Prefetti e conservata tutta e del 1964 sono anch’essi ric¬ 
una legislazione di emergenza, chi di esperienze e di inse- 


t e re usurpato n rima che i 11 P ian ? è rìuscito quando 1 ^amenti. 

gruppi democratici riescano C0 I° nne H* n e hanno sottratto Insegnamenti per tutti, dun- 

ira.™Tforèe e?3i *» a s °P ratt »J to noi 

per passare dalla resistenza f . an * P° * r °PP" italiani. In una situazione in- 

mssiva oeffi prevalente a meux 3 eu ’ & riuscito perche ternazionale che si facesse an¬ 
ima nuova offeriva. * Voe C ° r fiì' - CSa (e ad a ^ ravarla 

Questi ire mesi hanno por* 4 S'Sicio^ioTa 

visto c continuano a veliere g j„ sta lj n e a pcr una g ram le | oro provocazioni enntro Ci- 
calpestate tutte le libertà po- battaglia di massa condotta prò e l’Albania), forze come 

litiche, sindacali e associa- avanti dalle sinistre sul piano quelle che hanno agito, o cer- 

hve di un popolo. Migliaia e dc n e libertà politiche, delle C ato di agire, con Tambroni e 

migliaia di persone sono in- lotte e ( ] e j diritti sindacali con Segni-Di Lorenzo potreb- 

carcerate e deportate, centi- degli ope rai e dei contadini e boro credere giunto il loro 

naia di altri esponenti del degli impiegati, per delle eie- mnmontn mnoari «nllr>f > it.ili 




Dibattili e confronti fra gruppi di impegnali e di non impegnati 
Sì all’organizzazione politica, no alla partitocrazia — Uno stu¬ 
dente: « I pallili con i loro apparati appaiono più vecchi delle 
idee che professano » — Un conladino: « Il partilo siamo noi » 
Un operaio: » Per farli andare meglio bisogna entrarci dentro. 
Non si può rifare un motore se non si conoscono i pezzi» 







naia di altri esponenu aei degli impiegati, per delle eie- momento, magari sollecitati | 

mondo parlamentare cultura- z j on j on este e per la difesa da consiglieri stranieri che 

le e giornalistico sono agli dei diritti costituzionali, non nulla sanno della combattivi- 

arresti domiciliari o « micr- escludeva ma presupponeva tà democratica del popolo ita- 

dc ::.’.* da . 9 ua,siaSl . ‘IV'y. ,,na vigilanza attiva e la pre- liano. E’ bene che ciò ricor* chiama la partitocrazia italiana 

politica, altri ancora ricattati parazione di una risposta im- diamo anche, quando pensia- HONG KONG — Una immagine eloquente della repressione della polizia e dei militari inglesi ad con la consuetudine ormai cosi 

e spinti a umilianti domande mediata di massa a qualsiasi mo alla Grecia. Hong Kong, dove ieri sono stati arrestati altri 117 cittadini cinesi. Da ieri è entrata in vigore largamente instaurata per cui 


« l giovani e i partiti? Una 
domanda che nella pratica ha 
una risposta molto incerta, 
quasi evanescente. Che vuole? 
Sulle questioni ideali l’approc¬ 
cio è facile, il passaggio al 
l’attivazione concreta è più diffì¬ 
cile. Partecipiamo al movimen¬ 
to, non siamo iscritti. K’ mag¬ 
giore l’adesione al sindacato 
perchè i suoi scopi sono più 
precisi e li tocchiamo con ma 
no. più adesione al circolo, al 
gruppo che al partito. K’ un 
passo che dovremo fare ma i 
partiti debbono guardarsi dal¬ 
lo strumentalizzare la nostra 
azione. Noi vogliamo porteci 
pare, vogliamo capire conti¬ 
nuando ad incalzare con i no 
stri ” perchè ”. Ci pensiamo e 
cì ripensiamo perchè quando 
avremo deciso vogliamo essere 
di una fedeltà a l tilt a prora ». 

Chi cì parla con tanta fran¬ 
chezza è Lino Sardelli. un uni¬ 
versitario che fa già il profes¬ 
sore in una scuola media. Stu¬ 
dio e lavoro. Un giovane serio, 
sicuro. Sono con lui un gruppo 
di giovani e giovanissimi che 
hanno le più strane occupa¬ 
zioni. alcuni sono studenti, al¬ 
tri lavorano. Non appartengono 
ad un parlilo ma « hanno 
idee » e sono Ira quelli che 
almeno sanno che la politica 
non è una cattiva bestia che 
morde, s? ogni giovane fa la 
sua parte. 

* In sono qui ma mi accorgo 
che ho sbaglialo gruppo. Per¬ 
sonalmente non mi sono mai in¬ 
teressalo nè di polisca nè di 
pa r titi, anzi neU’ambirnfe in 
cui viro — faccio il cantante — 
non credo ri siano molti altri 
che se ne occupano. Ma ora ho 
sentito discorsi che mi inte¬ 
ressano. Se la politica è quello 
che dicono, interessa anche 
a me. Forse vi partecipavo 
senza saperlo ». Gianni Por- 
letti è stato franco ed ora si 
guarda attorno quasi si fosse 
scoDorto una bestia rara. 

Sbuca da dietro il gruppo di 
giovani lina ragazza e prende 
la parola d’imperio: « I partiti 
sono necessari in una società 
democratica e ppnso non ci sa¬ 
rà mai una società in cui si 
possa raggiungere un tal grado 
dì perfezione da rendere inu¬ 
tili i parliti. Ma quella che si 
chiama la partitocrazia italiana 


di grazia o a dichiarazioni di complotto reazionario. Nelle 
lealtà verso un governo di ge- condizioni della Grecia tutto 




nerali felloni appoggiato da 
un re fedifrago. 

La vittoria del fascismo 
non è assicurata in Grecia, 
ma esso ha già seminato do¬ 
lori e vergogne, ne semina 
ogni giorno; lunga e difficile, 
piena di sacrifici, sarà la via 
della riscossa democratica an¬ 
che se una maggiore solida¬ 
rietà e pressione internazio¬ 
nale potranno o dovranno fa¬ 
vorirla. 

Uomini d’armi ottusi e me¬ 
diocri hanno potuto prendere 
tutte le leve del potere, an¬ 
che a costo di scandalizzare 
certi benpensanti della cor¬ 
te e certi diplomatici occi¬ 
dentali. le maneggiano impu¬ 
nemente con stile « farinac- 
ciano > e con appelli da co¬ 
mitati civici. Come è potuto 
accadere tutto questo nel 
1967. nella Europa in cui 
Hitler e Mussolini sembrano 
lontani fantasmi e quando i 
maggiorenti del MEC (a cui 
la Grecia è associata) conti¬ 
nuano a proclamarlo un con- 
aorzio di Paesi liberi e demo¬ 
cratici? 

I colonnelli greci non sono 
un sottoprodotto degenerato 
di questa Europa ma l’espres- 
•ione più perfetta di una li¬ 
nea di intervento USA e 
NATO che non ha trovato nel¬ 
la situazione particolare del¬ 
la Grecia la sufficiente forza 
di resistenza democratica. 

Incapaci di passare dalla 
Resistenza alla Repubblica, 
divise e lacerate all'indomani 
della liberazione di fronte a 
un pesante intervento stranie- 
no. le forze democratiche gre¬ 
che non riuscirono a liberare 
l’apparato dello stato e in pri¬ 
mo luogo le forze armate e 
l’apparato della polizia dai 
gruppi reazionari e dagli a* 
genti delle varie CIA. Questi 
anzi le monopolizzarono e ne 
fecero un vero stato nello sta¬ 
to nella lunga notte delle dit¬ 
tature monarchiche e reazio¬ 
narie che dominarono il paese 
dal ’44 al ’6t. La grande onda¬ 
ta democratica che portò alla 
caduta di Caramanlis non riu¬ 
scì a spazzare tutto questo; 
importanti conquiste demo¬ 
cratiche rimanevano minate 
alla base dal permanere del¬ 
la discriminazione anticomu¬ 
nista, dalle limitazioni delle 
libertà sindacali, dallo strapo¬ 
tere delia casta militare e del¬ 
la polizia. Queste manteneva¬ 
no i loro collegamenti diret¬ 
ti con la corte e le rappre- 
Matanze politiche e militari 


d » u I una nuova disposizione di legge in base alla quale possono venire comminati 10 anni di reclusione ad ogni rimaneggiamento di 
Giuliano Paletta J a persone trovate in possesso di armi governo corrispondono rima- 


Quando si concluderà la lenta e pesante istruttoria? 


Da tre mesi in cella i 12 giovani che 
manifestarono per la pace nel Vietnam 

Rientrato dalle ferie il giudice incaricato di accertare i fatti — L’opinione pubblica attende una conclusione che consenta ai giovani di uscire 

dal carcere — Ottimi risultati dei quattro studenti che hanno sostenuto gli esami con le manette 


Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA. 1. 

E’ rientrato oggi, dopo aver 
trascorso un periodo di ferie 
di un paio di settimane, il 
giudice istruttore, dott. Negri 
di Montenegro, che sta ancora 
conducendo l'istruttoria forma¬ 
le contro i dodici giovani in 
carcerati al termine dell'or- 
mai famosa manifestazione 
del 21 maggio per la pace nei 
Vietnam. Viene quindi solleva¬ 
to dall’incarico il dott. Regni¬ 
coli. che aveva avuto il com¬ 
pito di sostituire, con limiti 
decisionali piuttosto ristretti, il 
suo collega. Certamente il 
dott. Regnicoli non ha aiuto 
rimpianti nel vedere conclusa 
la momentanea sostituzione, 
poiché la vicenda del lento 
trascinarsi dell’istruttoria e 
delle pesanti imputazioni che. 
almeno in un primo tempo, 
sono state addossate ai dodi¬ 
ci gioì ani. costituiscono un ar¬ 
gomento non soltanto delica¬ 
to. ma addirittura scottante. 

Nei limiti delle sue possi¬ 
bilità. il giudice Regnicoli a- 
vrebbe però tentato, in que¬ 
ste due settimane, di rendere 
un po’ più c leggera » la situa¬ 
zione. Sembra infatti che a lui 
sia dovuto l'interessamento 
presso il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, oltre che da 
parte di alcuni docenti uni¬ 
versitari. per fare sostenere 
ai quattro giovani che ne ave 
vano fatto richiesta, le pro¬ 
ve di esame. 

Noll’attuare l’iniziativa, il 
giudice si sarebbe trovato di 
fronte alla mancanza di una 
prassi codificata dal regola¬ 
mento carcerario. Tale rego¬ 
lamento. infatti, non prevede 
il caso di studenti che deb- 
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BOLOGNA — Gli studenti, ammanettati, all'ingresso del Palazzo di Giustizia 


bano proseguire, durante un 1 
periodo di detenzione, il re¬ 
golare corso di studi. 

I colloqui tra studenti e com¬ 
missioni incaricate si sono 
svolti ieri pomeriggio nella 
cancelleria dell’ufficio istruzio 
ne del tribunale, alla presen¬ 
za di alcuni giornalisti e di 
diversi studenti, amici dei 
quattro, intervenuti per soste¬ 
nere i compagni che non ve¬ 
devano ormai da due mesi 
e mezzo. 


Questi i risultati: Giacomuc- 
ci, di Chieti. iscritto al ter¬ 
zo anno della facoltà di agra¬ 
ria, ha affrontato l’esame di 
microbiologia agraria e tecni¬ 
ca (commissione: proff. Sac¬ 
chetti e Zambonelli), ottenen¬ 
do 30/30simi. e l’esame di col¬ 
tivazioni arboree (proff. Bal¬ 
dini e Sansovini) con lo stesso 
risultato. Dopo di lui ha ter¬ 
minato il colloquio di filosofia, 
secondo corso. Assunti no, bo¬ 


lognese, iscritto al quarto an¬ 
no di magistero. Ha ottenuto 
27/30simi. Quindi Manieri, di 
Venosa (Potenza), secondo an¬ 
no di ingegneria mineraria, 
dopo aver ricevuto il voto di 
30/30sìmi dall’ing. Segoioni 
per la prova di disegno, ha ot¬ 
tenuto 30 con lode nell’esame 
di geologia (professori Cardo- 
ni. Cremonini e Ricci Lucchi). 
Infine Lupini, di Ravenna, 
terzo anno di fisica, è uscito 
con 28/30simì dall'esame sui 


(Telefoto) 

metodi matematici in fisica. 

Resta ora da risolvere l'in¬ 
terrogativo più inquietante: 
che cosa farà Negri di Mon¬ 
tenegro? Manterrà l'assurdo 
atteggiamento nei confronti 
dei giovani, oppure, acceden 
do alle richieste del vasto mo 
vi mento di solidarietà sorto a 
Bologna e in altre parti del 
Paese, farà scarcerare i do¬ 
dici prima del processo, dopo 
aver mitigato le imputazioni 
nei loro confronti? 


E’ certo che i giorni che 
seguiranno, saranno di estre¬ 
ma importanza sotto questo a- 
spetto. Da più parti si cita 
una data, quella di sabato 12 
agosto, giorno in cui il giudi¬ 
ce istruttore si deciderebbe — 
dopo 84 giorni dal fermo dei 
giovani — a depositare l'istrut¬ 
toria formale nei loro con¬ 
fronti. 

Circa tre mesi, dunque pcr 
una serie di accertamenti cer¬ 
to non più complessi di tanti 
altri che quotidianamente ven¬ 
gono svolti nell'amministrazio¬ 
ne della giustizia del nostro 
paese. Un periodo di tempo 
esageratamente lungo. 

Nonostante l'impasse forzata 
i giovani incarcerati non si 
sono lasciati fuorviare dalia 
monotonia dei giorni di cella. 
I/> dimostrano, d'altra parte, 
eli ottimi risultati degli c«a 
mi sostenuti da Assuntino. Lu 
pini. Ciacomucci e Manieri. 
Al termine delle pro\e. che si 
sono svolte in un clima di af¬ 
fettuosa comprensione, anche 
perchè i componenti delle 
commissioni, fra l'altro, ave¬ 
vano già avuto modo di ap¬ 
prezzare durante i corsi di le¬ 
zioni. le capacità dei quattro 
studenti, il discorso è caduto 
inevitabilmente sulle condizio¬ 
ni attuali dei giovani. E per 
tutti c'è stata una parola di 
sincero augurio: che la pros 
sima sessione di esami la pos¬ 
sano affrontare con tutta 
tranquillità, senza dover usci 
re in furgone cellulare dal 
carcere di S. Giovanni in 
Monte. 

Romano Zanarini 


neggìameiiti ueltc cariche di l 
sottogoverno al fine di accon¬ 
tentare oscuri personaggi delle 
varie segreterie senza tenere 
in conto nè capacità politiche 
uè tecniche, noi giovani la di 
^approviamo 1 partiti (pian lo 
ranno al governo si distacca 
no completamente dallo spirilo 
e dalle reali esigenze dei loro 
elettori e questo crea in noi 
diffidenze insormontabili. Quel 
lì all'opposizione 9 Coloro che 
dimostrano di sapere quello 
che vogliono hanno in noslra 
adesione via ver metterei con 
loro come militanti abbiamo bi¬ 
sogno di prore ». Mariuccia 
I.cghctti ha detto la sua e 
torna rapidamente dietro il 
gruppo. E’ direttrice di tagl'o 
da appena un mese in un gros¬ 
so laboratorio 

Marcello Cuciti al/a la ma 
no: ha i capelli a visiera, ma 
non ama essere cWinito ca 
pollone, lavora rotile geoine 
tra da qualche mese: * / giova¬ 
ni non amano i partiti. K‘ inu¬ 
tile girarci attorno. Soprattut¬ 
to quelli clic si sentono, anche 
per via dei giornali «adì a ere 
sta dell’onda, come i capelloni, 
i beai per. D'altro canto che 
cosa fanno i partiti per atti¬ 
rarli proponendo con chiarezza 
costante un modello che sia et 
frtfirnmentc direrso da quello 
contro il quale sia pure disnr 
dinal ameni e e spesso in tonta¬ 
mente protestano? Il linauaa 
gio dei partiti è quasi sempre 
arretrato e michr quelli che di 
cono di voler realizzare quello 
che i giovani chiedono appaio 
no più vecchi delle idee che 
rappresentano ». 

Da questa riunione di giovani 
già politicizzati ma ancora sen- 
7 n partito, sono passato ad una 
riunione di contadini. Sono sta¬ 
to in Piemonte a cerrare i col¬ 
tivatori diretti, quelli che su¬ 
dano ancora sulla vigna. In al¬ 
cuni paesi non sono riuscito a 
radunarne più di due o tre. Tut¬ 
ti gli altri erano partiti per la 
città o l’estero. A fare i mura 
tori o i minatori piuttosto che 
condurre ancora quella vita 
grama. 

Finalmente, salendo su un 
! bricco di vigneti sopra Asti, 
ho trovato un paese in cui 
sono riuscito a radunarne set¬ 
te. * Siamo gli ultimi della se¬ 
rie. Figli di padri testardi sul¬ 
la vile e testardi anche noi. 
Forse siamo i più stupidi ma 
difendiamo la nostra libertà a 
costo di pagarla ogni anno con 
parecchi mesi di fatica boia. 
Nei nostri parsi i parliti spun¬ 
tano solo alle vigilie elettora¬ 
li. Gli ultimi giorni. Prima la 
cantano lunga in città. Li co¬ 
nosciamo di più attraverso le 
tribune politiche della televi¬ 
sione. Bèl noi le nostre idee 
le abbiamo e voteremo diverso 
dai nostri padri. Su questo sia 
mo tutti d’accordo. In ho cori 
vinto j miei amici di qui e poi 
anche il sindaco a orqanizzare 
una scuola serale. Forse cosi 
il partito siamo noi. Non mi 
chieda qual è. Noi siamo con 
ladini e perciò diffidenti ma 
se parliamo con lei e siamo ve¬ 
nuti tutti qui c’è il suo mo¬ 
tivo ». 

Severo Loviotto un conta¬ 
dino col viso che pare fatto 
di corteccia di olmo ha parla 
to anche troppo — mi assicura 
lui stesso — date le sue abito 
dini. e la conversa7Ìone pas 
sa subito sui problemi con 
rrcti della campagna. Quand > 
ci salutiamo è ancora lui a 
dirmi le ultime parole: < La 
rassegnazione è dura da strap- 
j pare dai nostri paesi come la 
gramigna, ma noi abbiamo im¬ 
parato ad usare i prodotti chi 
mici che la fanno morire. I gio¬ 
vani contadini si faranno senti¬ 
re. Forse più secco ora che 
siamo in pochi di quando era¬ 
no in molti a fare le pecore ». 

Ed eccoci di fronte a quelli 
che sono impegnati nelle ri¬ 
spettive organi77a7:oni politi- 
ehr: Giovanni Siri-etti operaio 
metallurgico. Ricki Vincenzo 
liceale. Ma cello Mincrbeiti 
imp-’egato. Luigi Sirti dssoc 
cimato SiU : o Biondi gareg ; 
sta. M’rella Giurir.i f'girioi- 
=ta. Tarla Sai ori un:vor=':a- 
ria. Rita Spmti cano reparto 
in una fabbrica di dolciumi. 

Rompe il ghiaccio l'impie 
gato forse perchè è il meno 
giovane del gruppo, ha venti¬ 
tré anni: * Diciamo subito in 
caratteristica che ci fa diver¬ 
si da voi: noi non ci siamo tro¬ 
vati tuffi assieme oggi per par¬ 
lare con lei. Noi siamo ognuno 
di un partito diverso ma ci 
incontriamo sempre per discu¬ 
tere. polemizzare: noi siamo 
amici. A noi non verrebbe nep¬ 
pure in mente di strumentaliz¬ 
zarci l’uno con l'altro o di fa 
re i furbi. Siamo convinti di 
avere tra noi dei denominatori 
comuni sui quali possiamo met¬ 
ter mano tutti. Siamo entrati 
nei rispettivi partiti non sen¬ 
za averci ben riflettuto. E non 
è che non ci sia spesso diffi¬ 
cile farcela. Ma siamo convin¬ 


ti che le rose si cn itili io no al- 
l’intenio. Avelie nei /Tarliti. .-In¬ 
dir per i difetti per i quali l 
nastri amici, c sona purtrop¬ 
po In grande maggioranza, an¬ 
cora non ri entrano II durar¬ 
lo è semplice. / partiti ri so 
no. ci devono essere come In 
gente ha la tcs'a e Vaso d'è'n 
ragione. Per farli nudare me¬ 
glio bisogna entrarci dentrn. 
Non si può smontare un mo¬ 
tore se non si conoscono i 
pezzi ». 

t Soprattutto non se ne può 
costruire uno migliore » - in 
terviene il garagista Biondi. 
s Perchè questo è l'obiettivo: 
costruire un motore che porti 
là dove vogliamo arrivare 7? 
col massimo risparmio di ben¬ 
zina e di olio Per esemplo 
senza guerre e lacerazioni, per 
esempio senza j>iù bisogno di 
monumenti ni caduti per in 
dirare — sul marmo o suda 
pietra — un giovane che ho 
amato la patria *. 

L'universitario: t I gioroni di 
oggi cosi pratici, cinici, scien¬ 
tifici hanno 1 > mono di ideati 
enme nessuna altra gcoero’io- 
ne ha mai avuto Questo non ri 
stanchiamo di ripeterlo. Forse 
lo diciamo roti parole rotte e 
difficili Va è il nostro ìh- 
guaggin. E perché, solo Ir vo¬ 
si'e parole sono pietre? Perchè 
arrivino al segno come piet<p 
•ni abbiamo le nostre. Piaccia¬ 
no o timi piarr’rno a "on 
sì mole abituarr sono alla ha 
se del nostro dialogo Voi vo¬ 
gliamo usarle per rapirci non 
per confonderci. Per noi li 
berta vuoi dire solo libertà in 
tutti i sensi e per tutti, come 
progresso cuoi dire insieme an¬ 
che sociale, coinè riformo rimi 
dire quello soltanto e non Vinte- 
laiatura di tntt'altra operazio¬ 
ne. come pace vuoi dire anche 
giustizia non pace pcr chi sta 
sopra chi muore ». 

Rita Spinti: « lo sono la pri¬ 
ma nella mia famiglia che mi¬ 
lito in un partito. Ho comin¬ 
ciato da casa mia la politica 
di unità. Il risultato ci ha cono 
vinti tutti che entrare in un 
partito vuol dire ragionare me¬ 
glio. La protesta, la rimarrà, 
la minigonna, i capelli lunghi 
trovano sempre ehi ha il petti 
ne giusto per fare la scrimi¬ 
natura dote la vuole lui o i 
riccioli quando lui li fara tor¬ 
nare di moda. Militare vuol di¬ 
re protestare e costruire. Vuol 
dire essere positivi. Noi sia 
mo la generazione che vuol 
cambiare il mondo c non solo 
I nelle parole delle nostre can¬ 
zoni. Tutto serre, è chiaro, 
ma l’organizzazione del partito 
è la leva di forza ». 

* Quanti sono che la pensa¬ 
no cosi? » ho appena av/ ar 
dato, c Non siamo ancora mol¬ 
ti. Ma il terreno è fertile an¬ 
che se voi o lo concimate trop¬ 
po o lo lasciate in siccità. 
Tocca anche a voi. soprattutto 
a noi. Domani saremo già di 
più ». E’ Luigi Sirti il giova¬ 
ne disoccupato che ha questa 
fiducia. C'è da credergli sul 
la parola. 

Davide Lajolo 

(continua) 


Assolti dopo 
anni cinque 
pastori accusati 
di omicidio 

CAGLIARI. 1. 

Un lungo processo contro Cig¬ 
line pastori «li Orani accusati dt 
una sene di efferati delitti • 
rinchiusi in carcere per dii era 
anni, si c concluso con cinque 
sentenze di assoluzione. 

La decisione della Corte d'As¬ 
sise di Nuoro, raggiunta dopo 
due ore di permanenza in ca¬ 
mera di consiglio, ha proiocato 
scene di entusia-rr.o da parie 
del nunx-ro-o pubblico che sti¬ 
pava la saia. I-i fol.a. infatti, 
lu applaulilo a lunao la chiu- 
M.ra tir I dibattimento, che ha 
aiuto momenti pari colarment# 
drammatici. Dal loro canto. gU 
imputati hanno accollo la iat¬ 
tura della sentenza con la Iu¬ 
rta china: alcuni piangevano, 
altri apparivano fortemente emo¬ 
zionati. Dal pubbl.co, si senti¬ 
vano le grida dei sostenitori: 
« Coraggio, la vostra odissea è 
finita ». 

Perchè tanto interesse attorno 
al processo? Gli imputati — han¬ 
no sostenuto gli avvocati difen¬ 
sori Luigi Oggiano e Gonano 
Pinna — sono stati incriminati 
e rinchiusi in carcere por al¬ 
cuni anni sulla base di indizi, 
di semplici sospetti, di rivela¬ 
zioni campate in aria. Mattia 
Des<olis. Giovanni Mereu. Gio¬ 
vanni Murcddu. Giovanni Corsi 
— tutti assolti con formula pie¬ 
na — e Gonario Fadda — as¬ 
solto con formula dubitativa — 
erano accusati di crimini gra¬ 
vissimi: omicidio, tentato omi¬ 
cidio. estorsioni, attentati dina¬ 
mitardi, incendi dolosi, furti di 
bestiame e altro. 


















PAG. 4 / echi e notizie _ 

Come si sviluppa l’attacco alla telefonia pubblica 


l'Unità / mercoledì 2 agosto 1967 


Dopo lo riunione del Consiglio dei ministri francese 


Teleselezione : falsi argomenti SIP Infuria la poleaiita 
per impradronirsi di tutta la rete contro le dichiarazioni 

Positivo bilancio dell’Azienda di Stato - Il traffico misto poteva ■ ■ • 

già essere raddoppiato - Grave atteggiamento della società con- J! §%g* etti f MM/fr/ff 

cessionaria - Ignorato il Parlamento • Salda unità dei lavoratori Ut MJU UUUilC òUi XiUttUUU 


L'argomento base sul quale la scia a lei, il traffico misto in il” 
SIP ha impostato la sua opera tele.selezione in Italia non può j 1 
zinne di prelevamento della qua- essere effettuato. ji 

si totalità del traffico telefonico, [/Azienda di Stato ha inoltre li 


L'Azienda di Stato ha inoltre 


è costituito dalla affermazione dimostrato che l'KO'r del traffico 
secondo cui per effettuare la te- misto può andare in telesetezio- I 
leselezione integrale sii tufo il nc , su collegamenti diretti e che ■ 
territorio nazionale. occorrer-b- esistono oggi migliaia di circo.ti i 
he modificare sin la Convenzio- telefomci a lunga distanza della I 
ne del 1964, che regola i rappor- Azienda stessa inutilizzati perché 
ti tra lo Stato e la Concessiona- (a SIP non mette a disposizione I 
ria. sia il piano regolatore tele- la sua rete a due fili. È’ ( ueMo I 
fonico nazionale, che definisce i un ulteriore freno alio sviluppo . 
limiti tecnici di tale rapporto, della teleselezione in Italia, ope- 
Questa affermazione è faLa. rato dalla società concessionaria. I 
Alla fine del 1906 la leleselez.ione Per quanto riguarda i tempi 1 
da utente nei collegamenti misti, di realizzazione della teleselezio- I 
comprendenti cioè circuiti gesti- ne integrale. l’Azienda di Stato | 
ti dalla SIP e circuiti gestiti ha nei giorni scorsi dichiarato. 
dall'Azienda di Stato_ (traffico per bocca dei suoi massimi espo- I 
misto). occupava il la" del to nenti e specialisti responsabili. • 
tale per circa 10 milioni di con- che tale operazione può essere, » 
versazioni annue. Ciò avviene tut- per ciò che riguarda la parte dì j 
fora regolarmente, senza difficol- sua competenza, realizzata com- 
tà e senza necessità alcuna di vietamente entro il 1968. poiché I 


In corso gli scioperi 


Particolarmente aspri i commenti della 
stampa britannica - Un giudizio della Tass 


Operai e mezzadri contro 
agrari e zuccherifici 


modifica delle leggi vigenti. 


i suoi impianti sono già pronti; 


L'Azienda di Stato ha dimostra- occorre però che sia pronta, o 
to l'inesistenza di tali difficoltà abbia la volontà di farlo, anche 


sia sul piano tecnico che tari! 
fario e contabile. Non solo, ma 
ha precisato che le 10 milioni rii 


la SIP. Non si dimentichi, infat¬ 
ti. che i tempi (li realizzazione 
della tclesetezione sono deiermi- 


conversazioni in teleselezione del nati dalla coincidenza dì appron- 
trarrico misto avrebbero uotuto, lamento e di volontà dei due pe¬ 
sati dall'autunno del 196.4. essere stori perché, essendo il traffico 
raddoppiate, portate cioè a 20 misto comune ad entrambi, nuo 
milioni, con gli attuali impianti, essere smaltito solo se entrambi 
La SIP. mentre il Ministro Spa predispongono, negli stessi tem- 
gnolli e 1 massimi organi animi- pi. le relative apparecchiature 
nistrativi del ministero delle Po- tecniche. 

sto tacevano, ha impedito che Alla luce di questa considera . 
c,ò si facesse, non mettendo a /.ione, lo slogan della rapidità I 
ialiti, per dei tempi di approntamelo. I 


disposizione i suoi impianti, per dei tempi di approntamelo. • 

dimostrare che. se non Io si la strombazzato dalla SIP e da co • 

loro che la sostengono, ha il sa- 

_iKire della menzogna. Appare un 

castello di carta che crolla mi¬ 
seramente. Ma veniamo ai finan- 
fhiiirjp la fabbrica ziamenti. Negli ultimi anni, con 

v,muae la raoDnca n pjano tF f)7> r A ziemia d. 

-- - —-—-Stato ha investito cento miliar- 

300 licenziati (li <!i lirc per lo sviluppo dei 

propri impianti in vista della 
~ ~ ’ teleselezinne da utente: in questi 

giorni la rete dell'Azienda di 
• Stato in cavo coassiale si sta 

ampiando da 960 a 2700 circuiti: 
V una enorme rete di ponti radio. 

di modernissima costruzione, per 
_ oltre 34 mila circuiti e per oltre 

I/) cinque miliardi di lire, è stata 

g ordinata nei mesi scorsi e sarà 

tr pronta l'anno prossimo: con que¬ 

sti mezzi .pagati dal cittadino 
t\ italiano. l'Azienda di Stato può 

a ruP^^fì(VTf assorbire, sempre per la parte 
JL CzUl/M'» di sua competenza, tutto il traf¬ 

fico misto in tclesetezione da 
utente sino al 1971. addirittura 
J y Jl\/i \ in anticipo sui tempi della SIP. 
g/ Jlj.jJ.jLM. Dopo questa data il traffico 
sarà talmente cresciuto che gli 
......... , impianti esistenti non basteran- 

Accordo per i lavoratori vederne l'ampliamento sin da 

... ... , . ora. onde averlo pronto per la 

dBRII appalti ferroviari fine del 1971. Tale previsione 

° rr comjwrta sin da adesso un im¬ 

pegno di spesa di circa 120 mi- 
1 sindacati hanno proclamato bardi, da impiegare in un pe- 
per sabato prossimo lo sciopero nodo di almeno un quinquennio 
generale a Pescara per ottenere oltre il 1971. 
un intervento delle Partecipa- A questo punto i sostenitori 
zionì statali die valga a mante- della SIP. che si annidano nei 
nere in vita LIMA, principale ministeri e organismi para-eco- 
fabbrica della città. L’IMA (In- nomici e programmatori gnda- 
dustria metalmeccanica abruzze- n ? allo scandalo perche 1 Azienda 
se) non è una grande azienda, di Stato spende tanto denaro, 
occupa 300 operai e produce mac- n °o previsto nel piano quinquen- 
. . , , ■ j„i i- naie di sviluppo del governo, 

chine per la lavorazione - neg a ndo però, in malafede, che 

gno; praticamente e 1 unica fab- ta | e denar0 s j riferisce al quin- 
brica locale di rilievo inserita quennio successivo al 1971. Que- 
m un settore che può essere svi- sto. per concludere che l'azien- 
iuppato. In più. il 51 % del ca- da statale spende troppo e quin- 
pitale dell'IMA appartiene all’Isti- di occorre... dare il traffico mi¬ 
tigo mob.liare italiano, ente pub- sto alla SIP (la quale peraltro 
biico di credito il cui compito spende 600 miliardi, adesso, sen- 
prmcipale è stato in questi anni za che i suddetti battano ciclio) 
proprio quello di accorrere in Ma questo è il secondo castello 
aiuto di piccole e medie aziende di carta della Concessionaria 
in d fficoltà. Più che giustificata, che crolla miseramente: quan- 
quindi, è la richiesta che questa d'anche si accettasse di conse- 
azienda già di proprietà pubblica gnarc tutto il traffico misto alla 
in maggioranza venga inclusa SIP. l'Azienda di Stato, per po- 
nelle partecipazioni stata'i nel ter consentire la realizzazione 
quadro di una politica di svi- della teleselezione in tutto il pae- 
luppo delle sue possibilità. L’A- se. dovrebbe sviluppare i suoi 
bruzzo ha estremo bisogno dì impianti nello stesso identico 
questo intervento e le forze po- modo e spendere gli stessi mi- 
litiche e sindacali abruzzesi sono bardi per poter consegnare i 
mobilitate per ottenerlo, salvando circuiti richiesti dalla SIP. 


La lotta dei mezzadri dopo 
la giornata di manifestazio¬ 
ne del 31 luglio indetta dal¬ 
la Federmezzadri-CGIL. pro¬ 
segue con ritmo intenso in 
tutte le regioni mezzadrili. 
Per la provincia di Bologna, 
oltre alle manifestazioni an¬ 
nunciate per il giorno 4 a 
Crevalcore e a San Giorgio, 
è prevista una ancora più 
ampia manifestai one per gio¬ 
ielli 10 o Molinella di mez¬ 
zadri. coltivatori diretti e 
braccianti del settore bieti¬ 
colo. l.e tre categorie scen¬ 
deranno unitariamente in lot¬ 
ta contro i concedenti a mez¬ 
zadria. gli agrari delie azien¬ 
de a salariati e gli industria¬ 
li! zuccherieri per chiedere la 
apertura delle trattative sui 
contratti provinciali e impe¬ 
dire la 'errata minacciata da¬ 
gli zuccherieri per Io sciopero 
degli operai. 

In provincia di Perugia, do 
ve nella giornata del 31 si 
erano svolte assemblee di 
mezzadri in tutti i comuni 
con forte pre?enza mezzadrile 


eri erano state elette nume 
rose delegazioni ricevute dal 
prefetto. dall'Associazione a- 
grcoltori e dai partiti po’ntici. 
nei prossimi giorni saranno 
sviluppate iniziative di zona 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da i settori del tabacco e 
zootecnia. Anche la provincia 
di Ferrara, mentre ha già 
lanciato in decine di assem¬ 
blee nella giornata del 31 la 
lotta su tutta la piattaforma 
contrattuale della categoria, 
registrando un grande suc¬ 
cesso nella mobilitazione dei 
mezzadri per il superamento 
dell'accordo separato, si pre¬ 
para ad affrontare nei pros¬ 
simi giorni assieme allo scon¬ 
tro con i concedenti anche 
quello con gli industriali zuc¬ 
cherieri. In provincia di Arez¬ 
zo numerose delegazioni mez¬ 
zadrili sono state ricevute dai 
partiti politici. 

A Fano mentre la direzione 
dello zuccherine o locale si 
era dimostrata disponibile per 
una proficua trattativa relati¬ 
vamente al riconoscimento de) 


controllo della produzione bie* 
ticola dei contadini e degli 
enti pubblici che hanno deciso 
di farsi rappresentare e tute¬ 
lare dal CNB, nell’incontro 
avvenuto in prefettura lunedì 
mattina la situazione si è di 
nuovo inasprita. Infatti, al¬ 
l'incontro convocato dal pre¬ 
fetto lo zuccherificio era rap 
presentato da un inviato del 
ba direzione generale che ha 
categoricamente sconfessato 
qualsiasi decorso di disponi¬ 
bilità. assumendo una posizio¬ 
ne di diniego assoluto nei con¬ 
fronti delle rivendicazioni con¬ 
tadine. 

A Giulianova contìnua la 
agitazione dei bieticoltori del¬ 
la fascria costiera. Mentre pro¬ 
segue lo sciopero della cava¬ 
tura. delegazioni di bieticol¬ 
tori si sono recate stamane 
nc) capoluogo dove, dopo una 
pubblica assemblea nel corso 
della quale ha pre^o la pa¬ 
rola il compagno Romolo Li¬ 
berale dell’Alleanza dei con¬ 
tadini. sono state ricevute dal- 
r.Amministrazione comunale. 


Grazie all'azione unitaria delle sinistre 


Modificato profondamente 
il Piano della Lombardia 

Il comitato regionale per la programmazione costretto ad accettare 
emendamenti che rovesciano alcune affermazioni del documento pre¬ 
sentato da Bassetti —. Rapporto Nord-Sud e terra a chi la lavora 


U posto di lavoro dei 300 operai. 

APPALTI FERROVIARI - Al 

la v gdia di uno sciopero di sei 


Svuotato di questi due capo¬ 
saldi. il piano SIP si mostra 
quello che è realmente. 

Si ricordi che ogni anno la 


giorni è stato raggiunto ieri un Azienda di stato versa alle cas- 
Pnmo accordo por i 20 nula ,a- ^ de j! Q Stato un ava nzo netto 

voratori degli appalti ferroviari. d j gestione che va dai 20 ai 30 
Eu-hj prevede: 1) trattative dal miliardi di lire. In particolare. 
1* settembre per un contratto nc j decorso esercizio, l’avanzo 
che decorrerà dal gennaio 1968; d j gestione è stato di 29 miliar- 
2) liquidazione forfettaria del pe- d j e 380 milioni di lire, rispetto 
rodo d: carenza contrattuale: a j 24 miliardi dell'esercizio pre- 
50 mila lire saranno liquidato a cedente. L'incremento è dovuto 
ogni lavoratore, metà a Ferra- prevalentemente al traffico mi- 
gosto e metà ad ottobre. La ver- sto in continuo aumento. I-a ces- 
tenza. costata ai lavoratori 15 sione del traffico misto alla SIP. 
giorni di sciopero, è stata por- svuotando l'Azienda di Stato dei- 
tata a livello ministeriale dove la sua attività, pone le premesse 
viene esaminata nel quadro di perché fra due o tre anni si 
una recis one delia politica ste>- pervenga all unificazione in sen¬ 
ta degli appalti. E" questo I'e.e- so_ IRI: è questa una scelta po¬ 
merio non secondario che ha por- litica che non può essere fatta 


tato a questo primo accordo. alfa chetichella con un semplice 

atto amministrativo, al di fuori 
CONSERVIERI — Un nuovo del Parlamento. 


«ctopvro di <_ ore è .ato prò- $ip costituisce oggi un 

c.amato dai sindaca.! dei <0.000 seno ostacolo allo sviluppo della 
conservieri: _4 ore saranno at- teleselez'one integrale, 
tuatc su scala nazionale venerdì . . - , 

prossimo c « «, <k-ci»:on* > *82“"*» ì 't 


I lavoratori deH'Azienda di Sta- 


IL-Z ™ , \ to. da'.l'operatore dì centrale ai¬ 
ri*-** organizzazioni P'ov nciah. ..,Z ,«i; 


5e porzioni m:«il;<vri conq ; a solidarietà di tutto il 

in provincia e c non !e r:a> 


iti v i itwni .v i n' naesc 

sorba, si sta sviluppando con 
grande successo. Numerose, gran¬ 
di aziende dove in passato si " 
erano incontrate difficoltà nel mo 
bil.taro ì Iavorator partecipano ■ •« ■ 

agii scioperi compatte. iNDUnOlG fìlliItSrC 

BIRRA E MALTO - Anche . # 

condanna cinque 

perera per 72 ore: 24 ore mar- • 

tedi 8 agosto, su scala nazionale. ■ « 

• 48 ore sulla base di decisioni lOVOrafOri SPOanOll 
provinciali ma entro il 15 agosto. ■ ® 

Anche qui l’ir.tens flcaz one deili Rinm i nvi ì 

scioperi è diretta conseguenza ,, . .. Jfu ù, II. 

deH'ofrcnsiva padronale contro i) . 

diritto di sciopero e del rifiuto f!anna ’° cinque lavoratori spa¬ 
de! contratto. 

da 18 mesi a 3 anni e mezzo di 

STATALI — Gli Incontri por reclusione per avere insultato 

gli statali sono momentaneamente e preso a sassate la polizìa fran- 
sospesi e riprenderanno a set- ehista durante le dimostrazioni 
tembre. Alla ripresa saranno pre- del Primo Maggio nella cittadi- 
sentate anche le tabelle per gli na industriale di Sabadell. 
insegnanti e sarà discusso il te- ì^j condanne devono essere 
■to definitivo sui diritti sindacali confermate dal comandante deL 
■•Ua pubblica amministrazione, la zona militare. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. I. 

Il « piano Bassetti » cioè il 
piano regionale lombardo, si po¬ 
neva obiettivi molto ambiziosi. 

I cardini su cui poggiava era¬ 
no — proprio in guanto enun¬ 
ciati come principi generali — 
molto indicativi: esasperato effi¬ 
cientismo aziendale; accelerata 
integrazione a livello europeo e 
internazionale della * fetta » più 
matura del capitalismo italiano; 
massimizzazione del reddito nel- 
l area regionale e in genere nel¬ 
l'area settentrionale, senza alcu¬ 
na considerazione (che non fosse 
marginale o subordinata) per i 
costi sociali e le lacerazioni uma¬ 
ne prodotti dagli squilibri, dalle 
congestioni, dalle miopie della 
t corsa al profitto » lungo i bi¬ 
nari dello sviluppo spontaneo. Era 
un piano-campione, insomma. 
Qurlio di Bassetti; la più tipica 
espressione di una inaccettabile 
* filosofia » della programmazio¬ 
ne tecnocratica, puro strumento 
di razionalizzazione del sistema 
esistente. 

Oggi quel piano — si può ben 
dire — non esiste più. e il do¬ 
cumento che il Comitato regio 
naie della programmazione lom¬ 
bardo ha votalo a metà luglio 
(assenti ma contrarie l’.Assolom¬ 
barda degli industriali e l'Unione 
dei commercianti, astenuta la 
CGIL) è una cosa del tutto di¬ 
versa da quella che Bassetti ave¬ 
va preparato con tanta cura e 
molto mistero, per dei mesi. 

Diciamo subito che il piano 
lombardo rimane — malgrado le 
serie modifiche che gli sono sta¬ 
te apportate — un documento non 
accettabile. un * programma » 
contro il quale continueranno a 
battersi le forze di sinistra sia 
dentro che fuori della maggio¬ 
ranza. E' chiaro infatti che nei 
suoi tratti fondamentali il piano 
lombardo riflette le carenze e le 
profonde contraddizioni del pia¬ 
no nazionale: assenza di control¬ 
lo sugli investimenti: assenza di 
strumentazioni efficaci anche per 
quei settori per i quali si preve¬ 
de un intervento pubblico; palese 
mancanza di forze a tradurre in 
fatti alcuni positivi principi pure 
enunciati. Ciò che cambia però, 
ciò che ci sembra faccia direrso 
oggi il piano lombardo anche ri¬ 
spetto al p.ano nazionale, è la 
nuora ev danza delle contraddi¬ 
zioni che in quesfultima stesura 
spiccano, svettano con rilievo 
certo noti comune. 

Avere approfondito queste con¬ 
traddizioni. avere smantellato, 
perlomeno, l'impalcatura della 
t filosofia ^ bassettiana dell'effi¬ 
cientissimo. rovesciando alcune 
delle più inaccettabili enunciazio 
ni di principio contenute nelle 
precedenti stesure, è un merito 
preciso delle sinistre. 

Con i due convegni milanesi 
che riunivano esperti e politici 
comunisti, socialisti unitari, so¬ 
cialisti autonomi e socialisti del 
PS1UP; con la battaglia condotta 
dai comunisti nei consigli comu 
noli e provinciali; con l'aufono 
ma e puntuale azione in sede di 
CRPE, della CGIL, al cui fianco 
spesso si schieravano gli altri 
rappresentanti sindacali, si è riu¬ 
sciti a smontare pezzo per pez¬ 
zo. emendamento dopo emenda¬ 
mento, larga parte della vecchia 
costruzione. 

Faremo scio qualche esempio. 


Xel capitolo « Proposte di inter¬ 
vento », la vecchia stesura del 
piano lombardo affermava que¬ 
sto principio e questa priorità: 

c Una strategia dello sviluppo 
industriale e terziario della Lom¬ 
bardia tendente alla massimizza¬ 
zione del reddito e alla piena 
occupazione, implica necessaria¬ 
mente il conseguimento: a) di 
più elevati livelli di efficienza 
e produttività specialmente dei 
settori in crisi; b ) di un suffi¬ 
ciente grado di competitività in¬ 
ternazionale: c) di una più equi¬ 
librata e decentrata redistnbu- 
zione delle risorse sia all'interno 
della regione che nei confronti 
delle altre regioni del Paese ». 

Dice ora il testo emendato su 
proposta della CGIL: 

t Una strategia dello sviluppo... 
implica necessariamente il con 
seguimento: a) di una razionale, 
adeguata e efficiente rete delle 
infrastnitture sociali (scuole, ca¬ 
se. ospedali, ecc.) e la creazione 
di condizioni idonee allo svilup¬ 
po deLle attività economiche e 
sociali quanto all'ambiente na¬ 
turale. al regime delle acque, 
alla utilizzazione eoe.; b) di una 
più equilibrata e decentrata lo¬ 
calizzazione e ridistribuzione del¬ 
le risorse sia all'interno della 
regione che nei confronti delle 
altre regioni del Paese: c) di più 
elevati livelli di efficienza e di 
produttività, specialmente ne; 
settori in crisi; d) di una politi¬ 
ca del lavoro tale da rispondere 
adeguatamente ai problemi uma¬ 
ni e sociali, oltre che economi¬ 
ci. resi ancora più pressanti dal 
processo di trasformazione pro¬ 
duttiva: e) di un sufficiente gra¬ 
do di competitività internazio¬ 
nale ». 

Cè poi da citare la accetta¬ 
zione di tutti, diciamo tutti, gli 
emendamenti proposti dall'Al¬ 
leanza comodini e dalla CGIL 
(è noto che nei CRPE non sono 
rappresentati i partiti e quindi 
le posizioni di sinistra facevano 
capo solo a sindacati e associa¬ 
zioni di massa) in materia di 
agricoltura. Nel nuovo piano lom¬ 
bardo si chiede il superamento 
urgente di tutti i contratti abnor- 


Indonesia 

Ufficiali 

arrestati 

per » complotto » 
pro-Sukamo 

GIAKARTA. 1 

Il procuratore generale delio 
Stato, generale Sugiharto. ha an¬ 
nunciato oggi che due generali, 
tre colonnelli e diversi tenenti 
sono stati arrestati sotto l'accu¬ 
sa di avere « complottato per ri¬ 
portare al potere i! deposto prfr 
sidente Sufcamo *, 

Sugiharto ha precisato, tuttavia, 
che il * complotto » non può es¬ 
sere considerato come un ten¬ 
tativo di colpo di stato. Egli sì 
è rifiutato di rivelare l'identità 
degli arrestati. 

Il procuratore ha pure accu¬ 
sato Tambasciata cinese a Già- 
kart a di dirigere i tentativi di 
riportare al potere Sukaroo. 


mi fra i quali è citato. oltre alla 
mezzadria, l’affitto e si precisa 
— con una affermazione di prin¬ 
cipio di evidente valore politico, 
perchè in politica le parole pe¬ 
sano — che: 

* Si ravvisa la necessità di ope¬ 
rare per ii concreto superamento 
di tali contratti con interventi 
che favoriscano il passaggio del¬ 
la proprietà delia terra a chi la 
lavora ». 

La sconfitta della Confagricol- 
tura, su questo punto, è macro¬ 
scopica. E' la prima volta, cre¬ 
diamo. che un documento uf¬ 
ficiale di questa tipo parla tanto 
esplicitamente di « terra a chi la 
lavora ». 

Per il rapporto Soni Sud è 
stato accettato un emendamento 
aggiuntilo in cui si afferma: 

i L’inferiorità media dellTta- 
lia deriva da una serie di squi¬ 
libri strutturali fra Nord e Sud- 
La Lombardia, partendo ria qaev 
sta consapevolezza, deve pertan¬ 
to proporsi una riconsiderazione 
generale del "tipo” di sviluppo 
così come si è concretizzato fino 
a oggi, partecipando attivamente 
e direttamente al processo di in- 
d ust r : a 1: zza z.o.ne e di sviluppo del 
Mezzogiorno, in armonia con le 
indicazioni del Piano nazionale e 
secondo scelte operative e attra¬ 
verso strumenti finanziari che 
saranno definiti d'intesa con il 
CIPE ». 

Qui non è passata una ulte¬ 
riore richiesta di prevedere la 
creazione di un istituto finanzia¬ 
no che raccogliesse risparmio e 
obbligatoriamente lo investisse 
al Sud: comunque il passo acan¬ 
ti. di principio quanto si vuole 
ma certo importante e politica- 
mente significativo, si è fatto. 
Anche per l'agricoltura non si 
è voluta una enunciazione rigo¬ 
rosa per l'ente di sviluppo, ma 
dopo una bella battaglia (contro 
la bonomiana. soprattutto) è pas¬ 
sato un testo che precede « la 
eventualità della costituzione del¬ 
l’ente ». Cosi ancora per i tra¬ 
sporti si è bocciata la richiesta 
di un ente regionale ma si è 
accettata la creazione di un or¬ 
ganismo di coordinamento. Pro¬ 
prio nel settore dei trasporti del 
resto si sono ottenuti alcuni 
precisi successi: il rifiuto del 
taglio dei famosi * rami sec¬ 
chi » ferroviari e la richie¬ 
sta d ; un potenziamento del 
settore: l'accellazione su p a 
•to di assoluta parità, del 
progetto di una autostrada tra 
sversate nella zona sud della 
regione, parallela alla già pre¬ 
vista (voluta dal capitale priva 
to) trasversale nord pedemonta¬ 
na; la priorità per la viabilità 
ordinaria; Vinqùodramento dei 
famosi progetti — tanto giusta¬ 
mente considerati megalomani 
— per trafori e idrovie, net ter¬ 
mini di un rigoroso accertamen¬ 
to del rapporto fra costi e bene 
fici sociali e nell'ambito delle 
scelte nazionali. 

Ancora successi si sono regi¬ 
strati per quanto riguarda la 
società finanziaria regionale, de¬ 
finita nettamente come società di 
sviluppo, e per le Partecipazioni 
statali i cui compiti — malgrado 
la dura opposizione deU'Assolom- 
barda — sono stati estesi in fun¬ 
zione riequilibrante degli in ve¬ 
stimenti privati nell'area regio¬ 
nale. 


PARIGI, 1. 

Le attese dichiarazioni del 
consiglio dei ministri france¬ 
se, rese ieri nella tarda se 
rata, al termine della previ¬ 
sta riunione ministeriale, han¬ 
no suscitato una nuova ondata 
di polemiche della stessa in¬ 
tensità di quelle originate dal 
viaggio e dai discorsi del ge¬ 
nerale in Canada. Come era 
del tutto prevedibile il comu¬ 
nicato, che è stato letto ieri 
sera dal ministro per le In¬ 
formazioni Corse e sul quale 
era stata raggiunta l'unanimi¬ 
tà dei membri del consiglio, 
ribadisce la posizione di De 
Gaulle sull'c affare canadese » 
e cioè che i canadesi francesi 
sono convinti di non godere 
della libertà, dell'eguaglianza 
e della fratellanza e che di 
conseguenza « la Francia non 
può né dissociarsi dal destino 
presente e futuro di una po¬ 
polazione che viene dalla sua 
stessa stirpe ed è ammirevol¬ 
mente fedele al suo paese di 
origine, né considera il Cana¬ 
da un paese estraneo come 
qualsiasi altro ». 

Questa ed altre frasi con¬ 
tenute nel comunicato hanno 
dato il via a una vivacissima 
polemica, che è appena agli 
inizi, sulla stampa del mondo 
intero. Da parte ufficiale ca¬ 
nadese sono da registrare al¬ 
cune reazioni. Il governo fe¬ 
derale non ha fatto ancora 
nessun commento, essendo il 
comunicato francese tuttora 
allo studio; il primo ministro 
del Quebec, cioè della pro¬ 
vincia più direttamente inte¬ 
ressata alla polemica, ha det¬ 
to: « Penso che possiamo ri¬ 
solvere i problemi politici del 
Canada in Canada ». Il le^Jer 
dell'opposizione, l’ex Premier 
John Diefenbaker. ha dichia¬ 
rato: * Qualunque cosa di me¬ 
no di una energica protesta 
sarà una dimostrazione di de¬ 
bolezza da parte del Canada ». 

11 presidente del movimento 
separatista. Pierre Bourgault. 
ha definito la dichiarazione di 
De Gaulle come « un esempio 
per tutta la gente di Quebec 
di un governo sovrano che sta 
in piedi e va in fondo alle cose 
che ha avviato ». 

La stampa di Parigi, nel 
suo insieme, non condivide le 
conclusioni cui è giunto il con¬ 
siglio dei ministri francese, 
e Le Monde » usa espressioni 
di insolita durezza: un edito¬ 
riale del suo direttore affer¬ 
ma fra l’altro: « La prova è 
stata fornita da molto tempo 
che il presidente della repub¬ 
blica francese è affetto da 
ipertrofia malaticcia deU’ego 
e che le sue intuizioni politi¬ 
che. spesso esatte all’origine, 
appaiano snaturate da una va¬ 
lutazione eccessiva del ruolo 
e delle possibilità della Fran 
eia e del suo capo ». 

Anche l'ex gollista « Com 
bat » non risparmia le sue 
frecce asserendo che De Gaul¬ 
le « ha superato ogni limite ». 
In genere i giornali di destra, 
come l’« Aurore » o il « Figa¬ 
ro » mostrano di scandalizzar¬ 
si per l’asserita « impetuosa 
intrusione negli affari interni 
di un altro paese ». 

r L'Humanité » esprime inve 
ce il suo consenso al giudizio 
politico dato da De Gaulle sol 
Canada scrivendo che « in ef¬ 
fetti i franco-canadesi sono 
vittime di flagranti inegua¬ 


glianze » ma afferma anche 
elio * si sarebbe evidentemen 
te più agevolmente convinti 
del carattere disinteressato e 
generoso delle intenzioni del 
generale se il potere godila 
applicasse in tutte le occasio 
ni — per esempio nei con 
fronti dei "dipartimenti" e ilei 
"territori d'oltre mare”, quali 
la Réuninn. la Martinica o la 
Guadalupa — i principi che 
sbandiera trattandosi del Que¬ 
bec ». 

La «Ta ss ». infine, in una 
corrispondenza da Parigi, di 
ce che * uno degli aspetti ca 
ratteristiei della linea genera 
le della politica estera fran 
cose è sempre stato il deside 
rio di impedire che i francesi 
perdano il loro carattere mi 
-/jonalc di fronte all'assalto 
politico, diplomatico ed eco 
nomieo. delle potenze stranie 
re. specialmente degli Stati 
Uniti ». 

Compatta è la critica della 
stampa inglese, che non si sof 
ferma tanto sul contenuto del 
la dichiarazione del consiglio 
dei ministri francese, dandolo 
per scontato, quanto si lascia 
andare a considerazioni più 
generali, sul destino della 
Francia. L'occasione è parsa 
più che buona al conserva 
ture « Daily Express » por af¬ 
fermare che « il declino del 
presidente francese coincide 
con il dramma di tutta la 
Francia ». Dal canto suo il 
<t Times » mostra di stupirsi 
del fatto che tutti i ministri 
del governo parigino siano di 
accordo con le tesi del capo 
dello Stato, tesi che ormai « si 
baserebbero solo su gesti e 
simboli illusori ». Il « Times » 
va ancora più a fondo scri¬ 
vendo: « per poter svolgere un 
ruolo mondiale, una nazione 
deve avere una base sia essa 
economica o militare, che la 
Francia, invece, non ha oppu¬ 
re una grande statura morale, 
clic, pure, manca a De Gaul 
le ». 


La RAU partecipa 
alla Fiera 
del Levante 


BARI. 1 

La Repubblica Araba Unita 
parteciperà utlieialmentc anche 
quest’anno alla Fiera del Le¬ 
vante. Si è appreso elle il pre¬ 
sidente Nasser ha lìrmato il de¬ 
creto per la partecipazione tilli- 
ciale della RAU alla .31* edizione 
della campionaria intemazionale 
barese. 

Sulla adesione della RAU. per¬ 
venuta tramite l'ambasciata a 
Roma, il presidente della Fiera 
del Levante, dottor Vittorio Trig. 
giani. ha detto: t 11 ritorno della 
Repubblica Araba Unita in que 
sto particolare momento è molto 
significativo poiché testimonia da 
una parte la volontà dei diri 
genti egiziani di mantenere una 
tradizione di contatti e di colla 
borazione economica e dall'altra 
il riconoscimento della funzione 
di primaria importanza svolta 
per l'intensificazione dei contatti 
e dell'inte'a tra Europa c Medi 
terraneo dalla Fiera elei Levante 
alia quale la RAU partecipa inin¬ 
terrottamente da oltre un de¬ 
cennio ». 


Ugo Btduel 


BOLZANO. 1 , 

I paniti comunista, democra¬ 
tico cri.-tiano. repubblicano, so¬ 
cialista unificato e socialista uni¬ 
tario hanno preso posizione con¬ 
tro la gazzarra neofascista di 
domenica scorsa a Bolzano, con 
un comunicato-manifesto unitario 
dal titolo < No al neonazismo e 
al neofascismo ». Con il pretesto 
di manifestare per « l’italianità 
dell’Alto Adige ». i neofascisti, 
organizzati dal MSI e guidati 
— tra gli altri — da un frusto 
arnese del passato regime, il 
principe Borghese, la cui con 
cione tenuta domenica dovrebbe 
essere perseguita come reato di 
apologia del fascismo, hanno ef¬ 
fettuato una vergognosa gaz¬ 
zarra. atta solo a rinfocolare odi 
e nuove incomprensioni fra i due 
gruppi etnici. 

II manifesto unitario dei cin¬ 
que partiti, mentre condanna la 
chiassata neofascista, la quale ha 
profondamente indignato la po¬ 
polazione, afferma: e In questo 
tormentato periodo della vita al¬ 
toatesina. le forze democratiche. 


lettere 
al * 






Ultra ottantenne. Camicia 


Dopo la chiassata di domenica 

Bolzano: i partiti uniti 
condannano i neofascisti 

Un manifesto firmato da PCI, OC, PSU, PRI, 
PSIUP * Presa di posizione della CdL 


come esprimono la più ferma 
condanna morale e politica de! 
terrorismo neonazista, vile e 
spietato, cui deve opporsi la piu 
assoluta intransigenza e una ini 
ziativa capace di stroncarlo per 
la pace della nostra terra, cosi 
esprimono la irriducibile volontà 
di sbarrare il passo a qualsiasi 
tentativo neofascista teso alla de 
generazione e alla rottura 

« La dolorosa e purtroppo non 
unica esperienza di domenica, 
obbliga a chiedere fermamente 
che in futuro sia impedito il ri 
potersi di simili vergognose ma 
nifestaziom. anche in ossequio ai 
principi della Costituzione ». 

Anche la segreteria della CdL 
ha emes'O un comunicato in cui 
si condanna la gazzarra neofasci 
sta e si chiede che < si colpi 
scapo i violatori delle leggi sul 
l'apologià di fascismo, si impc 
discano le manifestazioni nostal¬ 
giche, si sciolgano le organizza¬ 
zioni neofasciste e si protegga 
la paziente opera di convivenza 
etnica ». 


legge l’Unità 
ai suoi coetanei 

Grazie infinite del libro in¬ 
viatomi come abbonato. Il 
giornale mi arriva sempre 
puntualmente ed è il mio gran¬ 
de amico. Spesso lo leggo in 
presenza di molti operai, pu¬ 
re anziani, con t quali ricor¬ 
diamo i primi /lassi sulla 
strada del socialismo, e mol¬ 
ti si commuovono quando rie 
vochiarno i primi difensori 
delle classi sofferenti: alludo 
ai non diment’cati Gregorio 
Agnini, Enrico Ferri. Prampo- 
lini. ecc.. via via lino a An¬ 
tonio Gramsci. Togliatti. Mat¬ 
teotti, Di Vittorio. Curici, All¬ 
eata e molti altri Quando si 
parla di loro, a molti vecchi 
si vedono gli occhi con le la¬ 
crime. 

lo potrò far poco, come ul¬ 
tra ottantenne e con un fisi¬ 
co logorato dal lavoro, ma 
per quel poco che mi è appe¬ 
na possibile non cederò di 
certo 

Intanto vi saluto slacera¬ 
mente. pure da />artc di mia 
moglie che. anch'essa. non è 
intcriore a me nel seguire la 
via del comunista. 

GIOVANNI TURRINI 
(Modena) 


La Costituzione 
fatica a entrare 
nelle banche 

In merito alla vertenza dei 
bancari, vorrei aggiungere al¬ 
cuni episodi e considerazioni 
a quelli già appaisi sul gior¬ 
nale. sabato S luglio, a firma 
U. Baduel. 

Koi bancari, specialmente in 
questa ultima vertenza, stiamo 
subendo gli attacchi violenti 
ed indiscriminati da jxirte del¬ 
la stampa n indipendente » c. 
purtroppo, anche l’incompren¬ 
sione di parte delle altre ca¬ 
tegorie di lavoratori. l’Unità 
ha già documentato ampia¬ 
mente. in altre occasioni, le 
reali condizioni economiche 
deì dipendenti delle aziende 
di credito, ponendo fine a un 
mito ed alla strumentalizzazio¬ 
ne che di esso veniva fatta a 
fini propagandistici da parte 
padronale. 

Pochissimi però si rendono 
conto, a non conoscono affat¬ 
to la condizione a volte addi¬ 
rittura umiliante del « collet¬ 
to bianco » nel rapporto di 
lavoro. La struttura organica 
del nostro rapporto gerarchi¬ 
co, con la potenziale possibi 
lità d’accesso per ognuno a 
cariche direttive, oltre a crea¬ 
re un clima tutt’altro che sa¬ 
no tra colleglli, ta in modo 
che i ricatti che giungono dal¬ 
l'alto siano tremendamente ef¬ 
ficaci. 

E' appunto dì questa atmo 
sfera autoritaria che intendo 
dar testimonianza, augurando 
per tutta la categoria la con¬ 
clusione positiva della lotta 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la conquista di condizioni 
umane più dignitose, che ga¬ 
rantiscano l’usutruttn delle li¬ 
bertà garantite dalla nostra 
Costituzione repubblicana. 

E’ a una di queste libertà 
fondamentali, quella di paro¬ 
la e di pensiero, che si atten¬ 
ta con autentiche vessazioni, 
alla Cassa di Risparmio del¬ 
le Provincie Lombarde. 

« Questo è un posto di la¬ 
voro, di politica parlate fuo¬ 
ri »: cosi è stato apostrofato 
un collega che aveva intavo¬ 
lato una discussione politica, 
e naturalmente non era « alli¬ 
neato ». Mi è sembrato che di 
colpo fossero apparse sulle 
pareli le scritte: « Qui si la 
t orà, non si fa politica » di 
buona memoria. 

Xon è un caso isolato. I 
pochi che osano insistere su 
argomenti non gradili subì 
scono i ricatti e le ritorsioni 
più ignobili. I.'uttimo tatto da 
citare come esempio, c quel¬ 
lo avvenuto prima di uno de¬ 
gli ultimi scioperi, quando la 
amministrazione si taceva pre¬ 
mura di comunicare tramite 
un dirigente come il Presiden¬ 
te si fosse raccomandato di 
tur presente ai dipendenti che. 
nel caso avessero partecipato 
alle prossime azioni di scio¬ 
pero. si sarebbero s giocata r 
la busta nera e le eventuali 
promozioni 

Ai non allineati, sono state 
perfino negate le normali an 
ticìpazioni sullo stipendio, che 
solitamente r enaono accordate 
senza eccessive formalità 

Si arriva con la più natura¬ 
le sfacciataggine all'ingerenza, 
poliziesca, negli affari familia¬ 
ri dei dipendenti Siamo cata¬ 
logati. soppesati, schedati co¬ 
me da un piccolo SIFAR: ta 
assunzione, richiede un pic¬ 
colo capolavoro ai mimetizza 
zione politica, se non si vuol 
restare nella schiera dei rii 
soccupatì cronici 

ìm Cassa di Risparmio, co¬ 
me si sa. è uno dei tanti car¬ 
rozzoni cV.rntelari dei parti¬ 
ti di governo, e della DC in 
particolare E tutto questo 
dietro la facciata dell'istituto 
di bencf.cienza. come la Cas 
sa si fa pomposamente chia 
mare, e sulla nostra pelle. 

LETTERA FIRMATA 
( Corno) 


Un lumicino che 
risplcnde nel buio 
dell’egoismo 


nazionalista 

Israele ha dimostrato una 
completa noncuranza per la 
OSU. lo non credo che i'OXU, 
così come è organizzata, pos¬ 
sa oggi imporsi, specie alle 
grandi potenze . ma I’OXU è 
un lumicino che risplende nel 
buio fitto cellegoismo nazio- 
nalisla. e rappresenta una 
speranza nel # uturo dell’uma¬ 
nità. E quindi l'interesse di 
tutta l'umonità sarebbe quel 
lo di cali orzare l'autorità del- 
I'OXU, facendo di essa un ve¬ 
ro baluardo per la difesa dei 
popoli. 

G.G.F. 

(Milano) 


obbligatoria 
e canottiera 
immorale 

In questi giorni sto leggen¬ 
do la proposta di legge pre¬ 
sentata dal gruppo comunista 
per lo statuto dei lavoratori 
Sacrosanta e attesa da noi 
tutti lavoratori, questa inizia 
fico veramente democratica. 
Giusto è pensare di portare 
nelle fabbriche un po' di de¬ 
mocrazia. giacché con essa 
niente ha a che vedere quella 
che ci viene dal padrone. D ì 
nostra personalità e dignità so 
no calpestate e attese con di 
sctpline da carceri 

lo lavoro alla Lanerosst di 
Vi cerna (ente di Stato: EXll 
dove si può vedere che la di¬ 
rezione non fa che applicate 
spietate discipline. Voglio por¬ 
tare a vostra conoscenza un 
piccolo esempio: da 2 anni le 
finestre detto stnbitimento so¬ 
no saldate dal di fuori: hanno 
fatto degli oblò per poter ap¬ 
pena tar respirare. Ebbene, il 
direttore ci ta lavorare d’ob 
bligo con la camicia, pena 2 
giorni di sospensione. In sala 
come minimo le temperature 
sono quasi semvre sui 30 gra¬ 
di e l'umidità 85-00 per cento. 
Ma In canottiera viene con¬ 
siderata un indumento che of¬ 
fende la morale. 

Quanto agli articoli che ver¬ 
ranno pro/Kisti per lo Statuto 
dei diritti dei lavoratori, la 
mia fabbrica, se la legge ve¬ 
nisse approvata, si troverebbe 
in contrasto con quasi tutti 
Questo è guanto ci offre il 
padrone. 

Auguri invece per una con¬ 
clusione positiva e auguri ai 
deputati che lottano per essa 

SEGUE LA FIRMA 
(Vicenza) 


Come fare 

per liberarsi ? 

Prego di volermi indicare 
come debbo lare per poter 
mi liberare dall’assillo del 
l'Ufficio URRÀ di Torino Ec 
co t fatti: 

Anni 1955-1901: risiedo a Ro 
ma e sono repotnrmcnfc «b 
boriato alla televisione alla 
quale corrispondo l canoni 
di abbonamento tino allarmo 
1905. 

Armo 1905: sono costretto a 
trasferirmi definitivamente da 
Roma a Pesaro in seguilo 
alta morte di mio genero, e 
quindi sono costretto ad abi¬ 
tare con mia figlia, che è ma¬ 
dre di 3 tigli minorami. 

Armo J905. ottobre: presen¬ 
to regolare denuncia per la 
cessazione dell’abbonamento 
11 perché l'apparecchio tele¬ 
visivo nel trasportarlo è ca¬ 
duto ed é quindi fuori uso: 
2) perché dove abito esiste 
già un abbonamento a no 
me di mia figlia. 

Malgrado la denuncia di di¬ 
sdetta dell'ahhotiamcnto TV, 
l'URRA di Torino mi conti 
una a tempestare di stampa¬ 
ti che mi invitano al paga 
mento dei canoni 1965-1957 più 
le more, ecc.; ed ultimamente 
è giunto un invito di paga¬ 
mento con minaccia di prov¬ 
vedimenti coercitivi. 

A voi i commenti. 

OSCAR PITIE' 
(Pesaro) 


I A2 ragioni della 
carenza 
di infermiere 
professionali 

Siamo un gruppo di infer¬ 
miere professionali, che abbia¬ 
mo seguito con vivo mleres 
se gli interventi alla Camera 
sulla riforma ospedaliera. 

Dopo anni di progetti, di¬ 
scussioni. finalmente all’ap- 
prossimarsi delle elezioni del 
1968 la legge è arrivata in 
Parlamento Ma che dobbiamo 
dire noi. personale sanitario 
ausiliario, che siamo i grandi 
assenti? 

La legge ospedaliera è già 
in discussione alla Camera 
non un articolo ci riguarda 
Quale garanzia può offrire a 
noi tale riforma 7 

Per svolgere la professione 
di infermiera professionale, 
l'amore per ali altri è una 
qualifica indispensabile; il no¬ 
stro quotidiano lavoro in ospe¬ 
dale è duro, faticoso: ore t 
ore di tensione, massima • 
scrupolosa attenzione nel som¬ 
ministrare la terapia ai pazien¬ 
ti (un errore di dosaggio può 
essere fatale per il malato) e 
quotidianamente la cronaca 
riporta episodi incresciosi dm 
ruti all'imperizia di personale 
non Qualificato, che purtrop 
po popola ancora t nostri o- 
s pedali. Ebbene, verso questa 
benemerita categoria il gover¬ 
no non è generoso, la nostra 
indecorosa situazione econo- 
mico-aiuridico-morale è risa¬ 
putissima. molte di noi che 
lavorano in ospedali generali. 
alTINAlL. all'IN AM. guada- 
anano inizialmente L. 80 000 
mensili. Sono pendenti in Par¬ 
lamento due progetti legge 
che. con giustizia e cognizione 
di causa chiedono il nostro 
inquadramento in ratenoria di 
concetto 

Xessuno re parla, eppure la 
mancanza di infermiere pro¬ 
fessionali in Italia è spaven¬ 
tosa: molte di noi. poi. data 
Fattuale indecorosa sistema¬ 
zione e la mancata valorizza¬ 
zione della nostra professio¬ 
ne. hanno abbandonato il pri¬ 
mitivo e faticoso lavoro per 
altri impieghi più fruttuosi e 
redditizi: Questo a scapito del 
malato, che usufruisce di mi¬ 
nor assistenza da parte del 
personale altamente Qualifi¬ 
cato 

Noi auspichiamo che rivesta 
riforma sanitaria non sia solo 
teorica, ma ci auguriamo di 
vero cuore che essa porti a 
dei concreti risultati, per il 
malato e per il personale sa¬ 
nitario ausiliario, personale in- 
disrtmsabile per la rifa ospe¬ 
daliera. 

UN GRUPPO 
DI INFERMIERE 
PROFESSIONALI 
(Reggio Emilia) 
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A quattro giorni dal terremoto che ha sconvolto il Venezuela 
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Da Caracas angoscioso annuncio : molti italiani 
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Scomparsi due anziani emigranti di Ascoli 

—/ /•—:— Ila 16 

La figlia stava . . 
per raggiungerli VlttllTI6 

Ida e Alessandro Angelini erano tornati a casa un anno fa ed avevano [ a nos t ra ambasciata ha comunicato un 

convinto Emma a seguirli questa estate • La notizia e giunta al sindaco , ,# «• • 

6 primo elenco: nove morti e venti dispersi 
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Dal nostro corrispondente 

ASCOLl PICENO, 1. 

E' ancora vivissimo, ad Ascoll. 
il cordoglio suscitato ieri dalla 
notizia che tra le vittime del ter¬ 
remoto di Caracas risultano esse 
re due concittadini: Ida e Ales¬ 
sandro Angelini, rispettivamente 
di 45 e 5G anni. La spaventosa 
sciagura, che ha devastato la 
città venezuelana, ha avuto una 
paiticolare eco in tutto il Pice¬ 
no dopo il telegramma ricevuto 
ieri dal sindaco del capoluogo, 
con la comunicazione che dichia¬ 
rava « dispersi » i coniugi An¬ 
gelini. 

Sono ìnTatti alcune centinaia le 
famiglie di Ascoli e della provin¬ 
cia che hanno parenti nel Vene¬ 
zuela. il paese che da anni e an¬ 
ni costituisce quasi l'unica risor¬ 
sa dei senza lavoro, delle migliaia 
di disoccupati e sottmoccupati co¬ 
stretti a cercare fortuna fuori 
della propria terra. E' per que¬ 
sto che sono tuttora vivissime le 
apprensioni di tutti coloro che 
hanno un familiare nel lontano 
paese e che attendono notizie. 

Chi erano gli Angelini? Una 
famiglia-tipo di quattro persone: 
Ida. Alessandro. Emma e Lucia¬ 


no. Il padre, Alessandro, ha irn 
parato il mestiere di falegname- 
presso un artigiano famoso per i 
suoi mobili: Nazareno Tardel- 
li. Circa venti anni fa fu costret¬ 
to. come tanti altri, a lasciare la 
ritta e. con il suo mestiere, riu¬ 
scì finalmente a costruirsi una 
vita decente proprio a Caracas. 
Un anno fa era tornato ad Asco 
li con la figlia Emma e a quel¬ 
l'epoca. nello stesso giorno del 
disastro in cui ha perso la vita, 
era stato celehrato il matrimonio 
della figlia con l’ascolano Benito 
Nepi. 

Sembrava che tutta la famiglia 
dovesse riunirsi in Ascoli, ma le 
condizioni di vita e di lavoro che 
attualmente deludono le attese 
dei giovani hanno imposto che 
l’emigrazione durasse ancora e 
che. anzi, la figlia e il marito 
raggiungessero i genitori a Cara¬ 
cas non appena fosse stata pre¬ 
parata loro la strada. Infatti, gli 
sposi avrebbero dovuto partire il 
19 luglio scorso per raggiungere 
la famiglia. Circostanze impre¬ 
viste hanno invece ritardato la 
partenza. Ora i coniugi Nepi han¬ 
no appreso ad Ascoli l'improvvi¬ 
sa tragedia. 

L’unico scampato sembra es- 


iere il figlio Luciano il quale, al 
momento del terremoto, non era 
in casa. I parenti degli Angelini 
hanno appreso la notizia con il 
piu vivo cordoglio: « E' una cosa 
tremenda ». ha dichiarato la si¬ 
gnora 'Baiocchi, sorella di Ales¬ 
sandro. 

E c'è. forse, in verità, qualco¬ 
sa di ancora più tremendo della 
stessa sciagura: il fatto che i co¬ 
niugi Angelini, emigrati due de 
cenni fa e tornati ad Ascoli dopo 
essersi costruita una vita deco 
rosa a prezzo di durissimi samfì 
ci, abbiano ritrovato la città qua 
si come l'avevano lasciata, vole¬ 
vano restare a casa, ma dopo 
lunghe considerazioni, hanno de 
ciso di tornare all'estero, sconsi¬ 
gliando alla figlia e al genero di 
cercare un avvenire nella propria 
terra. Una amara considerazione, 
questa, che trascende i limiti 
umani del disastro. 

Non sappiamo ancora se altri 
ascolani, della numerosa colonia 
venezuelana siano fra i dispersi. 
Sembra tuttavia da escludere una 
simile possibilità, data anche la 
tempestività con cui l'informazio¬ 
ne è giunta al sindaco di Ascoli. 

m. s. 


Inchiesta per accertare errori di costru¬ 
zione negli edifici crollati 


L'ambasciata italiana a Ca¬ 
racas ha comunicato un pri¬ 
mo elenco dei nomi dei no¬ 
stri connazionali rimasti vit 
lime de) terremoto di saba 
to. Essi sono: Antonio Di Ste¬ 
fano, la moglie e il figlio, 
tutti di Napoli, Felice Rugge¬ 
ro, della provincia di Saler¬ 
no; Bruno Torrini, sua mo¬ 
glie Rosaria Garci e la lo¬ 
ro figlia Graziella, tutti da 
Vicchio di Mugello, provin 
eia di Firenze; Maria Pisto 
ne Canizza e sua figlia Emi 
tia, di Caltagirone; Alessan 
dro Angelini e sua moglie 
Ida Vitelli, di Ascoli Piceno; 
Mary Piallo!, di Torino. L'am¬ 
basciata ha reso noto che 
altri venti italiani risultano 
dispersi, ma non ha comu¬ 
nicato I loro nomi, le fami¬ 
glie residenti in Italia sono 
già state avvertile. 


Tre arresti a Boston per il colpo da un miliardo 


Una bionda piena di fascino 
organizzò la rapina del secolo 


Il cronometrico assalto al furgone postale che 
trasportava la banconote — Incriminati altri 
due complici — Tutti rilasciati dietro cauzione 


BOSTON. 1. 

L'avevano fatta franca per c zi¬ 
nne anni. La gente non ci pen¬ 
sava ormai più. E questa notte 
tre dei « sette uomini d’oro » (ma 
erano proprio sette o nove?) che 
nell’agosto del 1962 avevano rea¬ 
lizzato il più clamoroso colpo 
della storia, rapinando un milio¬ 
ne e mezzo di dollari in contan¬ 
te (circa un miliardo di lire), so¬ 
no stati arrestati. Come nelle più 
belle storie di gangsters. al cen¬ 
tro c'è una dorma affascinante: 
Patricia Diafferio di 32 anni. Con 
lei sono finiti in carcere Thomas 
Richard di 42 e John Kelly di 
$1 anni. 

La settimana che comprende U 
14 agosto 1962 era stata una delle 
p ù movimentate degli anni « ses¬ 
santa ». Marilyn Monroe s’era 
suicidata: i sovietici avevano 
messo in orbita ben due cosmo¬ 
nauti. Nikolajcv e Popovic. Fa¬ 
ceva caldo anche negli Stati 
Uniti. 

Itti sera del 14 un violento ura¬ 
gano aveva rinfrescato l'atmo¬ 
sfera bruciante di Plymouth. Sul 
l'autostrada numero 3. percossa 
rìalPacquazzone. procedeva ad an 
datura ridotta, i fari accesi, un 
fti-gone postale diretto a Boston. 
Aveva a bordo nove sacchi pieni 
di banconote versato dalle banche 
di Cape Cod e destinate alla Fe 
cerai Reserve Bank di Boston. 
Ad ima cziqjzrtt.ua di chilome¬ 
tri da Boston c'era un posto di 
b'oeco sorveglia’o da un agente :n 
uniforme. I! furgone fu fatto 
passare. Da quel momento tutte le 
auto dietro di lui vennero deviate 
su un'altra strada. 

Ancora un chilometro, due. tre. 
Dietro al furgone postale, ormai, 
non c'è die U vuoto. Poi. davanti 
agii occhi dell'autista e della 
guardia di scorta, brillano i fuochi 
di un altro posto di b.occo. Due 
uommi ord ma no laiL Bisogna ob¬ 
bedire. Sono uommi arma II In 
pochi istanti autista e guardia 
vengono legati, sollevati e getta¬ 
ti tra 1 sacchì che contengono il 
favoloso bottino di un milione e 


Tre contadini 


UCCISI 

da un fulmine 

POTENZA. 1. 

Durante un violento tempora¬ 
le su M: ssa nel Io, tre uomini sa 
no stati coìdJi da un fulmine 
e uccidi all'Istante. Sono: Gio¬ 
vanni Izzo di 38 anni. Senafro 
Di Pietro di 65 c Donato Celano 
di 72. La disgrazia è avvenuta 
in contrada San Vito dove i tre, 
a quanto sembra, si erano recati, 
dopo un acquazzone, in cerca 
di lumache. Sono stati sorpresi 
da un altro temporale; hanno 
cercato di ripararsi alla meglio 
«Otto un grosso albero sul quale 
d è scaricata la folgore. 


mezzo di dollari. Da quel mo¬ 
mento la « rapina del secolo » 
scatta con la fantastica precisio¬ 
ne di un perfetto piano militare. 
Il furgone riparte con la solita 
andatura dei 50 60 orari sulla 
strada deserta. Ogni tre o quattro 
chilometri un sacco vola fuori: 
agili mano lo raccolgono, lo siste¬ 
mano su un’automobile in sosta 
che subito parte a tutto gas per 
ignota destinazione. Così nove 
volte. Poi, alla periferia di Bo¬ 
ston. il furgone viene abbando¬ 
nato. 

Il colpo del secolo è fatto. Un 
miliardo di lire ha cambiato di 
proprietàr.o. Chi Io trova è bra¬ 
vo. E nessuno è bravo, nessuno 

10 trova. Le indagali sono affi¬ 
date allo FBI. Gli agenti più 
esperti comnciano il massacran¬ 
te lavoro di indagine sugli sche¬ 
dari dei più famosi rapmatori. Si 
sospetta m tutta la faccenda la 
presenza di una donna e di un 
certo Thomas Richard che ha 
una casa nei pressi del luogo del¬ 
la rapna. Due mesi dopo il colpo 
gli agenti dello FBI « perquisi¬ 
scono » la casa di Richard. Per¬ 
quisire è dir poco. Smantellano 

11 tetto della casa, sollevano le 
piastrelle dei pavimenti, abbatto¬ 
no tramezze con una spavento¬ 
sa metodicità. E qualcosa trova¬ 
no: 350 dollari in un cassetto. 
al:n diecim.la sotto i! pavimento 
de.la stanza da bagno, un mi¬ 
tra. una pistola calibro 45. due 
giubbotti corazzati a prova di 
pallottola e due catturo™ simili 
a quelli m dotazione alla polizia. 
Ma di qui a dimostrare che Ri¬ 
chard ha fatto, sia pure con un 
buon numero di complici, il 
« co po del secolo » ce ne passa. 

Ma intanto il FBI non ha mai 
abbandonato la speranza di met¬ 
tere le mani sui rapna tori. Ha 
continuato a ped nare Richard, 
a studiare tutte le sue conoscen¬ 
ze. a vagliare tutti i suoi in¬ 
contri. Sere fa il Gran Giury 
convoca una signora. Patricia 
D.affeno che una settimana pri¬ 
ma era stata arrestata alla fron¬ 
t-era canadese per resistenza ad 
un agente della dogana. Patricia 
Diafferio sembra avere un qual¬ 
che legame con Thomas Richard. 

E la trappola scatta: col Ri¬ 
chard e la bella Patricia, madre 
di quattro bambini, viene tratto 
n arresto anche il òlenne John 
KcUv che potrebbe essere, se¬ 
condo lo FBI il «cervello» del- 
.a banda. Per altri, invece, sa- 
rebbe stata Patricia D affeno ad 
architettare U colpo e ad orga¬ 
nizzare successivamente :a scom¬ 
parsa dela banda: tutti e tre so¬ 
no accusati di complic.tà nella 
« rapna del secolo ». Ma tutti e 
tre vengono rilasciati n libertà 
vigilata dietro versamelo d: cau 
zone: 25 mila dollar- per Ri¬ 
chard e Kelly. 5 mila per Patri¬ 
cia Diafferio. 

A questo punto 1! m stero della 
rapna non è molto p ù chiaro. 
L accusa deve essere dimostrata 
e le prove a carico, per ora, seno 
nelle m 2 m del gudice. D’altro 
canto non sj sa nulla degli « al¬ 
tri ». cioè di quelle cinque o sei 
persone che debbono aver colla¬ 
borato coi tre arrestati. Per fini, 
re si sa die tra due settimane la 
rapina sarebbe caduta in prescri¬ 
zione e nasce qundi il sospetto 
che il FBI abbia voluto precipi¬ 
tare i tempi per non doversi di¬ 
chiarare definitivamente battuto. 



REVERE (Massachusetts) — Patricia Diafferio mentre lascia il 
commissariato dopo esser stata incriminata 

(Telefoto A.P.-c l'Unità >) 


Tutti in galera 


A patti con i ladri 
le guardie giurate 


PALERMO. 1. 

Salvatore Crocchilo, d.rettore deilTC.tuto d: vigilanza 
« La Sicciara » di Partinico, che raggruppa diverse guard.c 
giurate, e stato arrestato insieme a due agenti dcH'istituto 
stesso. Giuseppe Lo Piccolo e Francesco Paolo Cavarono, 
sotto l'accusa di concussione e altri reati. 

1 tre avevano ideato un sistema abbastanza orinale per 
imp.nguare le casse dell’istituto: alle persone sorprese a ru¬ 
bare in campagna offrivano l'alternativa tre la denuncia e 
il versamento di una somma che variava a seconda della 
gravità del reato e delle possibilità finanziane del ladro. 
Quasi sempre questi veniva a patti ma quando qualcuno ri¬ 
fiutava tale tipo di accomodamento si ricorreva alle nunacce. 

Di minacce e concussione continuata sono accusati infatti 
il Lo Piccolo e il Cavar etto, mentre il direttore de « La S;c- 
ciara * deve rispondere dell'accusa di concussione continuata 
e di omissione di denuncia di reato. 

1 tre mandati di cattura sono stati eseguiti ieri notte: il 
Crocchiolo e il Lo Piccolo sono stati arrestati nelle loro abi¬ 
tazioni, mentre il Cavaretto è stato arrestato a Mestre, dove 
si era trasferito. 
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CARACAS. 1 

La terra ha continuato a 
tremare, mantenendo lo stato 
di allarme tra la popolazione 
della città, già duramente pro¬ 
vata da! terrificante sisma ve¬ 
rificatosi sabato. Nuove vitti¬ 
me aggravano il bilancio della 
sciagura: 10 operai sono in¬ 
fatti periti sotto le macerie di 
una sartoria industriale, du¬ 
rante una delle due scosse che 
ieri si sono accanite su Ca¬ 
racas. 

I comunicati ufficiali affer¬ 
mano che fino ad ora sono stati 
recuperati i corpi di 149 vit¬ 
time e che più di 100 sareb¬ 
bero ancora i dispersi. Settan- 
tanove salme sono state già 
identificate, ma i nomi non so¬ 
no ancora resi noti. I feriti, 
sempre secondo le cifre uffi¬ 
ciali. sono 1G00. Si ritiene però 
che il numero delle vittime sia 
destinato a salire, nel corso 
delle ricerche effettuate senza 
sosta dai militari, dai vigili 
del fuoco, dalla polizia e dal 
personale dei ministeri, tutti 
impegnati nell’opera di soc¬ 
corso. 

Anche dei nostri connazionali 
hanno trovato tragicamente la 
morte a Caracas, dove erano 
emigrati in cerca di lavoro e 
di fortuna. L'ambasciata ita¬ 
liana ha comunicato un primo 
elenco delle vittime e dei di¬ 
spersi. Sembra che i familiari 
residenti in Italia siano già 
stati avvertiti. Ma è capitato 
anche che a Borgo San Lo¬ 
renzo. a Firenze, Gino Torrini 
apprendesse aprendo un gior¬ 
nale la morte del fratello Bru¬ 
no. della cognata Rosaria e 
della nipotina Graziella emi¬ 
grati nel 1952 in Venezuela. 
Colto dalla disperazione, egli 
si è sentilo male 

Ventisette scosse di terre¬ 
moto — 25 sabato e due ieri 
— sono le tappe angosciose at¬ 
traverso le quali è passata la 
città, uscendone con un terri¬ 
bile bilancio di vite umane di¬ 
strutte e di rovine. Le opera¬ 
zioni di soccorso sono ostaco¬ 
late dal pericolo di crolli e 
da altre conseguenze del movi¬ 
mento tellurico. Nell'edificio 
« Mijagual », rimasto grave¬ 
mente lesionato, il gas uscito 
dai tubi ha provocato un in¬ 
cendio, costringendo le squa¬ 
dre a sospendere le ricerche 
delle vittime. Sotto le macerie 
dell’edificio sarebbero ancora 
sepolte molte persone. 

Sempre ieri, i vigili del fuoco 
sono riusciti a trarre in salvo 
due bambini, uno di nove mesi 
c l’altro di due anni, che per 
3G ore erano rimasti prigionieri 
tra i resti del palazzo « Resi- 
dencias charaima ». nella zona 
del litorale. 

II presidente della repubbli¬ 
ca, Raul Leoni, ha sorvolato 
ieri in elicottero tutta la zona 
sinistrata por rendersi conto 
dell'entità della tragedia. Se¬ 
condo i calcoli approssimativi 
che sono stati fatti, i danni su¬ 
perano i cento milioni di dolla¬ 
ri (oltre 60 miliardi di lire). Il 
terremoto ha gravemente dan¬ 
neggiato circa 700 edifici, ren¬ 
dendoli inabitabili: molti di essi 
dovranno essere demoliti. I tec¬ 
nici dell’esercito che stanno ri¬ 
muovendo le macerie hanno di¬ 
chiarato che in alcuni casi sono 
stati riscontrati errori di pro¬ 
gettazione o di costruzione. Non 
tutte le responsabilità, quindi, 
sono da attribuire alla violen¬ 
za del sisma: la fragilità di 
certe abitazioni si è rivelata con 
la minore resistenza alle scos¬ 
se e forse molte vittime hanno 
perduto la vita per colpa della 
speculazione, più che per la 
calamità naturale. Il ministro 
dei Lavori Pubblici. Leopoldo 
Sucre Ficarclla. a questo pro¬ 
posito ha ordinato un'inchiesta 
e ha annunciato che sottoporrà 
a revisione tutti i progetti e i 
dettagli di costruzione degli edi 
fici crollati o dannccgiati. Egli 
intende cioè accertare le even¬ 
tuali violazioni alle norme sul¬ 
le costruzioni edili e accertare 
le responsabilità dei proprietari 
e dei costruttori degli stabili. 

Intanto, anche in Colombia 
continua a crescere il bilancio 
delle vittime del terremoto di 
sabato scorso. I morti sono di¬ 
ciotto. di cui dodici nella re¬ 
gione di Santander e sei in 
quelle di Bovaca e Tolima. A 
Lima due scosse telluriche, del¬ 
la durata di venti secondi, han¬ 
no gettato nel panico la popo¬ 
lazione ieri pomeriggio. Molti 
abitanti si sono riversati nel¬ 
le strade, temendo i crolli. Sem¬ 
bra però che stavolta non vi 
siano né vittime né danni. 
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CARACAS — Un cumulo di macerie è tutto ciò che resta di un edificio distrulto dalla violenza del terremoto 

(THelefoto A.P.-« l'Unità *) 


Colpo di scena nel « giallo nucleare » di Narni 

Arrestato anche il medico 
del tossicomane aliammo 

Ha firmato in un solo anno più di 1500 ricette per procurare la droga al suo assistito » Implicato an¬ 
che un farmacista? • Proseguono le indagini al centro del CNEN sulle famose capsule radioattive 


Llfalia è il paese più colpito d'Europa 

Ogni anno 

700 uccisi 
dal tetano 


MILANO. 1 

LTlalia è, tra i paesi d’Eu¬ 
ropa, quello che ha il più alto 
indice di mortalità per tetano. 
Nonostante i progressi della 
medicina e la netta flessione 
registrata in quasi tutti gli 
altri paesi europei, in Italia, 
dal 1929 ad ogni, muoiono ogni 
anno, in seguito a infezione 
te'anica. oltre 700 persone. 

Questo dato impressionante 
è stato rivelato durame una 
tavo’a rotonda organizzata a 
Milano dal'a Fondazione Car¬ 
lo E^ba. Il professor Sidn^v 
Rtihho. direttore dellTstitu'o 
di microlvo’ogia dell’Univer¬ 
sità di Melbourne, ha detto 
che la mortalità in Italia po¬ 
trebbe ridursi quasi a zero 
se si p-ovvedc'se a vaccinare 
preventivamente il più largo 
STato po-'ibiie d; popo’az one 
e non. come si fa oggi, solo 
alcune categorie di lavoratori. 
La vaccinazione su larga sca¬ 
la nell’Unione Sovietica — 


egli ha detto — ha ridotto 
del cinquanta per cento l’in¬ 
cidenza della malattia nelle 
zone agricole, dove il tetano 
è p : ù diffuso. 

Sino a poco tempo fa st 
u=ava per la vaccinazione il 
siero antitetanico ottenuto dal 
cavallo vaccinato e perciò 
ricco di anticorpi, ma oggi, 
nei paesi più procrediti, ta’e 
siero non si usa più. Secondo 
il prof. Rubbo esso deve es¬ 
sere sostituito dal siero anti¬ 
tetanico umano, ricavato cioè 
da donatori immunizzati con¬ 
tro la malattia. Tale siero 
non comporta alcun pericolo 
ed ha un’azione molto più 
pronta. Raggiunge infatti il 
sistema nervo-o centrale pn 
ma che si s : ano s'abiliti i 
danni irreoarab.li della ma¬ 
lattia. La vaccinazione, che 
si esegue con due iniezioni 
a distanza di sei settimane e 
una terza a distanza di sei 
mesi, dà una completa im¬ 
munità per almeno venti anni. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, I. 

Il «giallo a doppio fondo» 
sulla « Casacci» di Narni », con 
l’uranio in soffitta e gli stupe¬ 
facenti sparpagliati anche nei 
cassetti di cucina, è giunto a 
una prima conclusione: il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Terni, dottor Ro 
magnoli, ha spiccato due man¬ 
dati di cattura e altri sono in 
vista. Il primo riguarda il pro¬ 
tagonista della vicenda, dottor 
Tullio Pietrocola e il secondo 
il suo medico curante, dottor 
Vittorio Ciavi che è anche me¬ 
dico condotto di Narni. accu¬ 
sato di aver firmato oltre un 
migliaio di ricette di « Panto 
man». Io stupefacente trovato 
in casa del suo assistito. Fu 
proprio quando si volle inda¬ 
gare sugli stupefacenti che fu¬ 
rono ritrovate, circa due setti¬ 
mane fa. sempre in casa di 
Pietrocola, le fnmo-e capsule 
di carburo d’uranio che hanno 
dato inizio alle più disparate 
ipotesi, spaventando — per Io 
(ventilale pericolo di contami¬ 
nazione — tutte le p( rsone (fa 
! miliari, parenti, amici e anche 
poliziotti) che avevano avuto 
occasione di avvicinare Tullio 
Pietrocola. 

Ma torniamo per ora agli stu 
pefacenti: 1500 ricette, già se¬ 
questrate dalla questura c in 
possesso ora della magistratu¬ 
ra. furono trovate nei rassetti, 
nei ripo-tigli, fra i documenti 
c le carte d< dubitazione per¬ 
quisita. una cifra astronomica 
che fa pensare ouari a un traf 
fico di stupefacenti. II profes¬ 
sionista ne faceva uso da circa 


in poche righe 


Furio pericoloso 


BRUXELLF-S - Se*'e eh’i c 
mezzo d; m.vcr:a!e rad.oa’tno 
«ono stati ruba': ria un centro 
di costruz'oni nc, p-cs 1 ! d: An¬ 
versa. Il materiale, ii-a '0 per il 
collaudo delie saldature, è prn- 
co’.O'O per ch.ur.q .e '.'avi .cir.i a 
meno di d.eci me'ri eh amanza. 

Nove fulminati 

TOKIO — Un fulm.ne ha col¬ 
pito una com.tiva d, c.nq .anta 
studenti che partecipavano ad 
una escur'ione mon’e Nishi 
Hodaka. Nove ragazzi *010 morii 
e altri dieci sono rima'ti fenti. 

Graffiti rinascimentali 

PRATO — Un « ciclo » di graf¬ 
fiti rinascimentali è venuto alla 
luce durante i lavori di restauro 
del cortile di Palazzo Vai. a Pra¬ 
to. I graffiti, che si ritiene ri¬ 
salgono al periodo 1450-1470 e si 
estendono lungo una parete per 
circa 15 metn. erano nascosti da 
un muro, sovrapposto probabil¬ 
mente nel XVU secolo. 


Si sposa e fugge 

MESSINA - A sole 48 oro dal¬ 
le nozze una *po=.na q lattorrti- 
cenne ha abbandonalo il marito 
ventenne ed é fjggtta con un 
am.co. l'imp egato Santino Nucè, 
di 35 anni, sposato. Sj denuncia 
dei rispettivi eon.-ig', 1 fugea- 
;ch: sono ricercati dalla polizia. 

Muore « Premio Nobel » 

HEIDELBERG — E’ morto ad 
Heidelberg fi profesior Richard 
Kuhn Nel 1938 gli era stato as¬ 
segnato il Premio Nobel per la 
chimica. Fu costretto dal gover¬ 
no hitleriano a rifiutare il pre- 
m.o che gii fu consegnato dalla 
Accademia delle Scienze svedese 
del 1948. Aveva 67 anni. 

Sciagure sulle Alpi 

GINEVRA — Le sciagure della 
montagna si susseguono a catena 
in svizzera. Due alpinisti sono 
precipitati dalla parete nord del 
Sudlenz da un'altezza di 4 200 me¬ 


tri sfracellando?: dr.ro un pa 1 
ro-o volo; il cons.ciicre nnni<~!. 
pi e d. Martieny. Phmppe Lon- 
fat. si c ucci-o prt-cipitando na 
4'D metri a iran'e un e?e ursione 
e due alp.msti te-ne?chi sono ca 
rìnti m .n profondo tropico.o 
mentre at’ravcr.-av ano un ghiac¬ 
cia.o. Sono feriti. 

Incriminato per il crollo 

TORINO — Giovanni Fort ma¬ 
li. l'impresario r.cercato per :1 
crollo del cantiere di corso A- 
gnelh ne! quale morirono tre mu¬ 
ratori. si è cosi.tutto. Accusato 
d: omicidio colposo pinnaggrava 
to è stato rinch.u?o alle carccn 
Nuove. 

6 morti suiraufosVrada 

MILMORT — Sei turisti tede¬ 
schi sono morti sul co.po sull'au¬ 
tostrada Re Baldovino, presso 
Liegi. L'.i’ttlitaria sulla quale 
viaggiavano si è scontrata con 
un autotreno diretto in Germania 
che. sbandando, era saltato sulla 
corsia opposta. 


un anno, da quando accusava 
forti dolori per una nevralgia 
al trigemino, ma appare im¬ 
possibile che tante ricette ser¬ 
vissero a lui solo. A fare i cal- 
roli — sostengono gli investi¬ 
gatori — ne avrebbe presenta¬ 
te in farmacia oltre cinque al 
giorno, hi deve quindi pensare 
che potesse essersi creata una 
modesta «centrale» di smista¬ 
mento della droga. Il para¬ 
vento era perfetto: un uomo 
che ne avesse bisogno d’urgen¬ 
za, un medico che firmasse le 
ricette e un farmacista dispo¬ 
sto a non indagare molto. Si 
parla a questo proposito di 
un ter/o mandato di cattura 
già pronto per un noto farma¬ 
cista della provincia. 

Per ora. comunque, le per¬ 
sone arrestate sono due. Il me¬ 
dico flavi che si trovava in 
villeggiatura, a Cortina d'Am¬ 
pezzo. è stato prelevato questa 
mattina dagli agenti della Mo 
bile di Belluno (d ora è in 
viaggio per Terni dove sara 
tradotto nelle cancri di via 
Carrara a deposizione della 
Autorità Giudiziaria. Al dottor 
Pietrotola è stato notificato il 
mandato di < ottura nel manico¬ 
mio criminale di Monte-lupo 
Fiorentino ove è stato interna¬ 
to per cure. Il Pietrocola sarà 
poi trasportato alla Casaccio 
del CNEN. per gli accertamen¬ 
ti d'obbligo sulla radioattività, 
sul grado di contaminazione: 
sarà successivamente tradotto 
nelle (areeri di via Carrara. 
Tanto il dottor Pietrocola quan¬ 
to il dottor Ciavi sono imputa¬ 
ti del reato che prevede una 
severa pena, (dai tre agli otto 
anni di reclusione) per coloro 
che procurino, detengano e 
spaccino sostanze stupefacenti. 

Frattanto continua parallela- 
mente l’inchiesta sulla fuga di 
tubetti di uranio dalla Casac- 
cia. per scoprire cioè, attra¬ 
verso quali forme c quali ami¬ 
cizie il Pietrocola fosse venuto 
m possesso dei tubetti di car¬ 
buro di uranio. I dirigenti del 
CNEN avrebbero detto che i 
campioni di quella sostanza fu¬ 
rono affidati molto tempo fa 
al Pietrocola perchè li esami¬ 
nasse. Egli infatti lavorava al¬ 
lora per il CNEN. Dopodiché i 
campioni, di scarso valore, non 
furono più restituiti al centro. 

Il Sostituto Procuratore del 
la Repubblica dr. Romagnoli 
e il capo della Squadra 
Mobile di Terni dr. Carbone 
hanno interrogato molti tecni¬ 
ci e funzionari della Casaceia 
e del CNEN. Si sa soltanto che 
il Pietrocola oltre ad essere 
consulente dell' Elettrocarbo- 
nium di Narni Scalo, era stato 
anche consulente del CNEN 
dove era molto stimato come 
scienziato e ricercatore: at¬ 
tualmente aveva anche istitui¬ 
to una società (Carbosiner) 
per proprio conto, 

Alberto Provantini 


















pag. 6 / rama 


l'Unità / mercoledì 2 agosto 196T 


E r passato con i 41 voti del centrosinistra 

Comune: seduta-fiume 
per approvare 

il bilancio preventivo 

Le ragioni del voto contrario del PCI illustrate dal compagno Vetere 
Protesta unanime del Consiglio contro il ministero degli interni 
per il veto imposto alla gestione diretta della refezione nelle scuole 

Il Consiglio comunale ha ieri sera appinzato dopo una seduta fiume il bilancio di previ¬ 
sione per il 19fi7 che comporta un deficit di 108 miliardi e un movimento fra entrate e uscite 
di 520 miliardi. Kntro la fine dell'anno i debiti del Connine ascenderanno tosi a oltre mille 
miliardi. Il bilancio, al quale all’ultimo momento il Consiglio ha presentato almeno cento 
emendamenti, è stato approvato di stretta misura dai -11 consiglieri di centio sinistra la cui 
presenza in aula il centrosinistra è riuscito a ottenere dopo non pochi sforzi. Proprio nella 

giornata di ieri il sindaco ha no 


« E’ una consuetudine », 
dicono al Pio Istituto 


Esiste (e come!) il 
racket dei malati 


« 


» 


Lo ammette il commissario degli OORR 
che sostiene , addirittura , che sono an¬ 
che antieconomici — E allora perchè si 
convenzionano nuove cliniche ? 


Il commissario del Pio Isti¬ 
tuto, prefetto Longo. ha rot¬ 
to il silenzio. Ci ha inviato 
una lunga lettera per rispon¬ 
dere al nostro articolo sul 
c racket dei malati in ap¬ 
palto ». Dojki aver sottolinea 
io che il nostro giornale da 
tempo formula « pesatili ac¬ 
cuse all'amministrazione del 
Pio Istituto il comuussaiio 
piotesta i>er la mancata pub¬ 
blicazione — da parte nostra 
di una lettera precedente. 

* Nel merito dell‘ articolo 
— prosegue il prefetto — 
debbo dire che se la parola 
"racket" risulta di notevole 
effetto niornalistico, non tra¬ 
duce però la realtà delle co¬ 
se dal momento che la di¬ 
stribuzione dei malati in so¬ 
prannumero presso le case 
di cura private o presso enti 
pubblici ospedalieri, confimi- 
rata dall'art. 2 del R D. del 
6 novembre 1924. ri. 1961. è 
imposta da uno stato di ne¬ 
cessità ben noto, per cui le 
Amministrazioni precedenti 
del Pio Istituto vi hanno fat¬ 
to ricorso, non sussistendo 
altra possibilità se non quel¬ 
la della costruzione di nuovi 
ospedali. Tenao a stabilire, 
poi. che manca al riguarda 
alcuno scopo di lucro e che 
U sistema, prima ancora di 
essere recepito dalla tenne, 
era nella consuetudine risa¬ 
lendo ad oltre un cinquan¬ 
tennio. Tuttavia, da tempo, 
ho disposto e provveduto a 
che le predette case di cura 
siano rette e controllate da 
personale di questo Pio Isti¬ 
tuto in modo da trasformarle 
da prestatrici d'opera ad or¬ 
gani decentrati degli Ospe¬ 
dali Riuniti. Nello stesso 
tempo sono stati intensificati 
ovunque i servizi di control¬ 
lo. Pertanto, pur se detti ser¬ 
vizi per la loro natura nati 
rappresentano V " optimum " 
del desiderabile, essi sono 
sempre una necessaria inte¬ 
grazione e, ripeto, sono im¬ 
posti dallo stato di sovraf¬ 
follamento delle corsie ospe¬ 
daliere ». La lettera prose¬ 
gue rilevando ch e le conven¬ 
zioni risultano addirittura 
antieconomiche « poiché al 
costo della retta occorre ag¬ 
giungere le spese del perso¬ 
nale del Pio Istituto quelle 
per medicinali c quelle per i 
servizi ispettivi ». 


La lettera del commissario 
Longo. nonostante gli sforzi e 
le spiegazioni, non ci soddi¬ 
sfa minimamente. Longo. an¬ 
cora una volta, ha voluto elu¬ 
dere i problemi di fondo. Si 
è trincerato dietro al fatto 
che da cinquantanni si segue 
la pratica dei subappalti e. 
da buon funzionario, non «i 
è chiesto il perchè di tale si¬ 
tuazione. Siamo però ben lie¬ 
ti che abbia risposto alla no 
stra denuncia pur se avrem¬ 
mo voluto conoscere il suo 
pensiero anche in merito al¬ 
lo scandalo dei doppi e tri¬ 
plici incarichi dei primari del 
Pio Istituto. 

Ed ecco i rilievi che fac¬ 
ciamo alla lettera del com¬ 
missario: 

fi Noi non abbiamo mai for* 
mutato accuse contro la 
persona del commissario Lon¬ 
go Abbiamo invece criticato 
e accusato la * gestione corri 
missariale » per la situazione 
esistente nel Pio Istituto e. 
in particolare, per il modo 
in cui si è risposto adì o-p** 
daheri in lotta ne! corso ri rt l- 
la recente agitazione Abbia 
mo auspicato ed auspichiamo 
la fine della gestione com 
rmssaria’e e il ritorno aì’a nor¬ 
malità E in tal senso ci 5 . 3 , 
mo ispirati in ogni articolo 
Un fatto comunque, torniamo 
a denunciare, ed è il silenzio 
del sovrintendente Alonzo e 
del ministro Mariotti 
41 Non abbiamo mai evitato 
ì contatti diretti col Pio 
Istituto. Siamo entrati negli 
ospedali (nelle cucine, nei 
magazzini, nelle corsie, nelle 
camere a pagamento. eco.), 
abbiamo girato tn largo e in 
lungo e ci siamo documentati 
molto bene. Conosciamo i 
problemi dei dipendenti, dei 
medici, degli assistenti e dei 
tecnici. Siamo andati alla 
conferenza stampa del com¬ 
missario — svoltasi in occa- 
sione dell’ultimo sciopero de¬ 
gli ospedalieri — ©d abbiamo 


espresso chiaramente la no¬ 
stra posizione. E sull* Unità 
abbiamo ri|)ortato fedelmente 
la cronaca dei fatti. Abbia¬ 
mo scritto articoli e solleci 
tato risposte. Ma una cortina 
ili silenzio è stata stesa dal 
Pio Istituto e il sovrintenden¬ 
te Alon/o più volte chiamato 
in causa, ha sempre preferito 
tacere. Per quanto riguarda 
poi la lettera inviataci dal 
piefetto Longo a febbraio 
dubbiamo ricordare che atil- 
1 Unità del 17 febbraio 19fi7 
la lettera era riportata in un 
aiticolo con titolo a tre co¬ 
lonne. 

E veniamo al problema 

* del racket dei malati. La 
parola « racket » non solo, a 
nostro parere, è di c notevo¬ 
le effetto giornalistico», ma 

10 è proprio perché traduce 
con chiarezza una realtà o- 
biettiva che. del resto, era 
illustrata nel nostro articolo 
con i nomi delle cliniche con¬ 
venzionate. con le tarifTe pa¬ 
gate dal Pio Istituto e con 
la spiegazione del t mecca¬ 
nismo » del racket. Il bilan¬ 
cio del Pio Istituto, a tal 
proposito, parla chiaro: per 

11 1967 gli ÒO.RR. hanno pre¬ 
visto 2.512.000 giornate di de¬ 
genza e per le cliniche e gli 
istituti convenzionati 2.426.000 
giornate. L'estensione del fe¬ 
nomeno è. quindi, impressio¬ 
nante. 

ài II prefetto dice che man- 

* ca lo scopo di lucro. Per¬ 
ché allora il Pio Istituto ri¬ 
ceve dalle mutue tariffe di 6 
o 7000 lire per malato e paga 
alle cliniche convenzionale ci¬ 
fre che si aggirano sulle 3000 
lire? Ma non siamo solo noi 
a denunciare queste cose. L '8 
luglio 1965. nel corso di una 
riunione della giunta esecu¬ 
tiva dell’INPS. furono esami¬ 
nati i risultati dell'inchiesta 
svolta dalla commissione Cuz- 
zaniti sui rapporti tra l'INPS. 
gli ospedali e le case di cura 
private: venne alla luce che 
per i ricoveri d'urgenza di 
ammalati tubercolotici gli OO 
RR. percepivano dall' INPS 
una retta giornaliera di 5300 
lire e ne versavano alle eli 
nirhe appaltatici non più di 
2300' Il 14 luglio 1965 il mi¬ 
nistero della Sanità con un 
comunicato stampa, inviato 
ai medici provincia!:, denun 
ciava la pratica dei subap¬ 
palti. I-a Corte dei Conti, 
successivamente, accusava il 
Pio Istituto facendo seri ri¬ 
lievi al bilancio 1961. Sul pro¬ 
blema i senatori socialisti 
Banfi e Bonacina presentaro¬ 
no una interrogazione al mi¬ 
nistro della Sanità nella qua¬ 
le si diceva che il Pio Istituto 
ne! suo bilancio 1961 aveva 
iscritto nei lihri contateli « 
cronici pareri come ir fermi 
acuti II risultato, per lo stes 
so istituto, era stato quello 
rii corrispondere agli istituti 
corn enzionati. per il ricovero 
dei cronici, rette giornaliere 
variabili da 1000 a 1500 Pro 
mentre per gli stessi maiali 
introitar a dallo Stato un :m 
porto pari all'ftO'T- di rette 
variabili tra 3500 e 4025 lire. 
CI Dalla lettera si compren- 

* de chiaramente che è in¬ 
tenzione dei Pio Istituto tra¬ 
sformare lentamente le case 
di cura private in organi di- 
slocati e periferici del Pio 
Istituto E” una notizia grave 
che fa sorgere spontanee al¬ 
cune domande: chi sceglie le 
case di cura'’ Chi sono i com 
ponenti dei consigli di animi 
nitrazione 0 Su quale base 
alcune cliniche sono «ta*e 
ammesso alio » convenzioni » 0 
Ch' è che assicura alle cli¬ 
niche il « pieno » di malati 
per tutto l'anno? l| Commis¬ 
sario ha accertato che nc« 
sun dipendente dagli Ospedali 
Riuniti faccia parte del con¬ 
siglio di amministrazione di 
tali cliniche, oppure abbia 
dei prestanomi? Con quali 
criteri poi si controllano le 
cliniche? 

Per concludere: non a sem¬ 
bra di aver formulato accuse 
gratuite. Abbiamo voluto pun¬ 
tualizzare la nostra posizio¬ 
ne chiedendo ulteriori chiari¬ 
menti Ora a parlare dovreb¬ 
be essere il sovrintendente 
Alonzo die molto più del 
commissario levigo è interes¬ 
sato al problema degli ospe¬ 
dali romani. 

c. b. 


1_ 


minato la ruppi esentanza comu 
naie nel comitato deH’ON.MI get¬ 
tando cosi le basi |k.t fui* eleg 
gei e a presidente dell'ente il 
consiglici e Cini, uno dei dis¬ 
sidenti de che ieri sera ha vo¬ 
tato il bilancio e che in pi cimo 
ha ottenuto così lu futura no 
mina. Tutti gli emendamenti pie- 
sentati dal gruppo comunista sui 
problemi delle scuole, sul per¬ 
sonale e sulla politica tiibuta- 
ria sono stati 1 espiliti dalla mag¬ 
gioranza. appoggiata m 1110 'ti ca¬ 
si dalle rio-tic 

Le lugani del voto contraro 
del PCI >ono -.tute illustrale d ii 
compagno Ugo Veteie. Votole ha 
ibevuto come il bilancio imi [kj 
tev.i e-oeie giudicato che sul 
piano politico. p*etendere. come 
pai e avrebbe voluto l'as-essore 
Salgemmi, una vuhttuzcne pu 
rumente contabile — ha detto 
Vetere — sarebbe stato un as 
surdo Tuttavia il nostro non è 
un giudizio che astrae dalla real- 
tà. Nel corso del dibattito abbia¬ 
mo portato argomenti incontrover¬ 
tibili quali la politica generale 
della spesa pubblica, la politica 
delle entrate, lo squi.ibrio tra im¬ 
posizioni sui redditi patrimoniali 
e su quelli di lavoro dipendente o 
sui consumi. Su queste nostre cri¬ 
tiche l’assessore ha preferito sor¬ 
volare. Egli si è limitato ad af 
fermare che l'attuale deficit è 
frutto della politica delle prece¬ 
denti giunte di centrodestra. .Ma 
di ta i giunte — ha continuato 
Veteie — non faceva parte for 
se anche hi Democrazia Cristia¬ 
na? E il PSU è oggi m grado di 
farle cambiare rotta? Non sem¬ 
bra davvero. Il problema del 
finanziamento del piano esposto 
dal sindaco e del finanziamento 
dello stesso piano pone comun¬ 
que la questione deH'interveiito 
dello Stato. .Ma la maggioranza 
governativa ha già parlato in 
questi giorni molto chiaramen¬ 
te con l'aumento dell’IGE e del¬ 
le imposte di consumo. In atte¬ 
sa di colpire i profitti si colpi¬ 
scono i consumatori. Questo per 
ora è l’intervento dello Stato. 

Il bilancio governativo, ha con¬ 
tinuato Vetere. è un bilancio di 
pura impostazione elettorale che 
non affronta d'altra parte alcun 
problema. Anzi il ministro del¬ 
le Finanze si è premurato di av¬ 
vertire che la riforma tributa¬ 
ria si farà ma solo verso il 1971. 
In questo quadro appare eviden¬ 
te il pericolo di una paralisi to¬ 
tale degli enti locali. E il sinda¬ 
co. che è presidente dell'ANCI. 
la giunta e la maggioranza di 
centrosinistra tacciono. 

Comunque l'impostazione data 
da questa giunta al problema 
non risolve le questioni finanzia¬ 
rie del Comune, non le affronta 
nemmeno, non pone nemmeno la 
esigenza delle forze politiche ca¬ 
paci di rinnovare le strutture. Si 
tratta di un bilancio frutto di 
1*1 equivoco. Esso non rompe in¬ 
fatti. nonostante alcune cose nuo¬ 
ve. con la tendenza del passa¬ 
to. mentre cerca di stendere 
una cortina fumogena sulle re¬ 
sponsabilità delle forze politi¬ 
che che hanno gestito il potere 
al Comune e al governo in tutti 
questi anni. 

Il voto contrario del nostro 
gruppo, perciò, vuole sottohnea- 
re l'esigenza di andare in senso 
contrario all'attuale sia sul pia¬ 
no delle scelte po diche generali 
sia su quello della politica finan¬ 
ziaria e amministrativa e sia so¬ 
prattutto per quanto contiene Io 
schieramento delle forze capaci 
di operare una reale inversione 
di tendenza. 

In apertura di seduta il com¬ 
pagno Trombadori ha sollevato 
la questione degli abusi edilizi di 
villa Strohl-Fem chiedendo che 
la Giunta risponda alla interpel¬ 
lanza presentata alcuni mesi fa 
dal gruppo comunista, fi sindaco 
si è limitato ad alcune vaghe 
assicurazioni. Il compagno Nato¬ 
li dal canto suo ha chiesto un 
pronto intervento della Giunta a 
favore dei dipendenti del.a Lu¬ 
ciani ed ha s*iemalizzato l'ope¬ 
rato della polizia II sindaco ri¬ 
spondendo ha affermato che c le 
forze dell ordine non hanno fatto 
altro che il loro do.ere ». 

Il Consigl o con.m .1 e ha an¬ 
che approvato aU'uran m.rà un 
importante ordine del giorno di 
protesta contro il m.nistero de¬ 
gli Interrii che ha re>p.nto la 
deliberazone con la quale 1 ser¬ 
vizi di refezione scolastica veni, 
vano assunti a gestione direna 
dal comune L'o-d ne del gor- 
no impegna la G unta a prende¬ 
re tutte le niziative necessare 
per rendere operante la voontà 
espressa dal Consig' o 


Nuove « reclute » 


a Cesano 

Soldato porta 
in caserma 
la moglie e i 
tre figli 

Da ieri mattina nella caser¬ 
ma di Cesano vi sono quattro 
nuove * reclute *. una donna e 
tre bambini. Sono la moglie ed 
i figli del soldato Giuseppe 
Pugschvvcnter. di Bolzano, che 
ha avuto la trovata di far ve¬ 
nire tutta la famigliola in ca¬ 
serma nella speranza di con¬ 
vincere le autorità militari ad 
accordargli il congedo 


Via Latina, ore 15 : sola e malata si uccide una donna 


Una scintilla e salta in aria 
P appartamento saturo di gas 





Due immagini 
dell’appartamento 
che, saturo di 
gas, è saltato In 
aria. Ovunque ro¬ 
vina e macerie: 
l’esplosione vio¬ 
lentissima ha let¬ 
teralmente demo¬ 
lito il muro che 
divideva lo stu¬ 
dio dal saloncino 
(foto sotto). Nel¬ 
la fofo sopra, in 
alto Carolina Sa¬ 
la, la padrona di 
casa che si è uc 
elsa con il gas 
provocando la ter¬ 
ribile esplosione. 


La violentissi¬ 
ma esplosione ha 
demolito muri, 
divelto infissi, 
mandalo in fran¬ 
tumi vetri, solle¬ 
vato e quindi sca¬ 
raventato in terra, 
come fuscelli, mo¬ 
bili. 



Poco dopo la mezzanotte 


Quattro nuoti in due auto 
scontratesi presso ferratimi 


• Raggiunto un accordo per la fabbrica di Pomezia 


Acrow: cessata l’occupazione 
Graphocolor: 200 licenziamenti 


L'occupazione della « Acrow » di Pomezia è 
cessata ieri m seguito ad un accordo econo¬ 
mico siglato fra le parti presso l’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro. 1 rappresentanti della 
Società hanno opposto un intransigente rifiuto 
alla proposta dei lavoratori di discutere il 
piano di risanamento dell’azienda da essi ela¬ 
borato. o di considerare particolari accordi per 
la cessione della fabbrica in gestione agli 
operai. Si sono. però, impegnati a vergare a 
tutti i dipendenti, entro venerdì prossimo, un 
premio straordinario di 250 mila lire, ed a 
liquidare tutte le altre spettanze entro il gior¬ 
no 21 . 

Alle 13 è cosi cessata l'occupazione delia 
fabbrica da parte degli operai e degli impie¬ 
gati che durava ormai da quattro giorni e 
che ha visto gravi episodi di intolleranza da 
parte del padrone. E' di lunedi l'episodio gra¬ 
vissimo dell'investimento di un giovane ope¬ 
raio provocato dall’amministratore dell'azien¬ 
da. il sudafricano J. B. Scanbnck con la 
propria auto all'interno dello stabilimento: è 
stato grazie al grande senso di responsabilità 
dei lavoratori che in tale circostanza si sono 
potute evitare più gravi conseguenze all'in¬ 
cidente 

Il Comitato della zona industriale del PCI 


ha diramato un comunicato m cui. mentre si 
riafferma la piena solidarietà con i dipenden¬ 
ti della € Acrow ». si rileva altresì che questa 
vicenda, come quella di tante altre aziende 
dell'area industriale, testimonia le manche¬ 
volezze e gli errori della politica di sviluppo 
indu-triale voluta dal governo di centrosinistra 
e messa in atto dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

GRAPHOCOLOR — I 200 operai dipendenti 
della tipografia * Graphocolor » di Pomezia per¬ 
deranno il loro posto di lavoro a seguito del 
fallimento dell’azienda. E - gin stata presen¬ 
tata l'istanza di fallimento ed è stato nomi¬ 
nato il curatore il quale ieri pomeriggio ha 
ufficialmente annunciato il licenziamento di 
tutti i lavoratori. 

Della « Graphocolor » si occuparono le cro¬ 
nache già all'epoca del suicidio del maggiore 
azionista delia società. Adriano Rossi. II 12 
luglio scor«o questi si tolse la vita nella sua 
vettura che fu trovata parcheggiata sulla via 
Cristoforo Colombo. lasciò una lettera in cui 
parlava delle gravissime difficoltà dell'azienda 

Dopo la morte del Rossi anche gli altri 
azom-ti decisero di uscire dall'affare e pre 
sentarono istanza di fallimento lasciando 200 
operai «enza lavoro 
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Il giorno 

Ogg: rrorco'edi 2 agosto (214- 
151 ». Oloriiu-t.co: Alfonso. Il so.e 
sorge a'.'e 610 c tramonta allo 
20 50 Luna nuov a il 6 ago-to 

Cifre della città 

lori sono nati 76 maschi e 69 
fenvn.no. sono morti 30 maschi 
e .vi femm ne di cj: sette m.- 
no r . d. 7 an u Sono stat. cele¬ 
bra:; 90 matrimon.. 

Gallerie 

La Sopr.nten ien/a allo aaller.e 
Roma II (Arte contemporanea' 
com mica che la mostra di Al¬ 
berto Savimo resterà aperta nelle 
sale della Galleria nazionale d: 
Arte moderna fino alia fine di 
agosto; comunica inoltre che è 
stata riaperta la mostra didat¬ 
tica « L'architotmra moderna » 


Stefer 


Da ieri l’autolinea urbana TI. 
a causa di lavori stradali, ha se 
guer.tc variazione nel tratto ter¬ 
minale del s io percorso, co so l 
dispari, via Tuscolana - largo de. 
Q.unt.li - via dei Lentuh - via dei 
Quintili * via degli Angeli (capo- 
1 nea di fronte al numero civico 
145): corse pari, via degl: An¬ 
geli - via degli Anali - via dei 
Quintili - via Filippo Re - via 


dei Come!: . via dei Pisom - v.a 
Tusco’ana. 

Viaggio 

L'EX AI. organizza, dal 31 ago¬ 
sto ai 9 settembre, un viagg a 
in Grecia con v:s-.;e ad Atene. 
Xv\ocas*ron. Capo Soimnn Argo 
ì:de. Nauplia. M cene. En dauro 
La quota di parteciparono c 
«tata fissata m lire 70 760 Per 
info’maz.oni ruoljo'-: alI’ENAL. 
via Nizza 162. tei. 350 641. 

ECA 

Il dottor V.co.a s gn-> e..o 
stato ridetto al.binamm.tà pre 
sdente doìl'EC A. Q k-:o . n m..i 
com.tato amm.n<trativo: N.co'a 
Signorel.o. Francesco Italo Acv 
tolli. V.ncenzo Agamennone. L.- 
via Bergami. Avviano Calabria*. 
Nicola Cutrufo. Maria Della Se 
ta. Giu-eppe Fantò. Anton.o Jan- 
nell. Ubaldo Moronesi. Anton.o 
Ranieri. -Massimo Rezard e SI- 
v.o Vaga. 

Caracalla 

Tutti co'oro che doneranno san¬ 
gue alla CRI venerdì 4 riceve¬ 
ranno due b.glietti di poltronis¬ 
sima per gli spettacoli alle Terme 
di Caracalla. Il sangue potrà 
essere donato nei centri trasfu¬ 
sionali della CRI presso i se¬ 
guenti ospedali: S. Spinto. Sin 
Giacomo, S. Filippo, S. Eugenio. 


Mostra 


Reduce da una fortunata =er:e 
dì mostre in Afr ca. il p.ttore 
Rm.o Scognarm.gl.o ha presentato, 
a Villa Cr-.'tma (Frascati) la 
s i.i p.ù recente produzione. Il 
p ;bhl co compo-lo di erg ci e 
mercanti d arte, ha partirò!ar¬ 
ri ente app-ezzato i n in*, i ” pa- 
s’e.'.i " rio!, art.sta 


Culla 


l-a 


«.. 1-1 de' (.ir.n.iZ'O Enr co 
Fo-t.nl; i. proto - o della =ez. C* n 
•ocei e. è «*ata all.(tata ogg. 
odia na-i/a de! pcco’.o Mass., 
n.d ano Al compaimo Enrico ed 
al.a «ignora Mehna le sentite 
fehcitaz oni al nt-onato il ben- 
vcauto dei com,paga: d-'l'a -c;o 
ne e dell l'n Ta 


il partito 


CONVOCAZIONI - Civitavec¬ 
chia, ore 19: segreteria di se¬ 
zione con Fredduzzi. Albano, 
ore 19,30: riunione di manda¬ 
mento. 

COMITATI DIRETTIVI — Au^ 
rella, ore 20, con Mosetti. Pri- 
mavalle, ore 20. 

ASSEMBLEA — Porfonaecio, 
ore 20, con Giorgio Goni. 


Tra le vittime due bam¬ 
bini di 3 e 5 anni: erano 
i figli del conducente del¬ 
la 1100 che si è schian¬ 
tata contro una 1500 


Agghiacciante tragedia questa 
notte sulla « fettuccia -> di Terra- 
cina. In uno scontro frontale 
hanno jierso la vita quattro per¬ 
sone tra cui due bambini rispet 
tiramento di tre e cinque anni. 

I az due auto, una « 1100 » c una 
i 1500 »,. «i sono scontrate frontal 
mente all'84. chilometro della via 
Appia vicino a Terracina: un ur¬ 
to terribile, uno schianto che ha 
ridotto le due vetture ad un am 
masso rii lamiere. 

L'incidente è avvenuto ver-o le 
24 30 La <» 1500 » targata Roma 
974269. di proprietà della signora 
Elena l’allotta abitante in via Ba¬ 
lestro. a Roma, e condotta da 
Sergio Petrolio di 41 anni di Vel- 
Ietn. mentre viaggiava presumi¬ 
bilmente alla volta di Terracina 
(la polizia stradale infatti non 
era ancora riuscita, a tarda not 
te. ad accertare la dinamica del 
l'incidente) si è scontrata con la 
*1100» targata Latina 42f.G4 di 
rotta a Latina e con a bordo oltre 
al guidatore Remo Pezza di 35 
anni, i suoi due bambini Nadia 
di 3 e Maurizio di 5 anni 

Lo scontro deve c--(rr sta¬ 
to di *ma violenza terribile \1 
tri automobil «ti che di li a 
inno sono «onracgiunti hanno 
l>r(-tato i r>-imi socco-m ma 
si soni» subito arresi ali'eviden 
za deH'irurilita di ogni inter¬ 
vento Per i! Pezza e i due figli 
non c’era ormai piu n enti ria 
f.c-e* erano norti su! (o'po II 
Pet-ella invece è stato tra-nor 
tato n *.na clinica (he di-’n 
pochi chilometri dal luogo della 
iragfria E' morto al Pron'o 
Soccorso mentre > sanitari rer 
cavano di prestargli le pr me 
cu-e Sul posto si è recato il 
comandan'e delia polizia «tra 
| ria'e di I-atma che ha predi-pm 
s* v o un servizio per rcgo’are il 
traffico sulla importante arteria 
rimasta parzialmente interrotta 


I dipendenti 
dell'Opera 
senza stipendio 


La suicida era già morta asfissia¬ 
ta - Boato spaventoso, infissi di¬ 
velti, muri abbattuti, vetri rotti 


Come .se fosse esploso una carica di tritolo, un apparta 
mento, saturo di gas. è saltato m aria, ieri, in via Latina. 
Dentro, seduta in cucina su una sedia, la testa rovesciata al 
l'inviietro. cera la padrona di casa, una donna di 53 anni: era 
già nioita, uccisa appunto dal gas clic aveva lanuto lei Si clua 
iena Carolina Sala. c. a quel elle dicono il parile e i vicini, eia 
malata e sola, terrib’lmonte .so 


Noncurante l'appro*. azone de! 
la legge s jgh enti linci a; d - 
pendenti del Teatro deli Opera 
non sono -tati corrisposti gli «ti- 
pend. del me«e di luglio e la sto- 
.-a cosa potrà accadere nei me¬ 
si futuri, a! punto che persino 
!a stag.one ìnca m cor-o aiie 
Terme d. Caracalla potrebbe 
e—ere -o-pe«3 Le diff,colta f.nan- 
z.ane in cui versa il Teatro 
dell'Opera. sconosciuto come 
rii rappresentanza, .sono causate 
da] fatto che nelle more tra la 
ratifica della legge ed i prescrit¬ 
ti quindici giorni dopo la pub¬ 
blicazione del decreto sulla 
Gazzetta Uffic.ale. gli istituti 
bancari non posano corrispon¬ 
dere alcuna ante pazione sulle 
competenze dei dipendenti. 


la Ora tutti ri]x*tono clic si è 
suicidata appunto jierchó non ie 
sistema più alla solitudine: tu* 
sono com.nti .incile se la dol¬ 
ila non .si era mai confidata to-i 
nc-suno. anche se non ha lascia 

10 una lettera, un biglietto per 
■sp.egare i motivi del .suo gesto 
angoscioso 

Poteva diventare uni tragedia. 
Perché il gas, fo-«o p*r una 
scintilla del fngonfeio e espio 
so e non solo l'appaitamonto. 
aH’intenio 7 della scala D di 
via Latina 33. è rimasto semi 
distrutto. Anche le altre case so 
no state danneggiate: i vetri so 
no andati tutti .n frantumi, le 
persiane sono s'nte divelto dallo 
soo sta mento d’aria, sono cadute 
nel cortile interno. Per fortuna, 
non c'era nessuno li .so'to. in 
quel momento L'esplosione .si é 
sen'ita lontano ed ha fatto ac¬ 
correre decine di pohz.otti: il 
r gial'o ». so mai c’è stato è s'a 
♦o comunque .subito chiarito ri¬ 
dimensionato. Si trattav i. come 
si è detto, di un sui* id o 

Carolina Sala, ancor bella fa 
cova vita molto ritirata Aveva 
lanciato per le sue precarie con 
dizioni di salu'e. un impcgo e 
passai a lo giornate ri casa, ad 
accudirò il padre. Carlo di 75 an 
ni Non la vedovano quasi tini 
gli altri infunimi E non cercava, 
nonostante uno spasmodico bi-o 
eno di affetto, compagnia: so’o 
una volta, «ombra, aveva dotto 
ad una vicina che riusciva a 
«op-avvivere so’o perché aveva 
ancora il padre, perché non pu 
tova certo atibandonarlo. Poi era 
stata anche aggredita da ina 
grave malattia e questo l'aveva 
ancor p.ù rattristata, ch, t-a in 
sé. Ieri. Iia dec.so di uccider-,. 

L o-a proci-a dt 1 su.c.d o non 
è stata ancora .merlata *>, ,g 
fende 1 c*s,*o dola a,ro,»-ia Co 
m nq ic mo.to p'obabii non:e. i 
rub netti eie! gas -mo -t i*i j t K‘-ti 
ver-o le 12 t0. Do,»» aver c.i.u«o 
accuratamente tu'te !c linc-trc c 

11 portone a do,»,»; i mandata. Ca¬ 
rolina Sala .'. è recata ..n c*ku- 
na. una p.ccola staza che dà s il 
co-tile interno devo stabile. Ha 
-taccato i. tubo del gas ed ha 
aperto la eh,.netta del gas Pri¬ 
ma che le esalaz.om venefiche 
la facessero svenire ha avuto il 
tempo di sedersi vicino il tavolo 
e d; coprirsi la testa con una 
cam.cetta. Dopo poco deve es- 
-erc svenjta II gas che confi- 
naava a fuor :i=c.re dalla va.vola 
apera ha fat*o il resto. 

Carolina Sala è n>rt i p-e.-u 
•mb.lenente un q urto (ioni do¬ 
po. ma ncs.- no e aceto*to di 
<t i.into stava accadendo. Ne,»p.jre 
1 pozzo del gas e stato avver- 
* *o Nello stabile infatti e ri¬ 
masta pora gente: la maga or 
pirte è fuo-i per le fer.e Verso 
le 15.50 l'esplosone fortissma. 
terr.bile. I-a causa, come si è 
detto è stata forse una scintilla 
provocata dal noo*or.no del fri- 
co-ifero che si è mos«o in moto 
impntowisanoon’e. L'ambiente su- 
tjro di gas è esploso come una 
bomba. 

Il portiere delio stabile e due 
ragazzi che giocavano nel corti¬ 
le sono corsi su per le scale, ver¬ 
so 1 interno 7. Irrigo la scalina¬ 
ta altri calcinacci e vetn. Poi 
.si sono trovati di frou*e alla 
porta di casa Sala completamen¬ 
ze divelta. Sono entrati guarri.n 
ghi per pi ira di cro’li e sulla 
destra in fondo al corridoio nel¬ 
la cucina hanno intrav isto il 
corpo della donna perfettamen¬ 
te compo-to. co! capo reclinato 
.nd.ctro come se dorm.sic. In¬ 


torno a lei eia come -e lappir 
t a mento ave-se subito tri i>om 
hardamento. Tutti i tiame/zi era 
no crollati, i mobili sfasciati 
pei fino il «et bufolo deir.i'qita 
divelto dal muto. 

l'no dei ragazzi è tu**-» cui ad 
avvertire i vigi.i del fuoco die 
-(►no arrivati jmxo dopi. * In un 
primo momento — ila racconta 
to un v sigilo — ci è sembrala uno 
bambina di tredici, quattordici 
anni. Il suo corpo minuto, il fot 
ta che min le si veda a il volta 
ci ha tiatto in inganno, bolo 
quando l'abbiamo scoperta ab 
biama potuto cercare di fare la 
identificazione » Per ore la Scieu 
tifica ha eseguito i rilievi nella 
casa dei Sala m atte-n del rien- 
tio dei ragiomor Cai lo che solo 
a tal da -era. Ila appreso la tra 
gita iiotiz.a. 


Domenica prossima 
alle 18,30 

Scoccimorro 
e Gensini 
pnriernnno alle 
Frattocchie 


- Il conpigno Muto Scocci 
Z flagro, dei!a D.rezione de! 
” Partito e ;i compagno (ìa- 

- -mne Gen-ui,. de,,a -egietc 

- ria (leda Federar one. pren 

• m-ranno !a parola, domi n.ca 

1 6 ago-to ne, cor-o del trad. 
“ z. onale incontro dei compa 
; g.m e rie.lc loro Tamigi e ine 

2 m svolgerà pre—o IT»t luto 

- di studi comunisti alle Frat- 
Z focch e. I,a manifestaz.one 

- eh,, inizierà alle 18 30 sarà 
Z pre.-ieduta dal compagno 

• Cesare Fredduzzi. vice ,-e- 
“ retar.o della Federaz.o.ne. 

“ li programma delia fe-ta 

- prevede la proni azione riei’e 
Z sez’oni che avranno real.zza 

- tu al 6 ago-to la pù a!*i 
Z percentuale rispetto aii'ob.e» 

- ; vo A tre «ozoni della r *ta 

- r a due del.a provine.a ver 
” -anno regalati imp.ant; d 

- ampi fìcazione. Alle a!:re -e 
Z z oni che avranno ragg .mfo 
Z o «operato il 50 *. «aranno 
2 regalati volumi degli Krìito 

• n Riuniti Sempre nel cor«o 
Z della fe«ta verranno p-o otta 

- ti due documentari: <1 ?o*- 

* ni del’a Rivoluzione » e 
« «■ A'ietnam ». Nei giardini 

1 deìlTstitiito saranno al!e«t te 

2 mostre «u Gramsci e sulla 

- Rivoluzione d'Ottobre F.inzio- 
; r.erà il bar con bibite e pa- 

- nin., 

* Intanto nelle «ez oni delia 
” o ttà c della provine a si 
Z s'anno preparando nuove 
2 fe«:e doll'L'nifò: sabato 5 «i 

* .«volgeranno quel'e di Ponte 
Z di Mele (Velletri) alle 18 

- con Qnitriteci e del Trullo. 

1 alle 19.30 

2 Domenica ei «volgeranno 
Z l ft fe«te di Romanina. alle 
2 19 con Ricci e di Pertmra. 

- alle 19. con Ago«tine!h. 
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PARIGI. 1. 

La celebre ballerina francese 
Zizi Jeanmaire ha deciso di di¬ 
magrire: vuole scendere da 48 
chili a 45, perchè solo in que¬ 
sto modo, dice, potrà tornare a 
interpretare I grandi ruoli del 


balletto classico. Poiché però 
Zizi è alta un metro e 68, e il 
suo peso attuale sembra II mi¬ 
nimo compatibile con le esi¬ 
genze vitali, l'impresa di per¬ 
dere altri tre chili si preannun¬ 
cia disperata. 


Pinter regista 


(non di se stesso) 


Ha messo in scena a Londra una novità di Ro¬ 
bert Shaw, a sua volta più noto come attore 


LONDRA. 1. 

The viari in thè glass booth 
(« L'uomo nella cabina di ve¬ 
tro*) è stato presentato con 
vivo successo a Londra. E' un 
dramma di Robert Shaw. mes¬ 
so in scena da Harold Pinter: 
è la prima volta che il celebre 
commediografo (il quale è an¬ 
che regista e attore) dirige una 
opera non sua. Il dramma sem¬ 
bra ispirato alla vicenda di 
Kichmann. il criminale nazista 
catturato in Argentina e con 
dannalo a morte in Israele. 

Qui è un ricco ebreo ameri 
catto che viene rapito a New 
York. Durante il processo in 
Israele (che egli, come impu¬ 
tato. segue in una cabina di 
vetro), l'uomo. Arthur Gold 
man. ammette di essere il ro 
l lonnello Dorff. famigerato cri 
i minale nazista, ed esalta lutti 
[j suoi misfatti. Ma. in realtà. 
iegli era uno dei tanti pngio 
inien ebrei, che per rivalsa o 
jper altri molisi di ordine psi 
teologico si fa ora passare per 
[Dorff. il quale in realtà è mor 
[lo 

L’opera, anche se le intcn 
’zionj dell'autore non sono sem- 
Ipre del lutto chiare, è ricca di 
'tensione e intensità drammati 
Ica. Ottima l'interpretazione, so 
[prattutto quella del noto atto 
• re di teatro e di cinema Do 
na!d Pleasance. 

Anche Robert Shaw. del re- 
; ito. è noto soprattutto come at 
: foro teatrale e cinematografi 
co: ed è stato, sia sulla scena 
ria sullo schermo, uno degli 
\ interpreti principali del Guar 
| diavo di Pinter Ultimamente. 
II pubblico inglese lo ha potuto 
vedere nei panni di Enrico VITI. 
In L'n uov.o per tutte le sta¬ 
gioni di Fred Zinnemann 


Si cerca 
il nuovo 
James 
Bond 


Il Principato 
di Monaco 
alla mostra del 
cinema di Venezia? 




MONTECARLO. 1. 

A quanto si è appreso ieri il 
Principato di Monaco sarà pre¬ 
sente quest'anno per la pr.ma 
volta, alla Mostra intemaztona 
le d'Artc cinematografica. Il 
film presentato dal Principato 
sarà Crirrinetfe por ornission 
i « Criminale por omissione »). 
un lungometraggio drammatico 
girato a co’ori dal regista Paul 
Lasry. 

L’azione st svolge sulla costa 
Azzurra ed a Parigi. I protago¬ 
nisti sono la ventenne Christine 
Levasseur, ed il giovane Claude 
Itarey. entrambi debuttanti 


LONDRA. 1. 

La Universal Export Compa¬ 
ny (nome sotto il quale, come 
sanno gli appassionati lettori 
di Ian Fleming, si nasconde il 
Scr\izio Segreto inglese) è in 
cerca di un impiegalo l.o vuo 
le sui trent'annì. alto, hello, vi¬ 
rile. con ottima pronuncia, col 
to e mondano, duro combatten 
te e gagliardo amatore. Requi¬ 
siti difficili a trovarsi tutti in 
sierne? Forse, ma il fatto è che 
la Universal Export Company 
non può accontentarsi di sur 
rogati, perché sta cercando 
nientemeno che un nuovo .In 
mes Bond. 

Sean Connery. il vero, origi 
naie 007. ha deciso di lascia 
re definith amente il personag 
gio. dopo il suo ultimo film. Voi/ 
avly lire tirice («Si vhc due 
volte soie »> Ma fra un anno 
sarà girato un altro esempla¬ 
re della serie On ìler Majesty’s 
secret serrice (« AI servizio se¬ 
greto di Sua Maestà *), e la 
società, con la discrezione che 
le circostanze e l’ambiente ri 
chiedono, e già alla ricerca del 
nuovo agente segreto Harry 
Salt7man e Albert Broccoli so 
no decisi a trovare il secondo 
James Bond « Faremo tutto 
il possibile per fare arricchire 
il giovanotto, spiega Saltzman. 
tanto più che. per ogni dolla¬ 
ro che va a lui. un altro v e 
ne a noi » 

Già i due produttori ricevo 
no lettere e telefonate da tinto 
il mondo, da baldi giovani che 
sostengono di essere identici 
a Sean Connery Ma tutte que¬ 
ste proposte saranno scartate. 
Se si deve creare un nuovo 
0CT7. meglio farlo diverso dal 
l'originale, altrimenti sarebbe 
solo ima copia sbiadita. Cosi, 
mentre Connery è scozzese e 
bruno, il suo successore do 
vrà essere inglese e biondo. 
Sarà quasi certamente un at¬ 
tore professionista, ma ancora 
senza gran nome. Le ricerche 
vere e proprie convinceranno 
in ottobre, presso le piccole 
Compagnie teatrali inglesi. 


Premiazione simbolica 
di « Terra em transe » 
di G. Rocha - Le manife¬ 
stazioni complementari 


Dal nostro inviato 


LOCARNO. 1. 

Mentre sullo schermo infu¬ 


riava la battaglia Hi Auster- 
litz, vista ulal vero > Ha Sor 
ghei Boudarciuk nel suo Guer¬ 
ra e pace, il XX Festival Hi 
iMcarno concludeva la sua di¬ 
gnitosa parabola con la signi¬ 
ficativa premiazione — non uf¬ 
ficiale, ma soltanto orientativa 
—- da parte sia della giuria gio¬ 
vanile sin da parte della stam¬ 
pa accreditata, del vigoroso 
film di Glauber Rocha Terra 
em transe e con le srgnalazin 
ni non meno rivelatrici del Ma 
rat-Sade di Peter Rrook. del 
Ritorno del figliol prodigo di 
Schorm, del Padre di Szabo e 
del Sogno di Djordjevic (sen¬ 
za parlare dell’ormai puntua¬ 
le riconoscimento a Bruno Boz¬ 
zetto per il riuscitissimo II si¬ 
gnor Rossi compra l'automo 
bile). 

Tra le ultime proiezioni, fat¬ 
ta eccezione per l'italiano A 
ciascuno il suo di Elio Petrì. 
poche sono state in verità le 
opere degne di qualche consi¬ 
derazione. In particolare, fon 
to il film giapponese La cani 
pana di Yukio Ansimila, quali 
to l'argentino B raccolto di 
Marcos Madanes hanno certo 
più il valore di affermazione 
di principio che di temi com¬ 
piutamente dimostrati. In ef¬ 
fetti, La campana è non piti 
di un semplice divcrtissemcnt. 
costruito senza pretese e con 
misurato garbo e. quindi, ap¬ 
prezzabile nella sua ben defi¬ 
nita dimensione. 

Diverso è. invece, il giudizio 
che bisogna dare della pellico¬ 
la argentina. Il raccolto, in cui 
il regista Marcos Madanes. pur 
prendendo le mosse da un prò 
blema vìvo della realtà del suo 
paese, non possiede la lucidità 
e forse l'esperienza per elabo¬ 
rare un discorso chiaro o una 
precisa denuncia della dram¬ 
matica e. a volte, grottesca 
condizione contadina. Perché la 
vicenda s'impernia appunto sul 
le deliranti traversie di un col¬ 
tivatore, alle prese con il suo 
raccolto (di qui il titolo), che 
ha la sventura di andarsi ad 
impaniare nelle maglie di 
una burocrazia dalla fisionomia 
quasi kafkiana per il potere 
paralizzante e intimidatorio che 
esercita verso tutto e tutti. 

Il racconta, ollretutto. s'in¬ 
vischia in notazioni di detta¬ 
glio ora ambigue ora irrilevan 
ti, tanto che il ritmo diviene 
spesso affannoso e così ciò 
che avrebbe potuto essere un 
quadro abbastanza realistico 
di una situazione nei suoi più 
immediati riflessi sociali, eco 
nomici e politici si stempera 
in una praìissa. improduttiva 
lamentazione. 

Prendendo congedo, dunque, 
da questa rassegna, pur facen¬ 
done notare gli aspetti non an 
cora pienamente risolti dal la¬ 
to organizzativo quali la non 
competitività, i criteri di sele¬ 
zione e l'ordinamento del ca¬ 
lendario delle proiezioni, ci 
pare giusto segnalarne anche 
le iniziative complementari che 
sono già approdate, a parer 
nostro, a profiati risultati qua¬ 
li la tradizionale rassegna re¬ 
trospettiva (concretatasi que¬ 
st'anno in un prezioso, ampio 
omaggio alla cinematografia so 
vietìca) e le non meno abitua 
li giornate, dedicate al tema 
< Cinema e gioventù ». nel cor¬ 
so delle quali hanno luogo uti 
li incontri di studio, conferen 
re. proiezioni e. spesso, appas¬ 
sionate discussioni tra docenti 
e studenti 

Per concludere, se dobbia¬ 
mo esprimere un nostro perso 
naie parere su questo XX Fe¬ 
stival di Locamo, a noi sem¬ 
bra che nel quadro qlobale le 
opere più stimolanti siano ri¬ 
sultate senz'altro Terra em 
transe di Rocha e Marat-Sado 
di Brook. 


Sauro Borelli 


Preghiere 

collettive 


per celebrare 
l'assoluzione 


dei Rolling 


LONDRA. 1 

Alcune decine di « Flower Petv 
pie * (giovani che indossano co¬ 
rnicioni floreali, pollano collane 
di perline, hanno i capelli lun¬ 
ghi fino alle spalle, predicano il 
r verbo dell’amore » donando ai 
passanti fiori ed in genere fanno 
ti-o di stupefacent* o ailucmoeeni) 
si sono (accolti ieri sera nell’Ab¬ 
bazia di \Ve-4uunster a Londra 
per un « pray in * dopo la sen- 
*en/a del processo «l'appello con¬ 
tro i Rollino Stoncs 

La Corte d’Appello di Londra, 
presieduta dal « Lord Chief Ju¬ 
st ioo *. Lord Parker, ha infatti 
annullato — come è noto — la 
sentenza che condannava ari un 
anno di reclusione il chitarrista 
dei Rollino Stoncs Keith Richard 
Ureo» di aver permesso che 
venissero consumati stupefacenti 
nella sua casa) ed ha concesso 
la condizionale al cantante e 
leader del gruppo Mick .Jagger. 
condannato a tre mesi per pos 
sesso abusivo «li pillole eccitanti. 

I giovani, ciie recavano anche 
campanelli alle braccia ed alle 
gambe, hanno eirato in lungo e 
in largo per l'abbazia e«l hanno 
imi deposto un mazzo di fiori nel 
chiostro, in segno di ringrazia 
mento per la « liberazione » de 
gli Stoncs. 

Successivamente essi si sono 
raccolti in Ih/dc Park, ballando 
al suono di « tam-tam ». davanti 
a un piccolo pubblico. 


Applausi a 
Broadway per 
Judy Garland 


Cavalleria, Follie 
viennesi e Tosca 
a Caracolla 


Oggi. alU- 21. replica «li 
< Cavalleria Rusticatia i» «li Ma¬ 
scagni ’ (rappr n Pi). Maestro 
direttore Pier Luigi L'ibini lu¬ 
tei preti principali- Margherita 
Caaats Mantovani. Gastone Li¬ 
monili. Renzo Scoi som. liiane.i 
Ilortolu/zi Regia tli Mario Mis¬ 
sili, 11 , scene C costumi di At¬ 
tillo Colonnello Seguii,l il bal¬ 
letto « Follie Viennesi ■ di 
Sttauss per la cor cogl alla di 
Milloss. interpretato da Marisa 
Mancini. Gianni Notare Walter 
Zappoiim. Llisuhetta Teruliusl. 
Alfredo Maino e il Corpo iti Hal¬ 
lo «lei Teatro Scena «Ir Litote 
Rondelle costumi «Ir Linda Chit- 
taro Domani 3 prima «li « To¬ 
sca >, concettala e «inetta dal 
maestro Hi lino Bartoletti. regia 
«Il Carlo Piccina!»*, interpretala 
da Marcella Pobbe. Franco Ta¬ 
gliavini e Tito Gobbi 


Armando Gatto 


a Massenzio 


Venerdì aite ole 21 -Iti alta 
Basilica «li Massenzio, eolie* i to 
duetto da Arrnanito Gatto (sta¬ 
gione estiva dei concerti «lel- 
V Accademia di S Cecilia, ta¬ 
gliando n 12 * iti programma' 
Zafreil' •< Ouverture sinfonica ». 
Ciaikuwski' '.Serenata per ar¬ 
chi in do maggiore np IH >. Bee¬ 
thoven. v Sinfonia n 3 in mi be- 
rnolle maggiore op ó.% <“Kn*i- 

ca"> » Biglietti m vendila al 
botteghini* dell’Accademia. in 
Via Vittoria ti. dalle ore ÌO alle 
12 e presso PArnerican Express 
in Piazza di Spagna. 38 


TEATRI 


NEW YORK. 1 

Judy Garland ò tornata Ieri 
agli applausi di Broadway con • 
uno show organizzato dall'ex ma- * 
rito Sid Luft che si intitola Judo 
Garland a casa, a palazzo. La 
cantante ha intrattenuto il pub 
blico per un'ora e un quarto ri¬ 
scuotendo un autentico trionfo di 
simpatia e. se nelle battute ini¬ 
ziali la sua voce è sembrata in¬ 
certa. su) Tinire gli spettatori 
hanno ritrovato la brava cantan¬ 
te dei tempi migliori. 


Giunta a Budapest 
la troupe del 
Comunale di Bologna 


BUDAPEST. 1. 

La compagnia del Teatro co¬ 
munale di Bologna è giunta og¬ 
gi a Budapest per una sene di 
rappresentazioni nel Teatro allo 
aperto dell'Isola Margherita. 

Il programma prevede due 
rappresentazioni dell’Ernanj di 
Verdi, il 5 ed il 13 agosto, e 
delia Norma di Bellini il 6 e il 
12 agosto. 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gtanicolo) 

Alle 21.30 quarta seminanti 
Spett. Comp la grande Cavea, 
dir S Ammirata con • t*sen- 
ilolo • di Plauto con S. Am¬ 
mirata. M. Bontnt Olas, F. 
Ceruìli. G Donato. F. Frei- 
steiner. G. Mazzoni, F Pe- 
trabruna: regia S Ammirata 

BEAT 72 

Alle 22,15 Spett. Teatro Spe- 
t intentale dei burattini di 
Otello Sai'/i. con Arrabai 
Brecht Lutea 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21: Italiano. 
Francese. Tedesco e Inglese, 
alle 22.30: solo Inglese 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

Sabato alle 21.30 Comp. Spett. 
Sacri presenta « I.andato Sii 
MI Signore» dal Moretti di 
S Francesco riduzione <lt Raf¬ 
faello Lavagna, regia «Ir S 
Bar gorre con B Bovo. A Crasi. 
1, Grz.i. C Niiii'ln, H. Mnlaspr- 
na. K Vazzolcr 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Domani alle 22 Ben Yorillo 
presenta a Gran Torneo dei 
Complessi Beat » 

SATIRI 

Alle 21.13: Alcuilgelu Bonac- 
eors«> presenta •L'uomo del 
gas • di M. Moretti: • Pelone • 
di Parenti; • Il triangolo t 
mi punto » di B. Lunghini. 
Novità con A. Lelio. A Duse, 
F. Santoli!: regia Enzo De Ca¬ 
stro; scene M. Matmnl _ 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 
Riposo 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 683272) 

Alle 21.30 prima XIII Estate 
di Prosa «li Cliecco Durante 
Aiuta Durante. Leila Ducei 
con Enzo Liberti nel granile 
successo comico « Uno... due... 
tre... mi te posso piu toni-... 
te pi li» e te lasso • di E Li¬ 
berti; regia muore 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 

I tre della Croce del Sud. con 
J Wavne S \ ♦ e granile riv 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La xcnilrita di Zorro A ♦ e 
rivista Canzoni in Vespa 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 362.153) 
Operazione Cfimmamlm 


« I Beatles non 


hanno speciali 
responsabilità 


verso i giovani » 

LONDRA. I. 

Brian Epstein. i! manaacr dei 
« Beatles ». ha dotto in un'inter¬ 
vista aita televisione d; non ere- 
dere che lui e i cantanti de! ce¬ 
lebre quartetto abbiano speciali 
responsabilità nei confronti delie 
molte migliaia di giovani appas¬ 
sionati di musica leggera. 

Si parlava delle recent* dich«a 
razioni di Pan! Me Cartnev. il 
quale aveva detto di aver preso 
l'allucinoeeno USD. che avrebbe 
avuto su di Itti benefìci effetti 
spirituali. Secondo Epste.n. t 
< Rea'.ies » non hanno ?pec a.i 
re=r>onsab:!ità verso ri pubblico, 
nemmeno verso quello che li j 
■do'atra. Se essi incidono un 
brutto d:=co. ha detto Ep=tem. 
il pubblico non lo compra, e co¬ 
si non accenterà l'allucinogeno 
so'o perchè Me Carine? o altri 
(fra cui io «tesso Fp«!e n) io 
hanno preso. 


Il marito 
di Jean Seberg 
fa il regista 
per sua moglie 


le prime 


Cinema 


Operazione 

Commandos 


Deiì'armeno Lewis Miie.-to- 
ne. autore di Stenle d: nuot o 
sui fronte occidentale. Salerno 
ora X. Lo strano amore di Mar 
t ha Irers. gli schermi con scola ri 
portano aila luce uno de- film 
meno impegnativi e p.tt commer¬ 
ciali: Operazione Commandos, g.à 
diMrihuito in Italia nel 60. Il 
film narra di una « missione » 
che un commando di dicv. uo¬ 
mini (graduati e ufficiati inglesi 
e greci) devo assolutamente por¬ 
tare a termine nell'isola di Rodi, 
occupata dai tedeschi rerso il 
'4L Si tratta di far saltare con 
temporaneamente due aeroporti 
situati neH'interno deH'L<o!a. che 
saranno raggiunti dai dieci « paz¬ 
zi e incoscienti » dopo una mar¬ 
cia estenuante, resa ancora più 


dura dalla mancanza dell'acqua 
Alia f*ne. saranno so’.,, ,n due a 
-privarsi e a ragg.ungere :i -om 
iix-rg'.b.ie bu-e ali «va vonveouta. 

Invrpretato da D.rk Rogarde. 
Ak.m Tam:r«*ff. Cerarti O.try. il 
f.im a colon, non brida molto 
né per .o scaso ;>s.colonico, né 
per una autonoma v mone d; quei 
momento storie*,, che qui v iene 
n\ tviiTo. senza una *uff!« lente 
teasjone. attraverso nvyiult nar¬ 
rativi abbastanza tonvenz anali. 
Mia-storte, comunque, non ha tra¬ 
lasciato di accennare alla com 
mossa partecipazione degii iso¬ 
lani alla giusta causa della resi¬ 
stenza al nazismo: da citare la 
sequenza (l'unica in tutto il film 
che riesca ad esprimere una cer¬ 
ta atmosfera) in cui un pasR> 
rei lo riesce con le sue capre e 
il suono del flauto a nascondere 
alcuni uomini del commando al¬ 
la caccia dei tedeschi. 


Spettacoli di 
musica e prosa 
nel Castello 
di Gorizia 


VICO 


AMERICA (Tel. 38G.163) 

Chiusura estiva 
ANTARES (Tel. 8901H7) 

l.a notte pazza del cunigliac- 
eh», con E M Salerno SA 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Desideri proibiti. <-o» J. Se- 
Irerg (V.M 16) S 4 

ARCHIMEDE (Te). 875 567) 

Chili-ut b eMlVb 

ARISTON (Tel. 853.230) 

Come le foglie al vento. eon 
L Baiali lllt 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.65-t) 

Domani non slamo pili qui. 
eon .1 Thulin (V.M IH) |)R + + 
ASTOR (Tei 6 220-11)9) 

(ìli inesorabili, eon B L.ittca- 
slei A ♦♦ 

asttoria 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

la curri a con M Blando 

(VM H) Dlt ♦♦♦ 
AVENTINO (Tei. 572.137) 


1 liniMit u esnvu 


BALDUINA (Tel. 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (Tel. 471.707) 


11 


> .u-Miian 


1 v v 141 8 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I.'nonio die uccise il suo car- 
nellce, con G Maharis 

(VM 14) Hit 4 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Il marinalo ilei Gibilterra, con 
.1 Mor ean Dlt 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Chiamata per il morto, con 
J Mietili <* ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Il niarinalu del Gibilterra, con 
J Moieau Dlt 44 

CORSO (Tel. 671 691) 

Per un pugno «Il donile 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
l.a roiiKtuntura. con V. Gass¬ 
inoti SA 4 

EDEN (Tel. 380 188) 

Chi ha rullato II presidente? 
con L De Funes SA ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 


Il dolio* Zlsaco con O riharll 


DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

Il marinaio del Gibilterra, con 
J Moreati DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 


Ite immilli in urna e,*n U»*ur- 


PARIGI, I 

la» scrittore Romain Gare, ma¬ 
rito d: Jean Seberg. riebutterà 
nella regia dirigendo l'adattamen¬ 
to cinematografico di un suo rac¬ 
conto intitolato Le.s oiseaur vont 
mourir au Perca: il film sarà « un 
dramma quasi trag.co a sfondo 
erotico ». I-a Seberg. James Ma- 
son. Maurice Itone: e Henri Sil¬ 
va saranno gli interpreti. 


vii c 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il fantasma ri sta. con V Mi- 
Ics SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The tamhiK of thè slirew 
GALLERIA (Tel. G73.267) 
Chiusura «-stiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La cotigiutiiura. con V. Gass- 
inan SA 4 

GIARDINO (Tel 894.946) 
pa-adiso hauajttni, 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
Tre morsi nella mela, ron S. 
Koscina SA 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
l.a granile fuga, con S. Me 
l)upi-n Dlt 444 

ITALIA (Tel. 856 030) 

Il soli* sorgerà ancora, con A 
G.udner Dlt 444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Agente l.ogan missione Ypo- 
tr«n. con L Devili A 4 

MAJESTIC (Te). 674.908) 

(.'hniiiir» estiva 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Cu dollaro Ira I denti 
METRO DRIVE-IN <T. 6 050.126) 
Mark Uonan agente Z7. con 
L JefTries A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Il lago di satana, con B Stee- 
le (VM J 8 ) G 4 

MIGNON (Tèi. 869.493) 

Il giardino di gessi», con D. 
K«-ir S 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Cnntrahli-tndirrl a Macao, con 
T. Curtis DR 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 2«5) 
La donna di salitila, con K. 

Ki c hida (VM 181 DR 444 

MONDIAL (Tel. R34 870) 

Desideri proibiti, con J. Se- 
herg (VM 16) S 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata. con A. Murpliy 

DR 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755002) 
Breve chiusura estiva 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Frontiera a nord-ovest, con 
L Bacali A 4 

PARIS (Tel. 755 002) 

Rassegna suspense" Cocktail- 
prr-mi-cadavere. con J. Ste¬ 
wart G 44 

PLAZA (Tel. 631.193) 

Il conte Max. con A. Sordi 

C 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

Obbiettivo 3IHI milioni t prima) 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Un* *1'*nn» «posata con M Me¬ 
rli rVM 18» DH 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 


Personale I (hrl“iie Itili» Il 
huglarrln « A 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

l'humin e*trv» 

REALE (Tel. 580 234 L. 800) 
Il meraviglioso paese, con R 
Mltrhtim A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata. » on A Mtirphv 

DR 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

l’n uomo un* dolina con J L 
rrlnttgn <nt >V\! 18) • 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

La sposa del mare iprimat 
ROXY (Tei 870 504) 

Calibro 11. con H Hossrin 

rVM Hi DR 4 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema (IF.«ar. La notte 
pazza del conlgliacclo 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Agente l.ogan missione Vpo- 
iron con I. De» :!! A 4 

SMERALDO (Tel. 451.531) 

Marine*» Battlrground ron .T 
Malto:.ev DR 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

u r*v n»<*«'»r* •<li«* 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

I \ iolenti di Rio Braso 

TREVI (Te!. 689 619) 

la hitt.etir» domar*, con L 

Tarlo* *A 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

Breve rnmsiira estiva 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Chiusura e*tlva 


GORIZIA. 1. 

La quarta «taa <*ne teatrale esti¬ 
va al Caste.!o d. Gonzia sj è 
aperta len per corte.adersi ;1 
pross.mo 13 azo-to r*e. Cortile de! 
I-anzi. La man.fe-:,iz.ofie. orga- 
ruzzata da. Com ;ne. hd’.l'Er.tt» 
pr 0 v.nr. 3 Ie ;*er tur.smo e dai.a 
« Pro L«xo ». comprenderà con¬ 
certi di mus.ca .->:nfon.cd e rap- 
presentazion. teatrali. .Ne*.a se¬ 
rata .naugura.e >: è sto.to un 
concerto deli'Orchestra sinfon.ca 
d. Udine d.retta dal maestro Ar¬ 
mando La Ro>a Pa r odi. Da do 
mani al!'8 agosto sarà di scena 
il Picco'.o Teatro c Città di Ck> 
rizia » con / capricci di Mar tan¬ 
na. commedia in due att; di Al¬ 
fred De M:s«et. Infine, dal 10 
al 13 agosto, verrà rappresentata 
La grande invettiva davanti alle 
mura della città di Tancred Dorst, 
con la Compagnia dei Piccolo 
Teatro della città di Trieste c La 
Baracca ». diretto da Edmondo 
T*eghi. per la regia e l’allesti¬ 
mento scenico dello scultore 
Marcello Mascherine 


Seconde visioni 


\FRir\: Trr colpi *11 XX'lnchcstcr 

per Ring», con G Mitrheil A 4 


I.e sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del Slai 
rorfispondnna alla •»> 
(«ente e lassi fica sin no 
cenerL- 


A — AmatutM 
C “ Comico 
DA » Dtsefan aatnals 
DO » Docohcb tarlo 
DR » DraasM 
a » Gialla 
M — Masi calo 
S 00 StaUntsl 
SA — Satirico 
SM « Storico-astio topico 
Il a ostro gladi*!# snl Sla 
vi e no aspi 
seguente- 


44 444 — accollo 
4 444 — attlm# 
444 - kaono 
44 ™ discredo 
4 — aedlocre 
VM IS — vietato M 
■ori 41 li 




AIRONI:: Scollami Yard chiama 
Interpol Parigi, con H. Moxey 

G 4 

ALASKA: Da New York la ma¬ 
fia uccide, con E. Constantine 

G 4 

AI.IIX: La grande haltagtla di 
Sebastopoli 

Xl.fYONK: La strage del vam¬ 
piri 

XI.fL: Dolci vizi al foro, con Z- 
Musici (VM H) C 4 

ALFIERI: Marine» Hatth'gruuud. 
con J. Mahont-.v DR 4 

AMBASCIATORI: Chiù*, estiva 

XMilli X JOV1KKI.LI: I tre della 
Croce del Sud. con J Wa\ no 

SA 4 

XNILNL: Riposo 

APOLLO: Golia alla conquista 
di Bagdad 

AQUILA: Bolide rosso, con T. 
Cinti* DR 4 

ARALDO: rati Ballon, con J. 


Fonda A 

XitGO: Chiusura estiva 
A RII.I.- Il grande sentiero. 

H U ithii.it k A 

A l LAN IH : I emuline delle 
venie con h Rnu.iV 


♦ ♦ 


con 

44 

ca- 

A 4 


XI Gl S i l s: l'nmaiicerns. con 

J. Wavne A 44 

Al'RKl): l.a valle del mistero. 

con K Egaii A 4 

Al SONIVI II delinque lite deil- 
eato. con .) l.evvis C 4 

AVORIO- Chiusili a estiva 
UFI.SI IO. Ballala ria un miliar¬ 
do. coli H D.inloii SA 44 
BOI'IO: l'Iiiii-ui.i estiva 
IIRXSII.I ( oliimspiniiaggin chia¬ 
ma scolland Xartl » on il Co:- 
bell G 4 

IlltlS'I Ol.: l'na caialillia per 
Sellili, coti 1, Bai Lei X 4 

HKOADXX.XX: lu piccoli indiani. 

con II (*’ Bi ian G 4 

CALI FORNI X : LI tigre, con C 
Colino!» A 4 

r XS I K 1.1.0: 1 Don Glovanni sul¬ 
la t osta Azzurra, con A. Suo- 
vherg (\.M M> C 4 

( INLS i AR: Inferno sul Pacifico 

DO 4 

CI.ODIO: Chiusura estiva 
COLORA 1)0: Persona, con B. 

Amicisson «VM H) DR 44 
CORALLO: Missione suicidio. 

con 1‘ Cinti* DII 4 

CRISTALLO: Mercoledì (l'Essai 
Il mattatore, con V Gassinoli 

C 4 

DHL V XSCKI.l.O: I mostri, con 
Ga*sman-T«iguaz/.t SA 44 

DIANA: 1 mostri, con Gassman- 
Tognazzi SA 44 

FDLLW EISS: 7 cinesi d'uro 
FSPFRIA ; Cecidi 1 » muori, con 
R Mark \ ♦ 

ESPERI): Lord Jlm. con I* l*' 
Tolde DR 4 4 

FOGLIANO: Alile, con M faine 
(VM 18 ) SA 44 
GIGLIO CESARE: fan cari, curi 
F. Sinatta M 4 

IIAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Improv visanieiite 
l'estate scorsa, con E. Tavlor 
lVM H>) DR 44 
IMPERO: Le 7 vipere 
INDI NO: La spia dagli occhi di 
ghiaccio 

.101.1% : Ihonnv Reno, con 1). 

AuUrows A 4 

JONIO: I giganti di Roma SM 4 

FXHNESE: Pattuglia antigaiig. 

con H Hussein Dlt 4 

LA FENICE: Bandiera *11 com¬ 
battimento. con S. Ila* «leu 

DR 4 

l.r.UI.ON: li vigile, con A Sotdr 

<’ 44 4 

MASSIMO: Paradiso liauaj.tti** 
N'EVADA: Il fuorilegge del Kan¬ 
sas 

NI AG ARA: Il ponte sul fiume 
Kua*. con W Holdcn DR 444 
SCOVO: Il teschio maledetto. 

min P. Cu-lnng (VM m Hit 4 
NI (IVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione: (ili angeli c**n la pi¬ 
stola. con G Foni S 44 
PA1.I.AD1CM: Agente segreti* In 
gente ili notte, con G. l’eck 

G 4 

PAI. X’/.'/.O: Colpo glosso ma non 
troppo, con Boni vii SA 4 4 
PLANETARIO: Chiusura 1 stiva 
PRENLSTE: LUsse. con K. U.m- 
glas A 4 4 

PRINCIPE: 21» Olio leghe sullo I 
mari, con J. Mason A 44 
RENO: Il troia scarlatto 
RIALTO: l.a bugiarda. 

Spani» (VM IH » 

HI BINO: Chiusili a estiva 
SPLENDI!,: Mezzogiorno di fifa 
con .t Lewis C 4 

TIRRENO: Eeinmlne «Ielle ca¬ 
verne. curi K Rorray A 4 

TRIANON: La sfiila Implaraliile 
TCSCOI.O: Django spara prr 
primo, «'ori (i. Savori A 4 

l'I.ISSE: Chiusura estiva 
VERBXNO: Chiusura estiva 


con C. 

SA 4 4 


Terze visioni 


ARIll.xriNE: Oilusura estiva 
AKS CINE: Chiusura estiva 
AV'ltDKA: Rose rosse per Ange¬ 
lica. coli J pernii A 4 

COLOSSEO: I.a spia che venne 
itaM'O* est 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: l.a spietata 
eoli *11 King** 

I)ORIA: Le maledette pisi*,le di 

Dalla* A 4 

FI,DOH XDO: La spia che non fr- 
cr piu ritorni*, con R VaiiRhn 

I* 4 

FARO: L'uomo srn/a paura, con 

K. Douglas (VM Ifi) A 44 
FOLGORE: Chiusura estiva 
NOX'OCINE: Colpo da mille mi¬ 
liardi. con R Van Nutter A 4 
ODEON: % dollari per Ring**, eoli 
A Taber A 4 

ORIENTE: DeMlna/lone Mon¬ 

golia. con K U'irimark DR 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Dolrl vizi ai 

foro, con Z Mo«t«-l 

« VM 14) (’ 4 

PRIM XX'EH.-X : CTuii'ura estiva 
RL(ill.l_X: Prr qualche dollaro 
in mrnii. co:i I. Bwzzanca A 4 
ROMX: Il padrone di New X’nrk 
S Xl,\ CMBF.RTO: Lezione d a- 
murr alla svedese, con fi Hopr 
SX 44 


ARENE 


XI.XHXM.X: Duello allTillimo 

sangue. *-on K Hudson IIR 4 
AVROR X: Rose rosse per Ange¬ 
lica. con J. Pe:r:n X 4 

CASTELLO: I don Giovanni del¬ 
la Costa Azzurra, ron A Stro- 
v h< rg « VM 14 1 c 4 

con MIIl S: Spionaggio Inter¬ 
nazionale. con R Muchi.rii 

G 4 

COR XI LO: Missione suicidio. 

con 1 Curtis DR 4 

DELLE PXI.ML: Im vendetta dei 
moschettieri, con M Den-.or.- 
grot A 4 

DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO- Contrab¬ 
bandieri a Macao. c-»n T Cur¬ 
ii* DR 4 

FELIX: I allegro mondo di Stan¬ 
ilo r Ollio 

LI CCIO!. X : Argo* alla riscossa 
MONTE OPPIO: tl. parallelo 
NEX'XUX: Il fuorilegge del 

Kansas 

Nl'OXO: Il teschio maledetto 
con P c .stur.g I VM ;4l DR 4 
ORIONE: Le belle dell aria. * -,r. 

G Rulli S 4 

REGILI.X- Per qualche dollaro 
In meno, om l. Fuzzanra X 4 
S. BXSII IO: Baleari operazione 
oro. con J Sernas SA 4 

TIZIANO: Ripo».. 


Sale parrocchiali 


COLIMBI*: Spionaggio Inter¬ 
nazionale. con R Mitchum 

O 4 

ORIONE: la- belle dell'aria, con 
C, Ralh S 4 


LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI IA RIDI’Z. EN.AL-.AOIS: 
Ambasciatori. Adrtaclne. Africa. 
Alfieri. Astoria. Bologna. Cristal¬ 
lo. Delle Terrazze. Euclide. Faro. 
Fiammetta. Imperiatcine n. 2. 
la Fenice. I.ehlon. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione, Planetario. Plara. 
Prlmaporta. Rialto. Roma. Sala 
Cmberio. Splendid, Sultano. Tra- 
jano di Fiumicino. Tirreno, Tn- 
•colo. Ullne 


. RaivSf . 

a video spento 


LA PIAGA DHL MORALI¬ 
SMO — Per Cordialmente 
il pericolo del moralismo 
è sempre vi aaguato L’an 
no scorso, secondo noi. la 
rubrica w ch.U'C ron un 
bilancio negativo perche il 
moralismo vt citi la nota 
dominante; in questa ritto 
ui edizione, pur se non 
mancano i tentativi di bat¬ 
tere altre .-traile, gli ac 
centi inni (distici 'tesano <«n 
cora e tanto. 1 ! 'atto che 
esiste un solo autentica an 
tidoto gl moralismo: ed è 
I indagini’ tenace sulle orl¬ 
ami. stilli' eau-e dei feno¬ 
meni sociali che -1 esami¬ 
nano' solo indir dilanilo 
pi-ivhc t- v**'iiv- eeiti 'enti 
merv si rei l'icano. si può 
aiungere a trovare 1 rime¬ 
di. generali e particolari. 
Altrimenti, si rimane meri- 
tabi 1 niente allo stadio del 
le piritiche inut'h che pie 
tenderebbe'o di tras tonna¬ 
re 1 * cattici » ai « buoni ■. 

\ giudicale da questi pri 
mi numeri che abbiamo ri¬ 
sto. (ortlvi'iin-nt*- punta que¬ 
st'anno a illustrale una se 
rie tb fenomeni di malco 
stiline etneo' ma questa ri 
cerea rischia «/: rimanere 
stenle. .»<*, appunta, si fer 
ma alla costatazione di cui 
che e e conelude con un 
appello alla « « oscienza * 
Prendiamo d servizio ili 
Pelimi e Locateli1 sui te¬ 
stimoni. Innanzitut’o. non 
e stata felice l'idea di <ce 
abere come soagrtti delle 
mdaame 1 - stipe rt est imo 

me a questo livello, in¬ 
tatti. 1 problemi sono ino' 
to complessi e non è Uvi 
le nemmeno stabilite quale 
sia stata l'autentica molla 
che ha determinato s’indi 
testimonianze. Se si fosse 
rn scelti i casi di testrnn 
ih più ('«minili, «'«impztrsi ut 
alcuni dei tanti modesti 
processi che si eelehtano 
m Italia, la problematica 
sarebbe .sfiihi «iwn più .sem¬ 
plice c i telespettatori 
avrebbero potuto assai più 
facilmente rapportare la la 


ro esperienza a quella de¬ 
gli infern.v'fflfi. E, sojirat- 
tutto, l'indagine avrebbe 
condotto direttamente ali 
autori del servizio a met¬ 
tere a fuoco d funziona- 
mento del nostro ap/iarato 
giudiziario <> d imdAcma 
nel rapporto tra i cittadini 
«- lo Stato: che sono, se 
conilo noi. le due chiari 
adatte a comprendere sia 
Patteggia mento dei testi 
moni sia l'umore dell'opi¬ 
nante pubblica nei loro eoa 
fronti. Così, si sarebbe evi¬ 
tato il moralistico coll'iqum 
tra Ciccardim e Jemoln, dal 
quale abbiamo appreso sol 
tanto che ali italiani -«irc/i 
turno i puri di sensi 1 »<viq 
le » K se Io sono, perché 
lo sono'.' Ecco l'interrogati 
1 o dal quale d servizio 
a crebbe potuto tranqui'la 
niente ricominciare 
( ’»> ih scorso non mièto 
't'ssimde si può lare per d 
servizio ih Knr'ix'i'mi e 
Tornei sui rimandoli Que¬ 
sto r pezzo 1 non era pino 
di informazioni ed era un 
tanta agio Afri nessuna au 
tentici! analisi leniva svoi 
ta a't 1 aversi! le mtervisie 
clic avrebbero dovuto duci 
in primo luogo tvrclh* c 
etnie questi ragazzi sona 
stati rimandati. Se una 
analisi ri fosse stata, ne 
sai ebbero scaturiti gli mi 
tentici difetti di laudo del 
nostro .sistema scolastico, 
ben più gran di quelli ar 
eenuati do! prof P'rnu'e 10 
ni ni quale, peraltro, é 
s'atu continuamente freon 
io. nella stia ri cerea de'lr 
cause, da Cieeardini) l’na 
scuola degna di questo no¬ 
me dm 1 ebbe ai rivai e a 
mni bocciale nessuno. -> 
dire in queVa » Lettera a 
una professoressa * dei ra¬ 
gazzi ih don Milani che 
non triniti munii t«t Zoom 
ci ha illustrato E. ancora 
una volta, per evitare 1! 
moralismo to i! consiglio 
«piccolo) «to li «i snref'fH* 
dovuto partire 

g. c. 


preparatevi a... 


La Tailandia (TV 1° ore 21) 

Dopo quello sul Laos, un altro documentario su un 
Paese del sud-est asiatico: ta Tailandia. Anche questo 
documentario è basato su servizi della americana NBC 
e si giova del commento scritto da Gino Nebiolo. Vedre¬ 
mo in che modo la TV italiana avrà saputo utilizzare il 
materiale di cronaca americano per un discorso su 
questa delicata zona del mondo. 


Massimo Bontempelli (Radio 3° ore 22,30) 


Massimo Bontempelli fu 
uno scrittore di notevole in- 
teresse, impegnato nella 
ricerca di forme nuove e 
non assente, nel dopoguer¬ 
ra, dal dibattilo civile. 


Tuttavia, oggi egli viene 
assai poco ricordato. Sta¬ 
sera discuteranno su di lui 
alla radio Enrico Falqui, 
Corrado Cagli, Carlo Ber- 
nari e Ruggero Jncobbì. 


programmi 
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TELEVISIONE 1* 


1*,19 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

Et,— All# fronti«r# d#l Vietnam 
THAILANDIA 

*1,43 QUINDICI MINUTI CON MICHELE 
*2,— MERCOLEDÌ’ SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 FOLLIE D’INVERNO 

Film con Fred Avteir# # G " 5 »r F"> 5 »r* 

22,43 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
S.35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07' Colonna 
musicale; 10.0.5: Le ore del 
la musica; 12.10: Contrap¬ 
punto, 13.33: Le mille lire; 
13.37: Sempreverdi; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40: 
Canzoni del Festival di Na 
poli; 15.10: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.45: Parata di sue 
cessi; 16: Per 1 piccoli; 
16,30: Giornale di bordo; 
16.40: Antologia musicale. 
17.15: Rocambole; 17,30: 
Momento napoletano; 17,45: 
L'Approdo; 18.15: Per vot 
giovani; 19.15: Ti scrivo dal¬ 
l'ingorgo; 19.30: Luna Park; 
20.15: Iu» voce di Fred 
Bongusto; 20.20: Buon viag¬ 
gio. Paolo, tre atti di Ca¬ 
taldo; 22: Concerto smfo 
niro diretto da Aldo Oc- 
ato. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, *,30, 9,30, 10.30, 11.30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30. 

21.30, 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Jazz tradizio¬ 
nale; 10,15: Vetrina di un 
disco per l'estate; 10,35: 


Corrado fermo posta; 11,42; 
Canzoni degli anni '60; 
12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Pronto, chi parla?; 
13.45: Teleobiettivo; 1345: 
Finalino; 14: Ijt mille lire; 
14.04: Juke box; 14,45: Di¬ 
schi In xetrina; 15: Motivi 
scelti; 15,15: Giovani ese¬ 
cutori: pianista Valeri Vo- 
skobojmkov; 16: Rapsixlia; 
16,3*: Transistor sulla sab¬ 
bia; 1840: Aperitivo In mu¬ 
sica; 2f): Il Bistolfo; fi: 
Come e perchè; 21,10: Tem¬ 
po di jazz; 21,40: Musica 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
m Italia. 

TERZO 

Ore 940: Corso dt spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 10,30: W. F. Bach 
e Booeberini: 11: Berlioz 
e Milhaud; 12,10: L’infor¬ 
matore etnomuslcologico; 
12.20: IJszt; 1245: Fresco¬ 
baldi; 13,05: Concerto sin¬ 
fonico diretto da André 
Cluytens; 1440: Mezzoso¬ 
prano Margaret Lensky; 15: 
Clementi e Kreutaer; 1540: 
Compositori contempora¬ 
nei: Henze; 16: Musiche di 
Mozart e Sciostakovic; 
17,10: Busoni; 1740: Elgar 
e Nielsen; 1840: Musica 
leggera; 18,45: Lo sport • 
gli italiani; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 2040: Do¬ 
dici sonate per violino e 
clavicembalo di Geminia- 
ni; 21: WolfT; 2145: Cima- 
rosa; 22: Il giornale del 
Terzo; 2240: Bontempelli; 
23: Bartok; 23,40: Rivista 
della riviste. 





















PAG. 8 / cultura 


«Poesia e rivoluzione»: 

un interessante supplemento librario 
del quotidiano francese » Le Monde » 

La straordinaria 
pagina 

della letteratura 
cubana 


"I.e Monde iles livres”, ostili 
Il Mipplcmcnio lilinirio del 
«piniidiuuo francese "I.e Mon¬ 
de", lia dedicalo, esali allietile 
una setliinanii fa, due pagine 
intere a un’antnlngia di giovani 
poeti cullimi. « Poesie el róvo- 
tut ioti à (lidia e è imo spira¬ 
glio, uno » studio », come il 
giornale sottolinea con umile- 
ilia, sii (|iie|lu elle nll'iiiterno 
della letteratura ridiami si va 
compiendo. Ma l'iniziativa ser¬ 
ve a diffondere nel granile pilli* 
filini europeo almeno l'ero di 
(pief fermento elio nell’isola dei 
Oarailii fa da centro alle aspi¬ 
razioni di rinnovamento rotili- 
unitale, e elle attraversano po¬ 
poli e gruppi razziali sellini-eia- 
ti daH'oppressione imperialista. 

In che senso, per quali stra¬ 
de questa poesia ricerea il rap¬ 
porto eoi « fatto rivoluziona¬ 
rio n? DifTieilc dare una rispo¬ 
sta esalta sulla base delle due 
pagine di "I.e Monile”. Ilo già 
dello elle si tratta di uno « spi¬ 
raglio ». Per quanto obiettivo 
possa essere lo sforzo compiu¬ 
to dal collaboratore del giorna¬ 
le — René Depestre — ogni 
scelta è limitala, srbbrue in 
questo caso dev’es«ere servilo il 
quadro panoramico preparalo 
per l'I-’sposi/innp universale di 
.Montreal «In lleberto Pndilln e 
Luis Sariliaz. elle, secondo De¬ 
pestre o rende nuilo in motto 
nnimirrrolo drU'inlrmn attirilo 
portico ili questi ultimi otto an¬ 
ni». 

Anche entro questi limili si 
possono, comunque, valutare ni- 
rimì elementi. Anzitutto, e que¬ 
sto è ancora un fatto interno a 
dulia, il passaggio da preceden¬ 
ti a posizioni ili individualismo 
formale n (la generazione della 
rivista "Origcnes") alle posizio¬ 
ni di oggi, cui. però ÌS'irolas 
(milieu faceva da preludio su¬ 
perando il mito subalterno del¬ 
la condizione di a negro perse- I 
guitnto » nel tentativo di illu¬ 
minare, nell’insieme, l’aspra 
realtà del colonialismo. Ossia, 
sin da allora, fuori dal campo 
borghese e colonizzato. Cuba 
faceva un a discorso piti am¬ 
pio ». 

Lo sviluppo ili questi anni 
ha portato a una prima con¬ 
seguenza. a Con la stia rigoro¬ 
sa forza di attrazione (di uni¬ 
tà), la rivoluzione cubana lin 
fin reso possibile a quattro g e- 
nerazioni poetiche di rapgrup- 
parsi liberamente, secondo una 
Irairltoria lirico e seguendo li¬ 
nee di canto che ranno da Cuil- 
len a Mi pud llarnel (nato nel 
1940) o anche a porli più pio¬ 
vani ». annota Oepestre. Olfat¬ 
ti, nelle due pagine, si trovano 
versi di Rolando Freanln. Pa- 
blo Femnndcz, Favai! Jamis. 
Miguel Hamet, Luis Marre, 
Gnillemio Rivera, lleberto Pa- 
dilla. Roberto Relamar, nati 
fra il 1925 r il 194.1 (llivrra). 
con una varietà di risultali e di 
esperienze vecchie e nuove clic 
non precludono nessuna strada 
di conoscenza attraverso la 
poesia. 

E* dal punto di arrivo di que- 
■ta traiettoria clic si può aprire 
un discorsi» non più limitato a 
Cuba, r die ci riguarda tulli. 
Storicamente, cioè, la letteratu¬ 
ra cubana prerivoluzionaria era 
rimasta in una «lì quelle situa, 
«ioni di sottosviluppo che io 
definirei « risorgimentali ». e 
che si concretano — come spes¬ 
so è avvenuto anche ila noi — 
In due atteggiamenti dnminan- 

|- 1 

iCastro e Lukàcsi 

I nel numero 3 j 
jdi «Quindici») 

I Due testi di notevole tnte-. 
resse appaiono, tra gli altri. I 
nel n. 3 del mensile « Quin- 

I dici »: sì tratta delle dichia-1 
razioni di Fidel Castro sul-1 
l'abolizione a Cuba del dirit- 


i aooiizione « . 

I to di proprietà intellettuale I 
(« copyright »1 e della prefa- 1 

I rione che il filosofo marxista ■ 
Gvòrgy Lukàcs ha apposita-1 
mente redatto per l'edizione 

I italiana del suo libro Stona I 
e coscienza di classe (che I 
uscirà nel prossimo autunno).. 
I II discorso di Fidel Castro I 
I ha un grande rilievo politico 

I c comporta non soltanto una I 
visione rivoluzionaria dell’at-1 
tività editoriale, ma la liqui- 

I dazione ideologica del mer-1 
cato dei brevetti e della con • 

I correnza nella produzione in -1 
tellettuale: Cuba, dice Castro. | 
non ha fatto grandi invenzto- 

I ni. ma qualsiasi cosa inven-1 
terà (per esempio nella tee-1 

I nica agricola in via di gran- i 
de sviluppo) non la proteg* | 
gerà con brevetto e la met- 

I terà a disposizione di qual-1 
siasi paese, come fa ora con 1 
^tutti i *uoi libri- | 


l'Unità / mercoledì 2 agosto 1967 


STORIA 


|g| jl Forse è ancora vivo in qualche parte del mondo 

H II mistero di Martin Bormarni 


u. 




V«uomo-talpa» del nazismo 


Il feroce gerarca si allontanò dal «bunker» di Hitler il 1° maggio 1945, poco prima dell'attivo dell'Armata Rossa - Dalla 
sentenza di Norimberga ad oggi egli sarebbe sfato «visto» sul Moto Grosso, in una «fazenda» argentina, lungo le 
rive del Rio Grande, nelle foreste della Papuasia - Una carriera sanguinosa all'ombra di Hitler 


li. Da mia parte, la frustrazio¬ 
ne elle fa sen li re molti scrittori 
esclusi dalle granili correnti ar¬ 
tistiche ilei paesi a più avanza¬ 
li ». quindi la febbre dell'ag- 
giurila mento, dell’esperimento, 
del falso moderno, che si ri¬ 
solve in un’ussimilazinne dei 
dati esterni del guMo altrui o 
dell'altrui " idea di letteratu¬ 
ra », trascurando il terreno da 
etti nascono quel «est» o quella 
idea. Dall’altra, l’atteggiamento 
elle ripiega nei limili e nelle 
ripetizioni della propria cultu¬ 
ra (classicista alla Carducci o 
neo-romantica o folcloristica o 
persino neo-realista). I due at¬ 
teggiamenti. coni’è naturale, noti 
si presentano mai in forme co¬ 
sì drastiche. 

Intervengono, cioè, altri fat¬ 
tori. Fra gli altri: la persona¬ 
lità dello scrittore, il grado di 
sviluppo culturale cui un pae¬ 
se è arrivalo e, soprattutto, il 
rapporto fra cultura e masse 
popolari. Non appena la situa¬ 
zione generale si modifica, co¬ 
me è avvenuto a Cuba nel 1953, 
non appena la borghesia perde, 
per lo meno sul terreno poli¬ 
tico, la sua posizione di violen¬ 
za in tutte le forme e, anzitut¬ 
to, nella cultura (dall'organiz¬ 
zazione scolastica alle scelte 
più immediatamente legate alla 
vita quotidiana dell'iimuo e al¬ 
le sue possibilità espressive), 
nella nuova atmosfera sociali¬ 
sta si modifica (o dovrebbe) an¬ 
che tutto l'atteggiamento verso 
questi e altri problemi. Ad es., 
quando si afferma che all'im¬ 
pegno sociale dello scrittore 
deve corrispondere F impegno 
della società verso la cultura, 
è ovvio che questo problema 
trova soluzione diverse in una 
società che segue una linea di 
sviluppo socialista. La borghe¬ 
sia d’oggi, come un tempo i 
llorboui, lia in sospetto sia 
l'uno sia l’altro impegno (e i 
giornalisti del "Corriere della 
sera” sono addirittura i paladi¬ 
ni di questa crociata borboni¬ 
ca). Rosta pensare al modo in 
cui tutte le società « borghesi » 
risolvono il problema deU’istni- 
zione, a cominciare da quello 
dell’istruzione civica. Le scelte 
culturali, e ili rivoluzione o di 
compromessi col passato, diven¬ 
tano oggi sempre più indicative 
della natura di una determina¬ 
ta società. 

Precisiamo con un altro esem¬ 
pio. Se una composizione poe¬ 
tica o un film sui minatori o 
sulle mondine, restano tali (sui 
minatori; sulle mondine) come 
fatti di propaganda o di ideo¬ 
logia patcmal-populista, non si 
deve esclnrivamente all'Insuffi¬ 
cienza di una morale privata 
dei loro autori, ma anrhe a 
iin’insufiìcirntc maturazione di 
nia<«a che spesso «i manifesta 
persino nelle avanguardie orga¬ 
nizzale sotto forma di sospetto 
non solo verso le componenti 
secchie delle attuali situazioni 
culturali ma anrhe verso la cul¬ 
tura propria o verso la neces¬ 
sità della propria cultura o ver¬ 
so il proprio impegno cultu¬ 
rale. 

E' stala questa — da quello 
clic ri c dato di capire — la dif¬ 
ficoltà «la cui è partita la lette¬ 
ratura cubana. Non è bastalo li¬ 
berarsi dallo e individualismo 
formale ». come dice Depestre. 
Ila dovuto ricercare e trovare 
il rapporto con la condizione 
nuova di (alba. «li paese che 
fa oggi un discorso più ampio, 
più vasto, su scala continentale. 
E’ giusto dire, ad e.»., che una 
differenza sostanziale c’è con 
altri momenti o situazioni ri¬ 
voluzionarie come « l'esplosio¬ 
ne poetica » che in Rnssia se¬ 
guì la rivoluzione d'ottobre o 
quella — internazionale, a più 
voci e in più lingne — della 
gnerva «li Spagna. A Cuba le 
voci poetiehe si sono andate 
formamlo negli anni, e acqui¬ 
stano a poco a poro la loro 
forza, la loro convinzione, sen¬ 
tendo nella prova dei fatti — 
se non è azzardato dirlo — la 
necessità «li ricavare i propri 
motivi dal terreno culturale «Iel¬ 
la vecchia ril»el!ione «ubana 
ma per collcgarsi a quello del 
continente, dove i delitti del¬ 
l'Imperialismo sono flagranti e 
visibili, persino esplosivi nei 
snoi rabbiosi interventi (sui 
negri di Detroit o a Santo Do¬ 
mingo). La letteratura di Cu¬ 
ba si trova a vivere, cioè, una 
pagina straordinaria. In es«a 
prosegue il rinnovamento della 
personalità nazionale di nn po¬ 
polo ehr si è liberato all'inter¬ 
no e lolla per la libertà a live!- 
lo intemazionale. Ma si traila 
anrhe di nna pagina davvero 
inedita, dove avvenire teeno- 
eratieo e avvenire socialista del- 
l'nomo si guardano e si con¬ 
frontano ogni giorno, e permet¬ 
tono al mon«lo intero una co¬ 
noscenza di ciò che e nuovo, 
di rio che avviene nella propria 
realtà. 

Michela Rego 



L'ingresso del bunker di Hitler nella Cancelleria del Reich a Berlina 


La sera del primo maggio 
1945 era calata da poco su Ber¬ 
lino. Il Terzo Reich accia or 
mai le ore contate: le annate 
(ingiù americane e quelle some 
lidie st erano congiunte sul¬ 
l'Elba tagliando in due quella 
parte della Germania che an¬ 
cora rimaneva in mano ai na¬ 
zisti; a Berlino, investita da 
una valanga di carri armati 
sovietici e circondata, si coni 
batteva fra le macerie per eli¬ 
minare gli ultimi ostinati foco 
lai di resistenza. Saranno state 
intorno alle 21 quando nel lungo 
tunnel sotterraneo che univa il 
bunker della cancelleria del 
Reich alla stazione della metro¬ 
politana della Wilhelmplatz, un 
gruppo di 400 persone, al lume 
delle torce elettriche, tentava 
di raggiungere la stazione della 
Friedrìchstrasse e oltrepassare 
così la Sprea e le linee savie 
fiche. Del gruppo faceva parte 
anche Martin Bormann, il brac¬ 
cio destro del « fuhrer », l'unico 
dei « grandi » del nazismo ri¬ 
masto in vita in quel bunker 
che era stato teatro, poche ore 
prima, delle ultime follie di 
Hitler. 

Da quella lontana sera del 


MEDICINA 


Un giorno i ciechi 
potranno vedere? 

Il meccanismo della vista - Che cos'è la biofisica • Audaci esperienze sovietiche 


Una partita come quella non 
si era mai vista. Le cronache 
parlarono di prodigio sconcer¬ 
tante che segnava un nuovo pas¬ 
so verso la civiltà dei robot. In¬ 
fatti quello che sbalordiva non 
era l’abilità dei contendenti a 
muovere i pezzi sulla scacchiera, 
era il dover constatare che la 
partita anziché svolgersi fra 
due persone, fra due esseri 
umani, veniva giocata da due 
macchine costruite apposta ri¬ 
spettivamente in USA e in URSS. 

Esse costituivano qualche an¬ 
no fa, allorché la vicenda fu re¬ 
sa nota, uno dei modelli più avan¬ 
zati fra le cosidette « macchine 
pensanti», che traducono, fanno 
calcoli, suggeriscono orbite, enun¬ 
ciano diagnosi, azzardano per¬ 
fino previsioni per il futuro. 
Prendiamo le mosse da questa 
famosa gara fra due congegni 
capaci di giocare a scacchi non 
per esaltarci del miracolo tec¬ 
nico in sé, ma per mettere a 
fuoco un aspetto della fisica mo¬ 
derna; quella che tende, nei li¬ 
miti in cui può. a riprodurre in 
modelli meccanici talune for¬ 
me di attività biologica: pensie¬ 
ro. calcolo, ragionamento. 

Una tendenza analoga, ma in 
senso inverso, è andata nel frat¬ 
tempo manifestandosi fra i bio¬ 
logi. alcuni dei quali si sono 
messi a studiare la fisica per ri¬ 
cercare nel funzionamento di 
certi congegni meccanici una 
spiegazione logica al perduran¬ 
te mistero di certe funzioni or¬ 
ganiche Sicché a un dato mo¬ 
mento i fisici e i biologi appas¬ 
sionati di simili indagini si sono 
incontrati, ed è sorta quella nuo¬ 
va disciplina che si chiama oggi 
« biofisica ». 

Come ha fatto, e va facendo 
tuttora, la biochimica, anche la 
biofisica ci aiuta a capire il 
meccanismo di alcune comples¬ 
se attività vitali, e — in sede 
terapeutica — a risolvere pro¬ 
blemi per il passato ritenuti in¬ 
solubili. Si pensi, per fare un so¬ 
lo esemp.o. alle attuali propesi 
bioelettriche. Ebbene, uno «lei 
casi più gravi che la biofisica 
ha decisamente abbordato è 
quello della cecità. 

Già da qualche anno si cono¬ 
scono t tentativi compiuti un po' 
dovunque nell’intento di rida 
re la vista ai ciechi, t quali do¬ 
vrebbero riuscire a vedere cose 
e persone «hi una sufficiente 
approssimazione alla realtà, co¬ 
me noi le vediamo sullo scher¬ 
mo televisiva Al fine di discer¬ 
nere la concretezza di tali pro¬ 
spettive si ricordi che il feno¬ 
meno visivo si può così schema¬ 
tizzare. 

Lo stimolo luminoso giunge, 
attraverso t vari settori dell'oc¬ 
chio, alla retina: questa attra¬ 
verso il nervo ottico, lo trasmet¬ 
te a quel punto del cervello do¬ 
ve ha sede il centro della vi¬ 
sta, e dove precisamente il det¬ 
to stimolo si trasforma in perce¬ 
zione visiva. Con quest'ultima 
terminologia però non facciamo 
che nascondere la nostra igno¬ 
ranza, in quanto non sappiamo 
affatto « come » avvenga code¬ 
sta trasforma zi ooe. 

Ci è noto che la retina è ca- 
; pace dii impulsi elettrici (tanto 


che si registra oggi l'elettroreti- 
nogranuna) e si può supporre 
che sia un impulso del genere 
a trasmettere lungo il nervo ot¬ 
tico lo stimolo luminoso. Il qua¬ 
le. raggiunto il centro della ri¬ 
sta. vi provoca — secondo la di¬ 
versità delle sue caratteristiche 
— modifiche elettriche o chi¬ 
miche o elettrochimiche di tipo 
diverso. Ancora più probabile 
è che il detto impulso non sia 
di natura elettrica, ma elettro¬ 
nica. 

Ora in campo fisico sappiamo 
che i congegni elettronici hanno 
una notevole potenza di ampli¬ 
ficazione: creando, con valvole 
o transistor, un ambiente elet¬ 
tronico, le vibrazioni sonore che 
vi si inseriscono aumentano mol¬ 
to di intensità, ed è così che si 
sono creati i moderni apparec¬ 
chi per sordi. Ma l’amplificazio¬ 
ne, oltre che per le onde sonore, 
si ottiene anche per le onde lu¬ 
minose, ed è ciò che ha condot¬ 
to alla creazione del microscopio 
elettronico, dove amplificato in 
misura eccezionale è appunto il 
campo visivo. 

Chi vieta di credere allora 
che si possa fare qualcosa di 
simile per i ciechi, applicare 
loro cioè dei congegni capaci di 
amplificare gli stimoli lumina 
si fino a tal limite da essere per¬ 
cepiti. sia che la lesione abbia 
colpito la retina o il nervo otti¬ 
co o il centro visivo? Intanto 


dagli studiosi di biofisica del- 
l’URSS arriva una notizia non 
meno eccitante sulla possibilità 
di sostituire il nervo ottico con 
un filo di platino. 

Nel caso di lesione di questo 
nervo la cecità si deve al fatto 
che viene a mancare la via di 
comunicazione fra la retina e 
il centro visivo. Gli esperimen¬ 
ti di sostituzione sono stati ese¬ 
guiti sulle rane: un lungo tratto 
del nervo ottico è stato asporta¬ 
to e sostituito con un filo di pla¬ 
tino collegante i due monconi, 
quello in partenza dalla retina 
e quello connesso al centro cere¬ 
brale della vista. 

Si è poi proceduto alla regi¬ 
strazione dell'e lettroret in ogram- 
ma, dell’elettroneurogramma, e 
dell'elettroenceralogramma ri¬ 
scontrando che l’attività bioelet¬ 
trica della retina, del nervo ot¬ 
tico artificiale (ricostituito con 
la protesi di platino), e del cen¬ 
tro della vista, confrontata al¬ 
la stessa attività rilevata prima 
dell'intervento, rimaneva quasi 
identica. Se ne deduceva che 
gli impulsi bioelettrid. generati 
nella retina dallo stimolo lumi¬ 
noso. vengono trasmessi dal 
moncone periferico del nervo 
ottico ad moncone connesso col 
centro visivo, e quindi al centro 
visivo stesso, attraverso la pra 
tesi senza notevoli cambiamenti, 
come avviene quando si ha un 
nervo ottico normale. 


Per averne la riprova si è tol¬ 
ta la protesi di platino, e dun¬ 
que si son lasciati i due mon 
coni del nervo ottico non più 
collegati fra loro dal ponte me- 
tallico inseritovi artificialmente, 
e si sono eseguiti di nuovo i 
grafici, al fine di sondare l'at¬ 
tività elettri dei vari settori. 
Pressocchè normale è risultato 
l'elettroretinogramma, nonché 
l’elettroneurogramma del mon¬ 
cone periferico del nervo ottico, 
quello collegato con la retina, 
mentre non si è registrato alcun 
grafico per il moncone del nervo 
connesso al centro ottico e per 
il centro ottico stesso, cioè sotto 
lo stimolo luminoso questi due 
settori hanno taciuto, i! che con¬ 
ferma la validità funzionale del 
ponte di platino messo a colle- 
gare i due monconi nervosi. 

C’è da osservare, beninteso, 
che si tratta di prime esperien¬ 
ze. che vi si è indagato il com¬ 
portamento elettrico e non quel¬ 
lo chimico ancora sconosciuto e 
infine che non si può mai dire 
quanto di ciò che si ottiene su¬ 
gli animali inferiori è ottenibi¬ 
le pure in quelli superiori, e 
quanto di codesti risultati sia 
trasferibile sull'uomo. Quindi ogni 
entusiasmo sarebbe prematuro, 
ma importante è che i biofisici 
si siano posti il problema, an¬ 
che se per domani o dopodoma¬ 
ni. e che vi lavorino con imnogno 

Gaetano Lisi 


schede 


UNA STORIA ORGANICA 
DELLA «SCAPIGLIATURA» 


Un volume lungo, zeppo di no¬ 
tizie, di annotazioni, di richiami 
a studi e testi precedenti, ma 
neco di materiali freschi, fina 
ra sfuggiti all'esame dei critici: 
un volume attento e puntuale, e 
quindi utilissimo allo studioso, è 
la Storia della scapigliatura di 
Gaetano Mariani, edita per i tipi 
di Sciascia (Palermo 1967, 910 
pagine. lire 8.000). 

A cent'anni dall’esperienza ri¬ 
voluzionaria del gruppo milane¬ 
se, ripubblicate negli ultimi mesi 
le opere di alcuni dei principali 
personaggi del movimento (Dos¬ 
si. Cantoni. Faldella) mancavano 
ancora, per rendere il giusto me¬ 
rito agli scapigliati, la resurre¬ 
zione di altri artisti del cenacolo 
meneghino (Tarchetti e Praga 
sono stati ingenerosamente igna 
rati dagli editori) e un’opera 
organica, di ampio respiro. Ma¬ 
riani si è dedicato a questa se¬ 
conda. difficile impresa. 

E in realtà era tempo che il 
pubblico avesse qualche cosa dì 
più. come fonte di ricerca, delle 
vecchie, se pure pregevoli, ope¬ 
re del Nardi e del Lurini. Gae¬ 
tano Mariani aveva iniziato il 


suo discorso nel 61. con un sag¬ 
gio Alle origini della scapioha- 
tura pubblicato nel Conrmum. ed 
ora ritorna sull a rgomento dirra 
strando di aver continuato a la¬ 
vorare seriamente m quella di¬ 
rezione. 

Valido ci sembra sopratutto il 
criterio usato per investigare sul¬ 
lo « sperimentalismo di un rea¬ 
lista * (Praga), sulla « nuova 
dimensione stilistica » di Carlo 
Dossi e sulla pratica del Tar¬ 
chetti. di « racconto come stona 
delle sensazioni ». Quel che in¬ 
vece ci sembra mancare è Mila¬ 
no: cioè la funzione politica sa 
ciale-letteraria che, fra il '60 e 
F80. la metropoli lombarda eser¬ 
citò su una schiera di intellet¬ 
tuali che si divisero e polemizza¬ 
rono. oppure si unirono stretta- 
mente insieme, sulla base di mo¬ 
tivi e temi ai quali li spingeva la 
complessa influenza della città. 

Tuttavia, nell’opera, questo IL 
mite è superato con disinvoltura 
grazie al taglio die Mariani ha 
impresso alla narrazione (si, é 
una storia, ma si può parlare di 
cadenza narrativa nell’armonia 


sa «us*eg.i:rsl dei capto! ): i; 
tentativo c d- ^ ricostruire dal¬ 
l'interno » :] mondo scap.gliato: 
ed è perseguito senza alti e has 
si. fino all'ultima capoverso. 

In sostanza, appare bene che. 
se tutta una rene di posizioni 
sociali espresse daefi scapigliati 
potevano essere condivise da un 
largo strato di intellettuali ita¬ 
liani (daL’a scuola del Carducci in 
primo luogo) merito qualificante 
del gruppo milanese fu di aver 
trasportato queste posizioni al li¬ 
vello deU'elaborazione culturale e 
della trasfigurazione artistica, di 
aver tentato di fondare, su di 
- esse, una nuova teoria della let¬ 
teratura e della lingua 

Speriamo che questa Stona sia 
di impulso agli studi sugli aula 
ri della Scapigliatura, e che da 
questi studi, oltre a opere ongi 
nali e a nuova contributi di ana 
lisi, si aggiungano presto moder 
ne edizioni di Tarchetti e Praga. 
La riscoperta di alcune loro ope¬ 
re potrebbe dar loro quel pub¬ 
blico che ingiustamente, negli ul¬ 
timi decenni, li ha ignorati. 

ed. p. 


I maggio ’4J di Martin Bormann i 
non si è saputo più niente: in¬ 
torno alla sua persona si è ad 
densato un alone di mistero. Il 
tribunale internazionale di No 
rimberga, chiamato a giudicare 
i crimini contro Tumanità com 
pinti dai nazisti, non riuscì ad 
accertare la morte di Bormann 
e per questo lo giudicò in con¬ 
tumacia, condannandolo alla 
pena del capestro. 

Dalla sentenza di Norimberga 
ad oggi, decine di volte Bor¬ 
mann è stato visto vivo sul 
Moto Grosso, in una fazenda 
argentina, lungo le rive del Rio 
Grande, in una capanna di una 
vetta della Madre de Dios, nelle 
foreste della Papuasia. Ogni 
« rivelazione » è stata poi smen¬ 
tita e il mistero di questo lugu¬ 
bre personaggio continua a 
perdurare, interessando, perio¬ 
dicamente, la stampa di tutto 
il mondo. 

Ma chi era Martin Bormann? 
Perché non è stato possibile 
accertare la sua fine? 

Bormann nacque nel 1900 a 
Halberstradt, una modesta cit¬ 
tadina della Germania centro 
orientale, nella Sassonia, cele¬ 
bre solo per le sue rinomate 
salsicce. Poco si sa delle sue 
origini sociali e degli studi com¬ 
piuti. Nel 1930 il nome di Bor¬ 
mann comparve per la prima 
volta nella schiera degli alti 
gerarchi del partito nazista 
quando Hitler lo nominò suo se¬ 
gretario, insieme a Rudolf 
Hess. Prima di quella data di 
Bormann si era occupato un 
compiacente tribunale tedesco 
che lo condannò a una lieve 
pena per complicità nell'ucci¬ 
sione di un povero maniscalco, 
militante del Partito comunista 
tedesco. 

Il 10 maggio 1941 Rudolf Hess 
fuggi in Inghilterra col folle 
proposito di trovare un accordo 
e porre così fine alla guerra; 
Hitler lo condannò a morte tra 
sferendo a Martin Bormann 
tutte le cariche (vice capo del 
partito e capo dell'ufficio del so¬ 
stituto del € fuhrer*) affidate 
al suo antico camerata. 


Lo sterminio 
degli slavi 

Lo fiducia che Hitler ripose 
nell'oscuro personaggio di Hal¬ 
berstradt non fu mai tradita. 
Bormann fu uno dei servi più 
fedeli del « fuhrer »; esegui con 
scrupolosità tedesca tutti gli or¬ 
dini del suo capo, persino quelli 
più macabri e orripilanti. Negli 
ambienti del partito nazista 
Bormann era considerato l"uo¬ 
mo-talpa. per la sua caratteri¬ 
stica di nascondersi nell'ombra, 
rintanandosi nei più oscuri re¬ 
cessi della vita del partito per 
tesservi i suoi intrighi. 

A Norimberga, durante il pro¬ 
cesso al nazismo, oltre a una 
serie di ordini emanati da Bor¬ 
mann per gli eccidi delle pepo 
lozioni dei territori occupati e 
per l'attuazione della « soluzio 
ne finale » ~ con questa sigla i j 
nazisti indicavano lo sterminio ] 
degli ebrei — venne esibito un 
documento che da solo è suffi¬ 
ciente a tracciare un profilo del 
nostro personaggio. In una lun¬ 
ga lettera inviata a Rosenberg, 
il < teorico » del nazismo impic¬ 
cato a Norimberga, Bormann 
espose il suo piano (che poi era 
quello di Hitler) per risolvere il 
problema delle popolazioni del¬ 
l'Est europeo soggiogale dai na¬ 
zisti. c Gli slan — scrisse fra 
l'altro Bormann — sono tenuti 
a larorare per noi. Coloro di 
cui non abbiamo bisogno, pos 
sono anche morire . Pertanto la 
vaccinazione obbligatoria e i 
servizi sanitari tedeschi sono 
superflui, I*a fecondità degli 
slavi non è desiderabile Essi 
possono usare antifecondativi e 
praticare l’aborto — e quanto 
più tanto meglio. L’istruzione e 
pericolosa. Sarà sufficiente che 
sappiano contare fino a cento... 
Ogni persona istruita è un no¬ 
stro futuro nemico. Lasceremo 
solo la religione come diver¬ 
sivo. Quanto ai viveri, non ne 
avranno più dello stretto neces 
serio. Noi siamo i padroni. Ve¬ 
niamo prima noi ». 

Ma i sentimenti di odio con¬ 
tro l’umanità che albergavano 
nella mente di Bormann, come 
del resto in tutti i capi nazisti, 
esplosero nella forma più acuta 
negli ultimi giorni di guerra, 
quando era ormai evidente che 
per il Terzo Reich non c’era più 
niente da fare. Verso la metà 
1 del marzo ’45 Hitler dette un ar¬ 


dine mostruoso al suo ministro 
per gli armamenti, Spcer: di¬ 
struggere la Germania. Niente 
doveva rimanere in piedi: case, 
svuole, fabbriche, ospedali, 
ponti, edifici pubblici. Tutto do¬ 
veva essere incenerito. E Bor¬ 
mann preparò, pochi giorni do¬ 
po, un piano altrettanto mo¬ 
struoso. Dì fronte all’avanzata 
dell'armata rossa voleva avvia¬ 
re la popolazione tedesca, in¬ 
sieme ai lavoratori stranieri e 
ai prigionieri di guerra, verso 
il centro del Reich, da oriente 
a occidente. Tutti questi mi¬ 
lioni di persone avrebbero do¬ 
vuto marciare a piedi, senza 
predisporre nessuna misura per 
tutelare la loro esistenza. Una 
immane ecatombe sarebbe sta¬ 
ta la conseguenza di questo 
piano mostruoso. 


Un ordine 
non eseguito 

Speer non se la sentì di ese¬ 
guire gli ordini di Hitler e di 
Bormann: la Germania non 
venne incenerita e il popolo te¬ 
desco non subi la decimazione. 

Martin Bormann fu a fianco 
di Hitler fino alla fine. Fuggi 
dal bunker solo quando vide il 
cadavere del suo capo scampa 
nre nel rogo di 200 litri di ben 
zìua. Bormann aveva un arden¬ 
te desiderio di lasciare vivo 
quel bunker divenuto ormai il 
rifugio di una accozzaglia di 
genie impazzita: morto Hitler 
voleva continuare a tramare al 
fianco dell'ammiraglio Doenitz, 
designato dal * fuhrer » nuovo 
capo del Reich. L’esecutore del 
testamento di Hitler doveva es 
sere proprio lui. Bormann. al 
quale era stato dato anche l'in¬ 
carico di far pagare con la 
morte i tradimenti perpetrati 
all'ultima ora da Goering e da 
Hirnmler. Il grasso maresciallo 
dell'aria Goering aveva invialo 
un ultimatum a Hitler, autopro- 
clamandosi capo del partito e 
del Reich; il comandante gene¬ 
rale delle SS Hirnmler aveva 
preso contatti con il consolalo 
svedese di Lubecca per offrire 
la resa della Germania agli al¬ 
leati. 

Quando apprese queste noti¬ 
zie Hitler divenne furibondo. 
Dopo aver scritto il testamento, 
predisposta la « punizione » per 
i due traditori e sposata Èva 
Broun, la dorma che le era sta 
ta a fianco per più di 13 anni, 
si ritirò nella sua camera da 
letto e si uccise sparandosi un 
colpo di pistola in bocca. Erano 
esattamente le 15,30 di lunedi 
30 aprile 1945. Anche Èva 
Broun si suicidò ingerendo una 
forte dose di cianuro. / due ca¬ 
daveri vennero dati alle fiamme 
davanti all'ingresso principale 
del bunker. nel giardino interno 
della cancelleria, durante una 
pausa del cannoneggiamento 
sovietico. 

Anche Goebbcls. l'altro tgran 
de » del nazismo rimasto nel 
bunker. decise di morire. Dopo 
aver fatto avvelenare i suoi 
fi figli, ordinò al suo attendente 
di sparargli alla mica, insieme 
alla moglie. 

Martin Bormann. ora che era 
rimasto quasi solo in vetta alle 
gerarchie naziste. era deciso a 
sopravvivere. Isi sera del 

I maggio organizzò l'uscita dal 
bunker attraverso i passaggi 
sotterranei. Raggiunta la sta¬ 
zione della Fricdrichstrasse, i 
quattrocento sopravvissuti, in 
massima parte componenti del¬ 
le SS, si divisero in piccoli 
gruppi per tentare di superare 
la Sprea e le linee sovietiche. 

II gruppo con Martin Bormann 
fu risto accodarsi a un carro 
armato tedesco, Qui finiscono le 
testimonianze certe sulla fine 
del braccio destro di Hitler; c i 
sono, e vero, altre due testimo¬ 
nianze successive ma sono state 
considerate poco attendibili. 

Ench Kampka, l'autista di 
Hitler, afferma di aver visto 
il carro armato che precedeva 
il gruppo di Bormann colpito in 
pieno da un colpo di mortaio 
sovietico; nell’esplosione « Bor¬ 
mann rimase quasi certamente 
ferito a morte ». L'altra testi¬ 
monianza è di Artur Armann. 
capo della gioventù hitleriana. 
Egli disse che il corpo di Bor¬ 
mann giaceva sotto un ponte si¬ 
tuato nelle vicinanze dove era 
esploso il carro armato. Secon¬ 
do Armann, Bormann non pre¬ 
sentava alcuna ferita: si sareb¬ 
be ucciso col veleno, per non 
cadere prigioniero dei sovietici. 

Taddeo Conca 


Wilfred Burchett 
HANOI 

SOTTO LE BOMBE 

Prelazione di Bertrand Russell 
Traduzione di Franco Bertone 
Nostro tempo, pp 252. L 1.200 

Un notevole contributo alla 
storia contemporanea, un 
libro che verrà letto e stu¬ 
diato con ammirazione per 
molte generazioni. 

(Bertrand Bussai) 


Friedrich Engels 
Karl Marx 

LA SACRA 
FAMIGLIA 

A cura di Aldo Zanordo 
Biblioteca del pensiero 
moderno, pp LXIX-4B2 
L 2.800 

La crisi del giovane hegeli¬ 
smo, Feuerbach e la sini¬ 
stra materialistica e socia¬ 
lista, la rottura con la si¬ 
nistra idealistica. Nuova 
edizione annotata e corre¬ 
data da una appendice di 
testi di Bruno ed Edgar 
Bauer. 


I CLASSICI 



Classici 

della letteratura 
Prosper Mérimée 

CARMEN 

E ALTRI RACCONTI 

Prefazione di Michele Rago 
Traduzione di M Terese Lu 
ciani, pp 384. I 2 500 

Una delle più tipiche e 
suggestive storie d’amore 
e di morte della letteratu¬ 
ra universale. 


Anonimo spagnolo 

VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 

A oura di Rosa Rossi 
pp 200. L 1 800 

La vicenda di Lazarillo. il 
capostipite della narrativa 
picaresca, una delle opere 
più avvincenti e ricche di 
sottile umorismo della let¬ 
teratura spagnola 


Opere di Lenin 
Volume XXVIII 

luglio 1918-marzo 1919 

pp 500. L 2.800 

Da • La rivoluzione prole- 
taria e il rinnegato Kaut- 
sky » agli scritti e ai di¬ 
scorsi sulla nascita della 
Terza Internazionale. 

Volume XXIX 
marzo-agosto 1919 

pp 560. L 2.800 

Successi e difficoltà dal 
giovane potere sovietico, 
la guerra contro gli inter¬ 
ventisti stranieri e i gene¬ 
rali bianchi, i compiti del¬ 
la Terza Intemazionale. 


Anderlini, Barca. Basso. 
Boni. Di Giulio, Foa, Gio- 
litti. Ingrao. Lama. Maca¬ 
rio. Mosca. Pajetta, San¬ 
ti, Trentin, Vanni 

INCHIESTA SULLA 
UNITA’ SINDACALE 

Mille risposte alla rivista 
• Rinascita •. Nostro tempo, 
pp 338. L. 1.500 

Una inchiesta spregiudica¬ 
ta su un tema centrale ,del 
dibattito politico: l'unità 
sindacale. 


lEditori Riuniti] 
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Secondo è giunto Bitossi poi Zandegù e Motta 


Stasera contro Libeer per l'europeo dei mosca 


Passuello stacca Atzori deciso a fugare 
tutti nel 
«Ticino» 


Nostro servizio 

LUGANO, 1. 

Ancora una vittoria italiana 
nella classica che Lugano orga¬ 
nica in occasione della Festa 
della Confederazione. Nel libro 
d'oro del « Tic.no > è di turno, 
stavolta il varesino Adriano Pas- 
suello, artefice con il danese Rit¬ 
ter, di una lunga fuga e succes¬ 
sivamente. di un solitario finale, 
che valorizza il successo conse¬ 
guito con oltre tre rumiti di van¬ 
taggio su Bitossi. 

In sintesi dedizione 1%7 non 
ha storia lunga. Venuti meno gli 
attesissimi assi, e balzato fuori 
cori autorità sorprendente il r.n- 
calzxi Passuello. Un risultato e 
una condotta di gara, insotnrna. 
che per sommi capi Scalcano la 
corsa dello scorso anno. Anche 
nel 1966, preoccupati 1 campio¬ 
nissimi di guardarsi a vicenda 
si era impasto Fezzardi. Nel 1967 
una specie di bis con i « grandi ». 
che tergiversano nell'assumere la 
iniziativa e la necessaria rin¬ 
corsa. e con gli audaci che. usci¬ 
ti fuori allo scoperto, insistono al- 


«Mondiale» 
della Ball 
nei 100 metri 
rana: ri4"8 


WINN1PEG. 1. 

Un primato del mondo battuto 
(il decimo della serie), uno ugua¬ 
gliato e un altro mancato di soli 
2/10 di secondo costituiscono la 
sintesi della penultima giornata 
delie gare di nuoto ai giochi pa¬ 
namericani. 

In pratica il nuoto è stato l'epi¬ 
centro anche ieri. La bionda ame 
ncana Catliy Hall, dopo oltre 
un anno di vani tentativi ha 
conquistato il record mondiale 
dei 100 ni. rana con io stra¬ 
biliante tempo di l'H”8 II suo 
connazionale Mark Spitz ha vinto 
i 100 metri farfalla in 56”3 ugua¬ 
gliando il proprio record stabili¬ 
to il 9 luglio scorso e. infine. 
Claudia Kolb. anch’essa ameri 
cann. ha vinto i 200 metri farfal¬ 
la femminili in 2'25”5. a soli 2/10 
di secondo dal primato mondiale 
dell'olandese Ada Kok. 

Cathy Ball, una quindicenne 
della Florida, che ancora non ha 
finito di sorprendere il mondo del 
nuoto, grazie anche alla lotta che 
ha dovuto ingaggiare fino all'arri¬ 
vo con l'uruguaiana Anna Maria 
Norbis. ha abbassato il record 
dei 100 metri rana di 1/10 di 
secondo (p.p. Prozumenchikava 
1'15"7) dopo averlo uguagliato 
due volte dallo scorso dicem¬ 
bre. L'uruguaiana non le è sta¬ 
ta da meno, realizzando la terza 
performance di tutti i tempi 
(l'l5"9) che porta ii primato del 
Sud America ad un livello molto 
alto, paragonabile a quello dei 
100 metri stile libero del brasilia¬ 
no Manuel Dos Santos (53”6). re¬ 
cord del mondo nel 1961. 

Un provvedimento disciplina 
re è stato preso contro i quattro 
corridori ciclisti, partecipanti ai 
giochi panamericani, accusati di 
doping. Lo ha confermato oggi 
Benne Foster presciente del 
comitato per il ciclismo dei gio 
chi. rifiutandosi però d, fare i 
nomi dei corridori. 


l’attacco per niente intimiditi dai 
molti chilometri che rimangono 
da consumare per giungere al 
traguardo. 

Nell'occasione, l'azione galeot 
ta. il colpo di mano che ha ca 
tapultato all'assalto gli arditi 
è venuta dallo spunto di una vo¬ 
lata promossa per un premio po 
sto in palio dagli sportivi di 
Bioggio Sullo slancio dello sprint, 
tre uomini (il danese Bitter e gli 
italiani Passuello e Beraldo) si 
sono trovati quasi senza volerlo 
con un propiz o margine 

Prima d'allora cioè dal via fi 
no a Giorgio, non si era verifi¬ 
cato nulla di trascendentale. 
Svelta la sgroppata da Lugano 
verso Melide. Capolago. Mendri- 
sio, ma sempre a ranghi compat¬ 
ti. Poi, a Bioggio, l'impennata 
die doveva decidere la corsa. 
Incitnilliti i « grandi » da un 
passivo reciproco controllo e te¬ 
naci gli evasori nel condurre a 
buon fine il tentativo, la gara si 
fratturava concedendo ai primi 
di sensibilizzare progressivamen¬ 
te il vantaggio da prima insigni¬ 
ficante. All’inizio della scalata del 
Monte Ceneri, la tema si gloria¬ 
va di un margine che era ormai 
salito al di là dei tre nvnuti. Sulla 
rampe di Rovagina i tre perde¬ 
vano Beraldo senza per questo 
desistere dalla decisione ormai 
presa di non mollare l'osso agli 
inseguitori divenuti più vivaci. 

Rimanevano alla gara chilome¬ 
tri più che sufficienti per cam¬ 
biare faccia in qnalsia.-ii senso 
Tuttavia le distanze non servono 
se chi deve muovere le gambe 
più in fretta preferisce rimanere 
con il naso alla finestra per pau¬ 
ra di favorire Tizio o Caio. Fer¬ 
mo il distacco del plotone ma 
inattesa variazione in testa: nei 
corso del primo giro. Ritter. tra¬ 
dito «in una gomma, deve met¬ 
tere piede a terra e Passuello. 
tonificato anziché spaurito dal¬ 
l'essere solo al comando mette 
le ali. il danese ripara e tenta la 
rincorsa spremendosi alla morte. 

Niente da fare. L'altro fresco 
ancora e con energie valide in 
corpo, tiene duro, tanfo da co¬ 
stringere il danese a desistere 
fino al riassorbimento da parte 
del grosso. Al penultimo giro un 
brivido. Lungo i tornanti della di¬ 
scesa di Ponte di Valle. Anquetil 
è vittima di un ruzzolone. Nul¬ 
la di grave per il corridore, qual 
che guaio per la bicicletta e de¬ 
cisione emmedinta di ritiro. 

Siamo alla conclusione. Sem¬ 
pre solo Passuello al comando e 
una sortita di cinque corridori 
sulla salita della Pregassone. 
Vanno via con Bitossi anche 
Ruegg. Bodrero. Blano e il da¬ 
nese Ritter che ha ripreso fiato. 

In dscesa. a Ponte di Valle, il 
toscano Bitossi cala giù sperico¬ 
lato per assicurarsi il secondo 
posto 

Gino Bernasconi 


Da domani 
corsi di judo 
alla « Tiburtina » 

Domani avranno inizio i 
corsi di Judo alla Pohsportiva 
Tiburtina che dispone di una 
moderna ed attrezzata pale¬ 
stra. Dirigeranno i corsi al¬ 
enili tra i piu noti campioni 
della specialità I.a Polispor¬ 
tiva Tiburtina. la cui sede si 
trova in via G Stefanini lot¬ 
to C (zona Monti «lei Pero- 
raro) sta anche preparando 
«in corso di ginnastica artisti¬ 
ca maschile «• femminile ed 
«in centro di formazione fisico- 
sportiva deli riSP di Roma 


Ordine d’arrivo 

1) Adriano Passuello in 4 ore 
5V27", media 40,065; 2) Franco 
Bitossi a VW; 3) Dino Zandegù 
a 3'44"; 4) Gianni Motta; 5) 
Johny Schleck (Luss); 6) Vitto¬ 
rio Adorni; 7) Emilio Casalinl; 
9) Franco Bodrero; 12) Alfio 
Poli; 13) Giorgio Favaro; 15) 
Wladimlro Panizza; 17) Franco 
Cribiorl, tutti col tempo di Zan¬ 
degù; 21) Giuseppe Franteli! a 
3*55"; 27) Felice Marchesi a 15' 
e 14"; 29) Malo Donadl a 17'44". 

Su 58 partenti soltanto 29 han¬ 
no terminato la corsa. Anquetil 
e Anglade si sono ritirati. 



ogni dubbio 

Le polemiche dopo il primo match nel quale il 
sardo conquistò l’europeo dei mosca dovrebbero 
cessare stasera sul ring di Liviero Terme - Il match 
teletrasmesso alle ore 22 


Maciullato un braccio in ascensore 


Passuello In azione durante il Giro del Ticino 


Italia-Finlandia 53-53 dopo la prima giornata 

Primato italiano di Pizzi 

nei3000m. siepi: 8'43"4 
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FRINOLLI 



Nostro servizio 

HELSINKI, 1. — Azzutri e 
finlandesi hanno chiuso alla pari 
(53-53) la prima giornata del¬ 
l'incontro internazionale di atle¬ 
tica leggera che li vede di fron¬ 
te allo stadio olimpico di Hel¬ 
sinki. Il risultato non appaga 
completamente gli italiani, an 
che se è stato « arricchito » dal 
record nazionale dei 3000 metri 
siepi, una delle specialità più 
neglette dell'atletica italiana: pur 
finendo terzo nella gara Giovan¬ 
ni Pizzi ha corso la distanza in 
H’43"4 migliorando cosi di ben 9"4 
il vecchio primato che Massimo 
Begnis aveva stabilito a Celje, 
Jugoslavia, il 14 agosto 1965. Bat- 
tere di 9"4 il primato nazionale 
ili una corsa notoriamente massa¬ 
crante come 3000 siepi è impre¬ 
sa che nobilita tutta una giorna¬ 
ta di gare, anche se il risulta¬ 
to conclusivo non vede gli azzur¬ 
ri in testa, come tutti si atten¬ 
devano in patria. Del resto è ri¬ 
saputo che in questi incontri in¬ 
ternazionali dì atletica grande 
importanza hanno le prestazio¬ 
ni del « secondo uomo » e alcuni 
dei « secondi » azzurri oggi han¬ 
no fallito l'appuntamento: cosi, 
per esempio nei 400 metri Sca 
lena non è riuscito a strappare 
il secondo posto alle spaile «li 
Fririolli che anche oggi è stato 
l'alfiere della squadra azzurra in¬ 
sieme a Giannattasio e a Sim«*on. 
Scatena ha corso tiene, ma Hai 
ino Jokinen, il * numero uno » 
dei quattrocentisti finlandesi lo 
ha preceduto di 4 10. 

Frinolli ha dominato il campo 
correndo come sempre in hello 
stile. Non e un segreto nemme¬ 
no a Helsinki che Robert ino è 
l'atleta forse più (lerfetto al mon 
do negli ostacoli bassi lusingan¬ 
do il senso estetico dei tifosi fin¬ 
landesi che lo hanno a lungo aj» 
plaudito pur correndo in un tem¬ 
ilo |ier lui comodo: 51". 

Silvano Simeon ha vinto como¬ 
damente con una buona serie 
e una punta di m. 59.20 che con 
ferma il suo ritorno su misure 
di altissimo livello e che fa ben 
sperare in vista del match di 
Montreal fra Europa e America. 
Il terzo azzurro «lei disco. Gil¬ 
berto Ferrini, non è andato più 
in là di m. 50.66 finendo all ulti¬ 
mo posto alle simile dei due fin- 




I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 




CRUCIVERBA 

1 , 2 3 4 ? 8 7 8 9 10 11 1213 



ORIZZONTALI 

1) Piuttosto avara; preparata: 

2) Nome di donna; vale vino; 

3) Risultati di addizioni; cenili 
universitari; 

4 ) Pesce dai riflessi dorati; la 
scopri Colombo; 

5) Uncino per pescare; 


6) Vale sci; tirchi; signore epi¬ 
stolare; 

7) il serbo dei freni; niente af¬ 
fatto folti; 

8) Sistema di pittura; l’arte di 
Circe; 

9) Antichi abitatori della Beo¬ 
zia; consuma il ferro. 


VERTICALI 

1) Il compianto principe attore; 
una villa a Tivoli; 

2) Si ricorda con Pilade; 

3) La « tappa » nazionale; c*è 
quella bianca; 

4) Dissodata dal vomere; pre¬ 
fisso per basso; 

5) La tesseva Penelope; città 
dell'Arabia; 

6) Rampicanti americani; costi¬ 
tuiscono il patrimonio; 

7) Priva di zucchero; 

8) Unisce chi si vuol bene; 

9) La usa il pescatore; nota 
musicale; 

10) Aggravio; ridotta attitudine 
militare: 

11) Seguono gli ottavi; città del 
Giappone; " 

12) I più atroci li compirono i 
nazisti; 

13) Ci circonda e la respiriamo; 
il nome di Burrasca. 

SOLUZIONE 
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landesi: Rinnc. stronfio con me¬ 
tri 53.7H e Ilangasvitara. terzo 
con m. 53.44. 

(ìiann.itt.isio ha detto ancora 
una volta quale combattente sia. 
vincendo i unito metri in 10‘5. 
e rifilando due d«‘cimi all'ottimo 
Homo Frontoni che ha portato a 
casa il secondo |x»-,to dando al¬ 
l'Italia la prima delle due < dop 
pa tte » della giornata. 

La seconda doppietta è venuta 
nei 1500 metri dove Renzo tinel¬ 
li e Giamo Del Buono, esaltato 
dalla clamorosa vittoria «li Ate¬ 
se nella semifinale di Coppa Eu- 
lopa ad Osttavva contro lior di 
campioni, sono giunti sul filo a 
spalla, accreditati allo stesso 
temi>o: 3'47“3. 

NelIValto ; e nel «lungo» gli 
azzurri sono Imiti negli ultimi 
due posti dando coi|M> alla de¬ 
faillance che ha tolto loro pun¬ 
ti preziosi e iiermesso ai finlan¬ 
desi di finire la giornata a pari 
punti. Nell'« alto •> pur non an¬ 
dando il vincitore Tapola oltre 
un modesto 2.03 e l'altro finlande¬ 
se oltre i due metri. Alberto Fi¬ 
co e Vittoriano Drovandj sono 
finiti agli ultimi due |x>sti con 
ili. 2 e ili. 1,95 rispettivamente. 

Nel « lungo » jkko da biasima¬ 
re. tutto sommato, visto che il 
vincitore Eskola era fuor; della 
IMirtata degli azzurri avendo sal¬ 
tato m. 7.75. Pasquale Santoro 
ha imiiegnato in una dura lotta 
per la seconda piazza l’altro fin¬ 
landese Palmen mi ha perso per 
soli dieci centimetri: ni. 7.45 per 
l'avversario. 7.35 jier lui. 

Nei m. 5.000 ha vinto ancora 
un tinlanue.se. Koskincn, in 
14'0H"2 e Cindolo è finito lontano 
in 14'36". precedendo però l'altro 
finlandese. Sinesi lontanissimo, 
in 15'0r. 

Dopo questa gara l'Italia con¬ 
servava un solo punto di vantag¬ 
gio sui finlantie.si. dopo aver 
guidato con largo margine nelle 
prime tre gare. 

Coi tremila siepi, di cui si è 
detto, la Finlandia conquistava 
la sua seconda « doppietta ». do- 
po IV alto ». e passava a con¬ 
durre decisamente. Rafforzava 
ia sua jiosizione con il « lungo » 
passando a condurre nienteme¬ 
no che per 43 a 34. 

Nei 1.500 la * dopp.etta » di Fi- 
nelli e Del Buono iiortava il di¬ 
stacco dai padron, «li casa, a 
soli 4 punti <42 a 46) imi nel 
martello Urlando lanciava a rrm- 
tn 61 22 ;x>rtamln adì azzurri un 
preziosi su«cestii thè. anche se 
Bernardini fin va ou.irto con me 
tr. 56 66. i |xeta\a la nazionale 
italiana, a 'tilt tre punti. I-d 
-taffettà permetteva all'Italia di 
portai-i in parità ptopno in 
«hiusura. con i cinque punti vin¬ 
ti contro i due «iella Finlandia, 
anche "-e i! tempi è apparso un 
pi' deludente 40"4. In sostanza 
l'Italia si è aggiudicata «ei gare 
contro le quattro dei finlandesi. 
()uesti hanno però ottenuto una 
doppietta di piu e mighon piaz¬ 
zamenti dei secondi uomini in 
genere. Ecco la spiegazione del 
risultato della prima giornata in 
cui ci s: attendeva di vedere gli 
azzurri in vantaggio 

Bass Karlsson 
Il dettaglio tecnico 

• M 100 h-• li frinolli ili.) 

SI": 2) -Jokinen (Fini.) 5Z"1; 

li Scatena < I*-> S3'6 1) Haa- 

pasalo (Fini.» S2"8 

• AI.TO: Il Tapola <F \1 me¬ 
tri 2.01: 2» T1I1I «Fr.i m. 2; 

li Piro «It-l m. 2; Jl Drovandl 

• II. » m 1.93. 

^ DISCO: li Simeon (lt.1 me- 
tri 39.20. 2 1 Rinne (f ) metri 
VI.78: Ti llangas\aara (Fri 

m 51. Jl. J< Ferrini (Jr.l mc- 
r ri vo «s 

0 MF.TRI libi; Il Giannatlasio 
ili i IO'3: 2» Preatonl «li.» IO" 
e 7; T) Gu«taN>«n iFr.) 10'8: 

Il Mankila (Fr. 1 I0"9. 

• MF.TRI VOOO: 1 i Kosklnrn 

< f - 1 ll «8"2; 21 Cindolo (It.l 
1116 " T> Rlaleppilampl «Fri 
I4'J9"8; l> Sinesi «li.» |V0t"6. 

• l.l SCO: Il Kskola <F-.l me¬ 
tri 7.73: 2' Palmen «F- m 7.45; 
31 Santoro (It.) m. 7.35; 41 Ro- 
nefhi (It 1 ni 7.12 

• METRI 3000 SIF.PI: Il Kuha 
«Fr.i 8'38"4: 21 Slren (Fr.l 8' 
42"2; 3» Pizzi (II.) 8.4V4 muo¬ 
io primato iiallanol; 41 Risi 
«It 1 S(18"4. 

• MVRTF.I.IO: Il Vrlando (11.) 
m. €1.22: 2» Satonen (Fr.) me¬ 
tri CI; 3) Harlos (Fr.) m 60.94; 
4) Bernardini (D.l m. 56 66. 

• .METRI 1500: il FlnelII (11) 

3'47"3 2> Del Buono (II.) J* 

47”3; 3> Nvman (Fr) 3’48"4; 4) 
Karsikas (Fr.) 3'54''|. 

• STAFFETTA 4 x 100: l) Ita. 

Ila (Carlo Laverda .Ennio Prea¬ 
tonl, Ito Giani. Pasquale Glan- 
nattaslo) 4#"4: 2) Finlandia 

(Peniti Mankila, Teuvo Kiilva- 
vanleml, Karl Skytz, Erik 
Gustafsion) 41”. 


Rc-nè Libeer ù particolar¬ 
mente risoluto per la rivincita 
contro Atzori. titolo europeo 
dei mosca in palio che si di¬ 
sputerà questa sera a Liviero 
Terme. Non esclude addirittura 
— almeno a sentirlo — la pos 
sibilila ili ti unt are la già 
avanzata carnei a nell'even¬ 
tualità di una sconfitta contro 
il pugile saldo. »& dorassi 
fallire — dice — potete star 
certi che non esiterei ad ap¬ 
pendere immediatamente i 
guantoni al chiodo ». 

Il rieoido di quanto accadde 
la sera del 25 gennaio a Fi¬ 
renze in cui cedette il titolo 
è divenuta una sorta di osses¬ 
sione per l'anziano pugile Man¬ 
cese, che finisce per condizio¬ 
nare ogni discorso a quel¬ 
l'evento. 

« Batterò senza remissione 
Atzori — aggiunge Libeer — 
sempre nel caso che l'arbitro 
lussemburghese Kaiser non si 
comporti anche stavolta come 
quello di Firenze. Io rimango 
infatti fermamente convinto 
che quella sera Atzori fosse 
ben lungi daliaver virilo e che 
il verdetto arbitrale, quindi, sia 
stato un vero regalo per il mio 
avversario ». Libeer ha prepa¬ 
rato con particolare cura que¬ 
sto match di rivincita. Ammae¬ 
strato dall’esperienza passata 
punta ad un risultalo ncttis 
siino, non suscettibile di m 
certe interpretazioni. Sono 
molti mesi che sta preparando 
la propria vendetta: forse trop 
pi. tenuto conto che una pio 
lungata lontananza dal ring 
può spesso risultare contropro 
ducente, specie per un pugile 
già largamente oltre la tren¬ 
tina. L'unico combattimento 
sostenuto dal francese dopo At 
/ori è stato infatti il 2 aprile 
a Roubaix. in cui Libeer af¬ 
frontò e battè per k.o. alla 
sesia ripresa l'uruguaiano Vi 
Iella. 

Atzori. dal canto suo. rimane 
per molti versi un'incognita. 
Non si conosce ancora, difatti 
il vero c plafond » del nostro 
pugile e il combattimento do 
vrebbe, tra l'altro servire a 
precisare quali sono le sue pos 
sibilità in campo intcrnazio 
naie. In gennaio, d'altronde, le 
15 riprese rappresentavano per 
il nostro pugile ancora a corto 
di esperienza un motivo di 


« Europei » di nuoto 
di lllitchev 
Dunaev 
e Eriksson 

Alla Spnrtakiadc dcU'UR.SS 
Il sovietico Loonid lllitchev 
ha battuto il proprio primato 
europeo dei 200 metri stile 
libero in l'57“6 (Il precedente 
record era superiore d! 2-10 
di secondo: l'57"3i. 

Un secondo record europeo, 
quello dei 400 ni. quattro stili. 
è stato migliorato dal mosco¬ 
vita André Dunaev che ha 
nuotalo in 4‘47"2 

A I.andskrona (Svezia) Ing 
var Eriksson ha stabilito il 
nuovo primato mondiale dei 
200 m farfalla nuotando la 
distanza in 2'0i”4 (pp Va¬ 
lentin Kusmin con 2':0"2) 


notevole apprensione; ma ora 
Atzori dovrebbe ossei e note¬ 
volmente più sicuro delle prò 
prie possibilità di tenuta. Do¬ 
vrebbe quindi, essere in grado 
di affrontale con maggior de¬ 
terminazione e a un diverso 
ritmo l’impegno del combatti¬ 
mento. favorito in questo dal 
l'età. Atzori ha comunque di- 
iInaiato che il match di que¬ 
sta seta servita a fugai e ogni 
dubbio sulla sua superiorità e 
sulla legittimità di possedere 
il titolo europeo. 

11 match verrà trasmesso an¬ 
che per TV alle 22 in « Merco¬ 
ledì Sport ». 


Grave infortunio 
al pugile Carrasco 


HL’ELVA. 1. - 11 campione 
d'Europa dei pesi leggeri, lo 
spagnolo Fedro Garrasco, ha 
avuto ieri sera un grave inci¬ 
dente in un albergo di Huelva. 
La notizia si è appresa solo og¬ 
gi. Mentre era in ascensore, il 
pugile, per cause ancora da ae- 


sadei, richiamato dalle sue grida, 
il campione d'Europa è stato por¬ 
tato all'ospedale dove gli è sta¬ 
ta praticata una trasfusione di 
sangue ed è stato poi sottoposto 
ad una delicata operazione, du¬ 
rata circa due ore. 

Dopo alcune ore dal ricovero 
certare, ha avuto l'avallibracelo J i medici dell’ospedale non ave¬ 
vano sciolto la prognosi, t Ab¬ 
biamo chiesto altro tempo per¬ 
chè Il suo avambraccio è vera¬ 
mente malridotto —• hanno det¬ 
to ì medici curanti — le ossa 
sembrano Intatte, ma abbiamo 
bisogno di un lungo periodo di 
osservazione per vedere la rea¬ 
zione al tipo di cure cui abbia¬ 
mo sottoposto l'arto infortuna¬ 
to ». 


destro schiacciato tra la porta 
e il muro Nell'incidente Carra¬ 
sco iia riixirtato la lacerazione 
dei muscoli e un'abbondante 
emorragia. Se non saià costret¬ 
to ad abbandonate la bove è 
quasi certo però che dovrà stra¬ 
le lontano dai ring almeno per 
il resto di questa stagione. 

Subito soccorso anche dal suo 
« manager ». l'italiano Renzo Ca- 
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Sono partiti ieri da Fiumicino, con un volo delle Linee Aeree Cecoslovacche, diretti a Praga, quindici gio 
vanissimi studenti romani che trascorreranno un periodo di vacanze nel campeggio internazionale « Pod 
Sitnom > a Stiavnicke Bane nella regione del bassi Taira in Cecoslovacchia. Dieci dei ragazzi sono 
stati invitati tramite l'ANPPIA dall'associazione consorella cecoslovacca e cinque tramite l’Unità dal¬ 
l'organizzazione dei Pionieri cecoslovacchi. I cinque invitati tramite il nostro giornale sono figli di diffu¬ 
sori romani che ogni domenica da molti anni effettuano nelle loro sezioni la diffusione de l'Unità e 
della stampa del partilo. Accompagnatori dei due gruppi sono i prolf. Lello Servello e Claudio Sciscianl. 


I 


Albertosi 
ho firmato 
il reingaggio 

FIRENZE. I 

I.a • ballatila drl Trincarci • 
sembra iniziata bene per I di¬ 
rigenti della Fiorentina. Il 
primo colloquio avuto oggi dal 
dirigente Sergio Ristori, eon 
Mbertosi. Berlini e Maraschi 
->i e concluso posili»amenlr: il 
portiere della nazionale ha fir¬ 
malo (sulla base di |8 milioni» 
■ 1 contratto mentre Berlini e 
lo stesso Maraschi hanno chic, 
sto 24 ore di tempo Parlando 
eon Ristori abbiamo appreso 
che fra le proposte della so¬ 
cietà e le richieste di Berlini 
la differenza é minima (Ber¬ 
lini chiede 16 milioni cioè 4 
In più rispetto alla scorsa sta¬ 
gione) e che. qnlndi. sicura¬ 
mente Il giocatore firmerà il 
contratto. l.o stesso si può di¬ 
re di Maraschi; al giocatore é 
stala offerta la stessa cifra 
(IH #06 900) che percepiva dal 
t.anerossi Vicenza 


Traversata 
la Manica 
da sei ragazzi 
e una ragazza 

DOVER, i 

Sci ragazl od una ragazza, 
la cui olà media e di 13 anni, 
ha attraversato a staffetta li 
canale della Manica dalla co¬ 
sta francese a quella inglese 
divenendo cori la squadra piu 
giovane ad avere effettuato la 
traversata del braccio di mare 

11 tempo impiegato è stato di 

12 ore e 33 minuti. 

Subito dopo l'arrivo I com¬ 
ponenti della squadra si sono 
ributtati in acqua dirigendosi 
verso Cap Gris N'ez. sulla co¬ 
sta francesa. 


E in vendita nelle librerie il n. 7 di 

Riforma della Scuola 


Peolo Bufalini 

LA COSTITUZIONE A EBOLI 

Lucio Dei Cornò 

NIENTE SOLDI PER CHI DEVE NASCERE 

Nino Romeo 

UNIVERSITÀ’ IN CALABRIA 

Giorgina Arion Levi 

UNA SCUOLA PER 6LI EMIGRATI 

Fernando Rotondo 

FRA PROTESTA E CONSUMO 
ABBONATEVI 

Abbonamento a Riforma della Scuola (comprensivo 
dei due inserti di RdS: «DIDATTICA Di 
RIFORMA » e «LA PROFESSIONEz>) L 3000 

Versamenti sul c.c.p. 1143461 a con assegno • vaglia 
postale indirizzati a . 

S. G. R. A. - Via dette Zoccole ite, 30 - 00186 Roma 

In omaggio, una grande litografia a colon 
tratta Ha un’opera inedita di Giacomo Manzù 

Abbonamento ai soli inserti ; 

DIDATTICA DI RIFORMA L 1.500 

LA PROFESSIONE L. 800 


il 


VACANZE LIETE 


RIMIMI - PENSIONE DRUSIA- 
NA - Via Costa 4, Tel. 26.600. 
Vicina mare. Moderna - Tran¬ 
quilla - Specialità gastronomiche. 
Dal 20 al 31 agosto L. 2000 - Set 
tembro 1600 . Complessive. In- 
, terpellafeci. 

i_ 

RICCIONE - Pensione PIGALLE - 
Viale Goldoni, 19 - Tel. 42.361 - 
Vicino mare • Menù a scella - 
Bassa 1600 - Alta interpellateci. 

RICCIONE • PENSIONE COR- 
TINA . Tel. 42.734 - Via Righi - 
Vicina mare - Moderna • Tran- 
i quilla con tutti confort* • Cucina 
j genuina • Dal 20 al 31 agosto 
I L 1800 - Settembre L 1500 - 
j Tutto compreso • Interpellateci. 

I. ... .. 


ANNUNCI ECONOMICI 


H) 


MEDICINA IGIENE L. 50 


A.A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni testuali. Dottor MA 
GLIETTA, via Orinolo. 49 • FI 
r*nre Tel 298. J71. 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per ta 
diafnoei • cura «Ielle c sole » di¬ 
ffami orni e debolezze frantali di 
ottura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia, deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - pcwtma tri mo¬ 
ntali. Dottor P. MONACO - NO¬ 
MA: Via del VImlaale 38, lat, 4 
(Stazione Termini). Viti te e cure 
8-11 e 18-19; festivi: lO-n . Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non ai curano 
ve n e r e e, pelle, ece.) 

OAXJE attesa separate 

A. Con. soma 18919 del zt-ll-’se 


LEGGETE 


Rinascita 
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PAG. io / fatti nel mondo 


Aperta all'Avana la conferenza dei rivoluzionari latino-americani 


Dorticos: «Cerchiamo le forme 

di una solidarietà permanente» 

, / 

Il presidente cubano sottolinea lo sviluppo globale delTaggressività imperialista — Applauditissimi 
i rappresentanti del FNL sud - vietnamita e del governo di Hanoi — I temi all'ordine del giorno 


Mosca 


DALLA PRIMA PAGINA 


Ribadita 
Vesigenza 
della 
massima 


unità 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 1 

La conferenza latino america¬ 
na di solidarietà, alla cui pre¬ 
sidenza onoraria è stato eletto 
per acclamazione Ernesto Gue- 
vara, è stata inaugurata sta¬ 
notte con un» significativo di¬ 
scorso del presitlente cubano, 
Osvaldo Dorticós, che ha fer¬ 
mamente propugnato l'adozio¬ 
ne della lotta armata come li¬ 
nea politica generale nell’Ame¬ 
rica Latina, non però come 
« un'altera sfida » all’imperia¬ 
lismo — egli ha detto — bensì 
come una « risposta » alla sfi¬ 
da che l’imperialismo lancia 
a tutti i popoli che lottano per 
la propria liberazione, come 
l'unico cammino che l’imperia¬ 
lismo lascia ai popoli per affer¬ 
mare la propria libertà. 

Il popolo cubano à impegnato 
in un'impresa di pace, ha di¬ 
chiarato Dorticós, e noi sappia¬ 
mo quanto sarebbe più agevole 
il cammino per la costruzione 
di una società nuova se rinun¬ 
ciassimo a portare la nostra at¬ 
tiva solidarietà ai movimenti 
che lottano con le armi per la 
liberazione dal dominio impe¬ 
rialista; ma Cuba non rinunce- 
rà al proprio dovere e. senza in¬ 
frangere nessuna delle norme 
che essa riconosce essere il fon¬ 
damento del diritto internazio¬ 
nale. starà al fianco dei movi¬ 
menti che hanno cominciato o 
cominceranno a lottare con le 
armi per la propria liberazione. 

Dorticós ha anche sottolinea¬ 
to con significativo vigore che 
Cuba non pretende di esercitare 
nessun ruolo egemonico né di 
esportare la propria rivoluzio¬ 
ne. Il presidente ha insistito sul 
fatto che occorre cercare le 
forme di una « solidarietà con¬ 
tinentale sistematica c perma¬ 
nente ». richiamando l’attenzio¬ 
ne sul fatto che la lotta in Ame¬ 
rica Latina è « unica, unanime 
e senza frontiere, contro un 
nemico comune ». Ha infine an¬ 
che tenuto a sottolineare che 
le circostanze confermano il 
giudizio delta conferenza tri¬ 
continentale sullo sviluppo glo¬ 
bale dell'aggressività imperia¬ 
lista. 

Ancora una volta Dorticós ha 
appassionatamente difeso Cuba 
dalle accuse di intervento ne¬ 
gli affari latino-americani, ri¬ 
torcendo l'accusa contro gli Sta¬ 
ti Uniti che — attraverso Lazio- 


Tra tutte queste forze non 
mancano sfumature anche sen¬ 
sibili di giudizio sulla situa¬ 
zione oggettiva e sui modi per 
raggiungere gli scopi unitari 
della Conferenza. I comunisti 
cileni appaiono, come quelli 


uruguayani. disposti ad un sin¬ 
cero sforzo di collaborazione, 
hanno già esposto a priori altra 
verso un articolo del loro 
segretario generale Corvalàn, 
pubblicato anche dalla Pravda 
di domenica, una loro posizio¬ 


ne al tempo stesso autonoma e 
convergente. 

In questo senso sembrano so¬ 
prattutto andare gli sforzi del 
compagno Rodeny Arismendi, 
segretario generale del PC del¬ 
l'Uruguay, il cui pensiero si 


|U Thant: «Niente pace nel| 
j Vietnam se gli USA j 
i continuano a bombardare» I 









NEW YORK. 1. 

Il segretario generale delle Nazioni Unite. U Thant, ha 
fatto sapere oggi, tramite il suo portavoce, che non prenderà 
alcuna nuova iniziativa di pace per il Vietnam fino a quando 
gli Stati Uniti continueranno a bombardare la Repubblica 
democratica vietnamita. 

U Thant aveva dichiarato domenica scorsa che la fine dei 
bombardamenti americani sulla RDV potrebbe portare alla 
apertura di negoziati di pace per il Vietnam nel giro di 
alcune settimane. Egli aveva anche insistito sul carattere 
di « lotta per l’indipendenza nazionale » che riveste la lotta 
dei vietnamiti, e aveva paragonato quest’ultima alla lotta 
degli americani contro la oppressione coloniale britannica. 

Ieri. Johnson ha risposto indirettamente a U Thant affer¬ 
mando. nella sua conferenza stampa, di « non condividere » 
tali giudizi. Aveva altresì ribadito, in termini assai aspri, 
l’intento di « proseguire senza mutamenti * la politica di 
aggressione al Vietnam. 


riassume in queste parole det¬ 
tate la settimana scorsa al 
Granma: « Crediamo che la ri¬ 
voluzione sarà in generale ar¬ 
mata, poiché già molti popoli 
sono entrati nella scuola della 
guerra civile e nella lotta yuer- 
rigliera ed in primo luogo con¬ 
tro loro si organizza la contro- 
rivoluzione e l'intervento ester¬ 
no. Se poi aggiungiamo il ca¬ 
rattere unitario continentale 
della nostra rivoluzione che non 
esclude differenze di sviluppo e 
condizioni particolari, vedre¬ 
mo che l'America Latina per li¬ 
berarsi dell'imperialismo, do¬ 
vrà affrontare una estesa e pro¬ 
fonda guerra di indipendenza ». 

I compagni cubani apprezza¬ 
no visìbilmente anche tali po¬ 
sizioni. cercando al tempo stes¬ 
so di ampliare al massimo il 
terreno unitario di lotta fino a 
comprende-?, come ha detto 
l’altro giorno il segretario ge¬ 
nerale del Comitato nazionale 
dell'OLAS, l'appoggio anche al 
popolo negro degli Stati Uniti 

La presidenza della Confe¬ 
renza è stata a/fidula unanime¬ 
mente a Cuba. Alla vice presi¬ 
denza sono andate le delega¬ 
zioni dei paesi dove esiste la 
lotta annata, Venezuela e Gua¬ 
temala, e due a paesi dove si 
conducono forti lotte di massa 
sul terreno pacifico, Uruguay e 
San Domingo. 

Saverio Tutino 


In un improvviso attacco con mortai presso Con Thieu 

■ - 1 — — ■ 1 ■ -- -— — -- 

Battaglione americano 
dimezzato nel Vietnam 


I generali USA continuano la «scalata» delle pressioni per ottenere altri 2QQ.QQQ uomini 


gli affari latino-americani, ri- SAIGON. 1. 

torcendo l'accusa contro gli Sfa- L’offensiva aerea america- 
ti Uniti che — attraverso Lazio- na contro il Vietnam del Nord, 
ne dell'OSA o direttamente — che era calata di tono domeni- 
hanno ormai istituzionalizzato ca scendendo a sole 90 incur- 
Vinterventismo più sfacciato in sioni in seguito aU'incendio 
tutto il continente. sulla « Forrestal », è risalita 

Come è noto, la convocazione nelle ultime 24 ore a 136 in¬ 
ficila prima Conferenza della cursion i. Ieri gli apparecchi 
OLAS è stata decisa di comune americani avevano attaccato 
accordo tra i delegati dei co- j sobborghi di Hanoi ed aveva- 
mitati nazionali delle forze ri- no cercato invano di penetra- 
rnluzionarie scelti per formare re nel cielo della capitale. Og- 
l'Esecutivn provvisorio dell'or- gi essi hanno attaccato zone 
panismo di collegamento creato a nord della capitale e le vi- 
alla riunione tricontinentale del cinanze del porto di Haiphong. 
gennaio 1966. Nell'ordine del mentre unità navali continua- 
giorno sono posti i temi comu- vano il cannoneggiamento del- 
nemente accettati come i più le coste della RDV. Un cac- 
urgenti e importanti del mo- ciatorpediniere impegnato in 
mento: la lotta rivoluzionaria questó tipo di atìacco. lo 


antimperialista nell’America la¬ 
tina: la posizione e l'azione co¬ 
mune dinanzi all’intervento po- 


* Aulì » è stato però ripetuta- 
mente colpito dalle batterie co¬ 
stiere a nord di Dong Hoi, e 


litico e militare e alla penetra- costretto a invertire la rotta, 
zinne economica e ideologica Questa € scalala * dell'ag- VIETNAM DEL SUD - I ima 
dell'imperialismo; la solidarie- gressione aero - nat ale si ac- m '*' a * ** rmin e dell'operazione 
tà dei popoli con le lotte di li- compagna ad una autentica armai o che II ha riportati presi 
berazinne nazionale e In statuto € sca j n t a y delle pressioni dei nu *‘ **a a,,ri * m arines » esaus 
dcirorpanirzajione latino ame- gp ner(ì li USA per un rapido di scaricare dei feriti gravi 
rirana di solidarietà. aumento delle truppe impegna 

Intorno a questi temi si sono f e n( ,j Vietnam del Sud. Il gè- do su un duplice binario: 1) 
manifestate nei fatti, paratie- aprale Westmnreland. comon- minimizzando le perdite e le 
Tornente alla preparazione del- dante in capo delle forze USA sconfitte, come nel caso del 
la Conferenza e. snrenle nel ne i Vietnam, ha dichiarato in battaglione dimezzato l’altro 
corso di essa, posizioni direrse. lin(J intervista registrata a Da- giorno nella zona smilitarizza- 
talvolta anche polemiche. A tilt- nang e trasmessa dalla TV in- ta proprio mentre stava rien¬ 
ti è noto ad esempio che si e gj cse , c j, e nel Vietnam ri è fraudo alla base dopo un ra- 
Kviluppata una polemica pub necessità di un maggior nume- strellamento a vuoto. A Sai- 
blica fra il Partito comunista ro di soldati americani. Le gon si conferma che il batta- 
venezolano e il partito cubano forze attualmente ne! Vietnam. g]j 0 ne ha perduto tra morti e 
circa la maniera per realizzare j,a detto. « sono sufficienti per feriti. 100 uomini, ma i por- 
l'azione comune. Gli aspetti non perdere la guerra » ma. tavoce hanno dimezzato q;ie- 
bruschi e spiacevoli di fole po- y n aggiunto. « se potessimo s ta cifra, e il comandante del 
lem ira si sono attutiti in que- rafforzare le nostre attuali battaglione parla di una « ope- 
*ti ultimi mesi. Ciò non fon tic forre, penso che i nostri prò- razione che nel complesso è 
che di essa si debba registra- pressi sarebbero più rapidi ». stata positiva ». Pare che 
re subito la conseguenza pra- E' ancora una volta il mirag- l'unico successo del battaglio- 
fica nell'assenza del Partito re- j aio della « rittoria » che viene ne dimezzato sia stato Ù ri- 
vtezolano dalla Conferenza del- l fatto balenare davanti agli oc- trovamento, in quattro giorni 
rOLAS. Inoltre, per quanto at- chi del presidente Johnson, rfi operazioni, di una mitra¬ 
tesi. non sono giunti i rapare- che dorrebbe mandare € sol- gliatrice abbandonata: 2) il 
amianti dei partiti comunisti tanto » altri duecentomila sol- gonfiamento a dismisura di 
argentino, brasiliano ed ecua- dati nel Vietnam. A Westmo ; ógni nuova operazione. Cosi 
donano. reland ha fatto eco. da Wel- j un rastrellamento lanciato eia- 

Sono presenti comitati nazio- lingtnn, if gen. Maxwell Tay- q ue giorni fa nel delta del 
mali di ogni paese (per l'Argen- lor. il quale dopo un colloquio Mekong da una forza di 19 
fina una maggioranza di pero- j col « premier » neo zelandese battaglioni USA e 1! battaglio¬ 
misti di sinistra, per il Brasile Holynake ha dichiarato che « è | n j collaborazionisti, per un lo- 
nazionalisti o comunisti non au- necessario un forte aumento \ a \ e di 15.000 soldati, è sfate 



VIETNAM DEL SUD — I « marines » americani sopravvissuti all'imboscata lesa loro dal vietna¬ 
miti al termine dell'operazione di rastrellamento nella zona smilitarizzata smontano da un carro 
armato che II ha riportati presso la base di partenza. Alcuni di loro sono feriti e vengono soste* 
nuti da altri «marines» esausti. In secondo piano si intravvedono altri soldati che cercano 
di scaricare dei feriti gravi (Telefoto ANSA* l’Unità ») 


Sulla « non proliferazione » nucleare 

Proposte di Fontani 
al «comitato dei 18 » 

I sovietici presenteranno prossi¬ 
mamente un progetto di trattato 

GINEVRA. 1. i di ciascun paese all'impiego pa¬ 
li ministro Fanfani ha prozio- cifico de.i energia n.ic.eare e o- 

. t » 1 rrpyiAni in nnmz» rie' I / im'ta All. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

« Massima unità e massima 
vigilanza »: sono le paiole che 
ricorrono con maggior fre¬ 
quenza in questi giorni nel¬ 
l’Unione Sovietica nel corso 
delle manifestazioni popolari dì 
solidarietà col Vietnam e con 
i paesi arabi e nei commenti 
della stampa. L’esigenza di 
una maggiore unità fra tutte 
le forze antiinperialiste è sta¬ 
ta al centro dell'incontro in¬ 
ternazionale dei giovani di 120 
paesi appena conclusosi a Le 
ningrado ed è oggi il tema 
dominante di un editoriale (Iel¬ 
la Pravda dedicato soprattut 
to al ruolo dei paesi socia 
listi nella battaglia antimpe¬ 
rialistica. 

Uopo au r ricordato i gran 
di successi conseguiti in ogni 
eanqxi dal sistema socialista 
mondiali' (basti pensare al fat¬ 
to elio il H8G* di tutta la pro¬ 
duzione industriale mondiale 
nasce oggi nei paesi socialisti) 
l’editoriale afferma che le vit¬ 
torie di ogni paese del « siste¬ 
ma » sono legate allo svilup 
I» di rapporti di tipo socia 
lista fra tutti i paesi fratel¬ 
li. .t II pieno rispetto della so 
vranità nazionale, la collabo 
razione e l'aiuto reciproco so¬ 
no i presupposti (Icll’unità del 
cnm|>o socialista. Ma principio 
motore del movimento comuni¬ 
sta. nota la Pravda. è l'inter¬ 
nazionalismo proletario, la fe 
deità alla vocazione interna¬ 
zionalistica dei comunisti che 
oggi prende corpo nell’attività 
del Comecon. noli’ esistenza 
del Patto di Varsavia, nel¬ 
l’aiuto alle lotte di liberazio¬ 
ne dei popoli ». Per questo 
« di fronte alla politica ag¬ 
gressiva dell’imperialismo oc¬ 
corre oggi sviluppare ancora 
di più la collaborazione tra 
tutti i paesi socialisti ». 

Non si può infatti dimentica¬ 
re, prosegue il giornale. « che 
è grazie all'aiuto dei paesi so 
cialisti che i vietnamiti colpi¬ 
scono gli invasori americani ». 
che « i popoli arabi basano 
la loro forza sul sostegno dei 
paesi socialisti » e che la ga¬ 
ranzia che i movimenti di li¬ 
berazione nazionale imbriglie¬ 
ranno gli aggressori sta nella 
unità delle forze della pace, 
della democrazia e del socia¬ 
lismo. « Pericolosa è dunque, 
conclude l'articolo, l’attività 
scissionistica del gruppo di 
Mao. clic è in contrasto con 
le leggi fondamentali della co¬ 
struzione del socialismo e che 
causa danni al movimento ». 

a. g. 


Cina 


Nuove gravi 
accuse contro 
Peng Ten Huau 

HONG KONG. 1. 

L'organo teorico del PC cine¬ 
se. Bandiera Rossa, ha sferra¬ 
to un violento attacco contro una 
i banda di co^p.ratori ■>, accusan¬ 
dola di tradimento e di splonug- 
g.o. Delia < banda > farebbero 
parte :I presidente della Repub¬ 
blica. Liti Sciao Ci. 1 e\ ministro 
della D.fesa. Peng Ten Huau e 
l'ex ca;»» di stato maggiore del¬ 
l’esercito. Di .lai C.nz. 

Secondo Randirra Rn-sa le tre 
personalità avrebbero avuto <n- 
lazion; illecite con pae-i s'ranie- 
ri * tra cui i't'RSS. 


Centrosinistra 

è andata sempre più spostan¬ 
dosi su posizioni conservatri¬ 
ci, al punto da costringere al¬ 
l’opposizione, nella stessa 
maggioranza, proprio le for¬ 
ze che durante il periodo di 
incubazione del centro-sini¬ 
stra erano state le più tenaci 
sostenitrici dell’attuale for¬ 
mula politica, e cioè le sini¬ 
stre del PSU e della DC. 
Mentre, al contrario, si fa 
sempre più evidente il pro¬ 
cesso opposto per quanto ri¬ 
guarda le forze di maggioran¬ 
za dei due stessi partiti e la 
loro propensione accentuata 
ad accettare una collaborazio¬ 
ne da parte della destra libe¬ 
rale. E’ di questi giorni il ca¬ 
so scandalo-o di Ravenna, do¬ 
ve il centro-sinistra ha fatto 
maggioranza alla Provincia 
con il l’I.I (caso sul quale né 
il Popolo né r.Anin/L' né la 
Voce repubblicana hanno cre¬ 
duto doveroso fornire una 
qualche spiegazione ai propri 
lettori). Ieri, a Pisa, il pro¬ 
gramma della giunta minori¬ 
taria di centro sinistra è stato 
accolto con benevola astensio¬ 
ne non solo dai liberali ma 
anche dai fascisti. In Sicilia, 
cotn’ò noto, la 1)C ha fatto 
fallire le trattative per la for- 
| inazione del nuovo governo 
I con gli alleati socialisti e re¬ 
pubblicani e si orienta chia¬ 
ramente verso un governo mo¬ 
nocolore « di transizione », 
cui non mancherà l'appoggio 
delle destre. 

Da registrare, infine, la vo¬ 
ce circolata ieri a Montecito¬ 
rio secondo cui le prossime 
elezioni politiche si terreb¬ 
bero PII giugno 19(ì8. 


Scontri 


sto oggi al c comitato dei diciot- 


biezioni in nome dell’* unità eu¬ 
ropea », della durata e rigid.tà 


reland ha fatto eco. da Web 1 U n rastrellamento lanciato cin- to » un'intesa ai terni.ni delia ^opea *’ ia dl * ra: * .* 
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torizzati dalla direzione del delle forze terrestri per il prò- celebrato come «la più g r an ro prodotti, da desinare a scopi 5l, ha c r.on proliferazione » può 

Partito, per il Venezuela i rap- grammo di pacificazione, il de operazione » mai lanciata di pace. Le potenze nucleari do- Vl' e l e * a Prc n ie*«a di accordi di 
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tato contro la «proliferazione» h de.egaio polacco. Brusztajn. 
di questo tipo di armamenti una prendendo a sua vo.ta la paroia. 
quota dei materiali fissili da Io- affermato che un accorcio 

ro prodotti, da desinare a scopi <l 'Ha < r.on prò. i fera zi ore » può 
d! pace. Le potenze nucleari do- > a premia di accordi ci 


parificale ». 


de successo perchè avrebbe 
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tenti partiti comunisti e forze La richiesta contemporanea < troncato una offensiva viet- in _ via dl sviluppo. ^ jj rap p r e=o n :ar.;e sovietico. Ro- 

«azionalisfc riroluzionarie che dei due generali appare fan con# ». Si tratta di una viltà Fanfani ha illustrato la sua 5C n smd.erà con 
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La richiesta contemporanea < troncato una offensiva viet- 
nazionaliste riroluzionarie che dei due generali appare fan co ng %. Si fratta di una vitto Fanfani na illustrato la 
contano molto nell'America La- to più grave alla luce del com- ria molto a buon mercato e propria <come un tenere 
fina, come il PC dell’Uruguay, pleto fallimento della missio- scarsamente dimostrabile, ri- indiretto » nella 1 


una parte delle somme così rea¬ 
lizzate ad un fondo per 1 paesi 
in via di sviluppo. 

F'anfani ha illustrato la sua 
proposta come un tentativo di 
introdurre, da una parte, un 


M/R venezolano, i socialisti ci- fiutare da tutti gli « alleati » ad indicare che il FNL inten 
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nvis-e da alcuni paesi non mi- ? .; ca ^ di un prosetto di trat- 
cleari al trattato di « non prou- ta!o 

ferazione ». F.a conferenza, che volge al 
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va in precedenza esposto nei il 3 agosto L'annuncio di Roscin 
termini già noti la posizione del è stato accolto con interesse da 
governo sulla « non proliferarla quanti sì interrogano circa gli 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile 

Sergio Pardera 

Iscritto ai n. Z-J3 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma - L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale n. 4535 

DIREZIONE REDAZIONE EU 
AMMINISTRAZIONE: tsjiiS - 
Roma - Via dei Taurini 19 - 
Telefoni centralino: 

4^30352 1930333 1930.135 1=*ii231 
1951232 1931253 1931251 1931255 
- ABBONAMENTI UNITA* 
(versamento rul c/c postale 
n. 1/29795) Sostenitore 23 (oO 
* 7 numeri (con ti lunedi) 
annuo J5 150. semestrale 7 
trimestrale 4 100 - 4 numeri, 
annuo 13 000. semestrale 6.750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza II lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 330. se¬ 
mestrale 5 6(0. trimestrale 

2 9 CO - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 25 500. semestrale 13 100 - 

3 numeri: annuo 22 000. se¬ 
mestrale 11 250 - RINASCITA 
annuo 6 0CO, semestrale 3 100 
Estero: annuo 100(0. sem 

5 100 VIE NUOVE: annuo 

6 000. «em 3 Irti Estero: an¬ 
nuo lOotv. semestrale 5 100 - 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 25 550 : 6 numeri annuo 
23 5(0 - RINASCITA + CRI¬ 
TICA MARXISTA: an 9 0(0 
PUBBLICITÀ': Concessiona¬ 
ria esclusiva SPI. (Society 
per la Pubblicità In Italia). 
Roma. Piazza S. Lorenzo in 
Lucina n 26. e sue succur¬ 
sali in Italia - Tel : 633 511 - 
2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe (mil¬ 
limetro colonna): Commer¬ 
ciale: Cinema U 2(0: Dome¬ 
nicale L 250 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L 250; festivi L 300 
Necrologia. Partecipazione 
L 130 1 - 100; Domenicale 
L. 150 + 300: Finanziarla 
Banche L. 500. Legali L 350 

Sub. Tipo grafi oo GATE 00183 
Roma - Via dei Taurini n. 18 


(speciali squadre dell'FBl, p > 
liziottì e Guardie Nazionali) 
sono stati posti in stato di 
all’erta: l'edificio presidenziale 
si è trasformato in una specie 
di fortilizio. 

A Milwaukee, nel Wisconsin, 
il numero dei morti in segui 
to agli scontri di ieri è salito 
a tre: una donna negra di 24 
anni è stata stroncata da un 
infarto mentre tentava di fug 
gire dalla sua abitazione, che 
era stata centrata da una bom¬ 
ba incendiaria. Per le strade 
di Milwaukee, di notte, si con¬ 
tinua a sparare. I commandos 
negri non sembrano impauriti 
dal fatto che migliaia di sol 
dati delle brigate della Guar¬ 
dia Nazionale hanno orinai cir¬ 
condato la città (isolandola dal 
resto del paese e bloccandone 
il traffico in arrivo e in par 
lenza) e iniziato un vasto ra 
strellamento. In una strada 
del south side, il quartiere in 
teramente bianco nel quale la 
rivolta negra sembra trovare 
aiuti e solidarietà, alcuni fran¬ 
chi-tiratori hanno sparato con 
tro una colonna di vigili del 
fuoco che si recava a spegne¬ 
re uno dei tanti incendi ap¬ 
piccati dai dimostranti. I vi 
gili sono stati costretti a ri 
tirarsi. Il numero dei negri 
arrestati è salito a duecento 
cinquanta. « La situazione nel 
lo stato rimane esplosiva » ha 
dichiarato il governatore War 
ren P. Knowles. Nel frattem¬ 
po l'Associazione dei commer¬ 
cianti ha annunciato la sospen¬ 
sione di ogni attività, i danni 
economici della rivolta sono 
stati finora valutati in 8.400.000 
dollari. 

A Portland. nell Oregon. si 
è avuta una seconda nottata 
di scontri tra negri e polizia. 
Gli agenti hanno sbarralo tut 
te le strade d'accesso al gnet 
to nero e per passare ai posti 
di blocco occorre un permes¬ 
so del sindaco. Le auto della 
polizia sono state prese a sas¬ 
sate da un gruppo di giovani 
negri: gli arresti si sono mol 
tiplicati. Scontri e violenze, 
nella notte di ieri, anche ad 
Eric. Providcnce. Cairo. Gin 
(innati. A Wilmington. nel De 
lattare, è stato ripristinato il 
coprifuoco eiie era stato ahi» 
lito appena ieri sera. A San 
Bernardino, in California, la si¬ 
tuazione è estremamente te^a. 
i franchi tiratori neri sono ap¬ 
postati sui tetti delie case. 

Da Detroit si e «ittita zgsU 
notizia di una gratissima ai 
cusa lanciata contro ia polizia 
e ia Guardia Nazionale dai 
giornali Detroit News e Detroit 
Free Press: durante il rastrel¬ 
lamento dì mercoledì scorso, 
agenti e Soldati della Guardia 
Nazionale at rebbero assassina 
to a sangue freddo tre giovani 
l n« gri CAubrev Pollarci. 19 an 
! ni. CCarl Cooper. 17 anni. F'red 
| Tempie. 18 anni) che erano 
-;.u: trovati in un motel .:isn- 
) n.e a due ragazze Dianone. Il 
i reporter Joseph Strickland. del 
j Delro’t News, ha rintracciato 
i o::o it i testimoni, il venuscien 
t n«- Robert (Ircene, 
j Grc-ene. che si trovata in 
i quei giorni nella < capitale del 
! l'auto » in cerca di lavoro ha 
I dichiarato: t l'n gruppo di 
j agenti e Guardie Nazionali fe- 
i cero irruzione nel motel. S;a 
: io. che le tre vittime, oltre 
alle due ragazze bianche e 
altri due negri, venimmo am 
massari contro una parete. 
Gii agenti camminavano avan 
ti e indietro, percuotendoci. 
Percossero anche le due ragaz 
j ze. A un tratto una guardia 
! nazionale ha ucciso i due ru¬ 
ga zz.. ». Il terzo negro, ha 
proseguito Greene. sarebbe 
stato ucciso per esser tornato 
indietro, una volta rilascia¬ 
to, a cercare le scarpe che 
era stato e»istretto a lasciare 
nella stanza. Un secondo te 
stimone. Roderick Davis, di 
vent’anni, è stato rintracciato 
dal News. Anche lui ha di¬ 
chiarato: « Venimmo ammas¬ 
sati contro il muro. Uno del¬ 
la Guardia Nazionale ci dis¬ 
se più volte che ci avrebbe 
ucciso tutti. Disse a uno dei 
ragazzi (una delle vittime - 


n.d.r.) di tentare di strap 
porgli un coltello. Gli disse 
di tentate di pugnalarlo. 11 ra¬ 
gazzo si rifiutò e il soldato 
gli lanciò contro il coltello poi 
gli sparò ». Davis ha aggiunto 
che lui e altri due, chiamati 
Reed e Tempie, vennero poi 
fatti uscire dal motel: t Ci dis¬ 
sero di avviarci a casa sen¬ 
za guardare indietro. Tempie 
chiese alla Guardia Nazionale 
se poteva rimettersi le scarpe 
che gli avevano fatto toglie¬ 
re mentre eravamo al motel. 
La guardia gli ingiunse di con 
tintiare per la sua strada ». 
Ma Tempie, poco do|x>, tornò 
indietro e da quel momento 
nessuno lo ha più visto vivo. 
Sia il News che il Free Press 
hanno dimostrato che ciascu¬ 
na delle tre vittime è stata 
uccisa con due colpi dì fucile, 
l'n patologo, intei vistato dal 
Free Press, ha constatato che 
i colpi < sono stati sparati a 
distanza ravvicinata, non oltre 
i quattro metri ». Tempie e 
Pollarli, ha aggiunto il patolo 
go, vennero probabilmente uc¬ 
cisi mentre erano in ginocchio. 

11 News riferisce inoltre che 
il teste Greene ha rilasciato 
anche una dichiarazione giu 
rata al vice procuratore della 
contea .Tesse Eggteston ed al¬ 
l'ispettore Charles Schlachter. 
della squadra omicidi citta¬ 
dina. 1 due funzionari non so¬ 
no stati finora rintracciati 
dai giornalisti. jx*r un loro 
commento sull’accaduto. Altre 
tre persone hanno inoltre con¬ 
cesso ai due giornali di De¬ 
troit delle interviste. * Ci tro¬ 
vavamo nel motel, quel gior¬ 
no. Abbiamo visto sia gli agen¬ 
ti elle le Guardie nazionali 
malmenare e rapinare un 
gruppo di otto ospiti ». 

Il governatore del Michigan. 
Romnoy. ha oggi duramente 
polemizzato, nel corso di una 
conferenza stampa, eoi diri¬ 
genti della Casa Bianca. Rom- 
nev ha accusato Johnson ed i 
suoi collaboratori di aver ri 
tardato l’intervento delle trup¬ 
pe federali a Detroit per non 
aver creduto alla sua valuta¬ 
zione della gravita degli avve¬ 
nimenti. 


gilanza e l'iniziativa jyolìtica 
anche dì quei paesi che, come 
l'Italia, dovrebbero considera¬ 
re come un attentato ai loro 
stessi interessi nazionali la ri¬ 
conferma di una qualsiasi su¬ 
premazia di stampo americano 
in quella parte del mondo. 

La questione del petrolio co¬ 
sì come Enrico Maitei la ave¬ 
va impostata è una questione 
chiave. Dal modo come il go¬ 
verno ifnliono deciderò di eom- 
portarsi sulla ripugnante vicen¬ 
da del petrolio del Sinai, il 
mondo arabo tirerà le conse¬ 
guenze che deve tirare. Ma ri 
sono conseguenze che spetta al 
popolo italiano di tirare e su¬ 
bito: esigere dal governo una 
ferma e inequivocabile condan¬ 
na. della rapina israeliana, un 
atto di solidarietà col governo 
egiziano espresso soprattutto 
con la riconferma della totale 
e convinta fedeltà dell'Italia 
alla politica antimperialista del 
petrolio su scola mondiale. 
Sembrerebbe clic proprio a 
quel partito che nel governo di 
centro sinistra si richiama al 
socialismo dorrebbe spettare il 
compito di sollecitare una si¬ 
mile iniziativa. Il PCI non man¬ 
cherà di investirne il Parla¬ 
mento. Una esauriente pubbli¬ 
ca verifica di tutta la politica 
petrolifera italiana in patria t 
all'estero è del resto, sotto 
ogni profilo, all’ordine dal 
giorno nel momento attuale. 


Petrolio 


lateralmente del suo avere, j 
avallando in tal modo la legit¬ 
timità della rapina israeliana. 
ovvero subisce che l’Italia sia 
depredata attendendo ambi 
guarnente lo srolfjersi depli 
creilii e privando il socio egi¬ 
ziano di ogni doverosa solida¬ 
rietà? 

Vi è poi l'aspetto di prospet- 
tira, senza dubbio il più impe¬ 
gnativo a livello di politica 
estera per quanto riguarda la 
difesa o Vaffossamento di quel¬ 
la linea antimonopolistica e ob 
biettivamente antimperialista 
che ha caratterizzato nel cam¬ 
po petrolifero la condotta del- 
l'Italia dalla fondazione del- 
PENI in poi per merito essen¬ 
ziale del defunto Enrico Mat¬ 
tai. 

Si prenda ad esempio la si¬ 
tuazione del petrolio in Egitto. 
Vi è l'IEOC (International Egv- 
tian Gii Company) il cui no¬ 
me benché iiiyle.se rappresenta 
una proprietà pubblica intera¬ 
mente italiana, per l'esattezza 
l'AGIP mineraria, avvero lo 
ENI. ovvero lo Stato italiano. 
Che cosa fa l'IEOC? Essa at¬ 
tende a sue spese, sulla base 
di una concessione del gover¬ 
no egiziano, a ricerche petro¬ 
lifere nel Delta del Nilo fino a 
mare inoltrato e nella zona di 
Khaligue. In caso di scoperta 
di giacimenti lo sfruttamento e 
la rispettiva proprietà del pro¬ 
dotto diventa al 50'io egiziani 
e al 50','o italiani. Cosi è avve¬ 
nuto anni addietro per d pe¬ 
trolio del deserto del Sinai og 
gi depredato dallo Stato di 
Israele. Fu quello uno dei pri¬ 
mi contratti firmati dall'ÈNl 
nel Medio Oriente a rottura 
del cartello internazionale del 
petrolio e del dominio fino ad 
allora incontrastalo delle esci¬ 
le sorelle ». Vi sono oggi in 
Egitto anche compagnie ame¬ 
ricane di ricerca e di sfrutta 
mento del petrolio. I dirigenti 
e i tecnici di esse evacuati nei 
giorni dell'aggressione hanno 
cominciato a far ritorno ai luo¬ 
ghi di lavoro due settimane fa. 
Si tratta della Pan American 
Standard e della Phillips Stan¬ 
dard che hanno dato luogo, 
esattamente sul modello della 
CUPE italo egiziana. alla 
GIRLO (Golf oj Suez Pelrol 
Company) e alla XXHPCO (We¬ 
stern Desert Pel mi Company) 
le quali sono al óó'.'c di pro¬ 
prietà privata 1 SA e di pro¬ 
prietà statale egiziana. Si trat¬ 
ta noe di capitale americano 
in lotta contro tl cartello inter¬ 
nazionale. o almeno sembra. 

Alle « sette sorelle » in Egit¬ 
to non c rimasto nulla, l.a 
Shell che ancora nei 1961 con 
frullava una grande parte del 
la rete di distribuzione interna 
del petrolio egiziano non esiste 
più. Nel campo beila distribu 
zinne un certo numero di pom¬ 
pe sono rimaste ancora olla 
E--so. alla Caltcx, alla Mobil¬ 
ili. Si dirà, ed è vero, che la 
produzione egiziana del petro¬ 
lio è minima rispetto a quella 
dei paesi arabi grandi prrxinf- 
tori. Vi c però il futuro della 
ricerca e vi è soprattutto la 
lotta per la generalizzazione e 
Io svilupjto d'una politica in 
tutto il mondo arabo. 

Quando si parla di Israele 
come reparto d'assalto dello 
imperialismo non è soltanto al¬ 
le specifiche carallerisliche e- 
spansioniste e neocolonialiste 
della politica israeliana in 
quanto tale che si vuole allu¬ 
dere. E’ anche, in misura de¬ 
terminante, all'incontro fra in¬ 
tervento israeliano a modifica 
dei confini esistenti nel Medio 
Oriente e politica americana di 
rovesciamento delle tendenze 
progressiste nel mondo arabo, 
che si vuole richiamare la vi - 


Kartum 


attendono in altri termini dai 
capi degli altri paesi arabi sog¬ 
getti aH'inlluon/a doU’imperia- 
lismo una scelta e un impegno 
su un programma minimo di 
lotta contro i potenti ispiratori 
dell’aggressione israeliana. E’ 
quanto ripete oggi ruflìcioso 
Al Ahram, precisando che la 
delegazione egiziana a Kliar- 
tum ha ricevuto istruzioni di 
collaborare strettamente con 
tutte le altre e di presentar# 
proposte per un piano d'azione 
comune. 

La conferenza di Kliartum. 
il cui inizio era previsto per 
stamane, è cominciata invece 
nel pomeriggio, avendo i parte¬ 
cipanti deciso di non attendere 
l’arrivo delle delegazioni alge¬ 
rina e marocchina, in ritardo 
per ragioni imprecisate. 

Il primo ministro sudanese, 
Mohammed .Magluib. ha afTer 
maio noi discorso di apertura 
clic l'unità è la chiave di vol¬ 
ta della futura azione politica 
e militare. L'aggressione ikd- 
l'imperialismo e del sionismo, 
ha soggiunto l'oratore, non è 
finita. Essa è stata anzi soltan¬ 
to il preludio di « un’intensa 
campagna colonialista, diretta 
a soggiogare l'entità araba e 
la storia araba ». 

.Maghili) ha detto inoltre: « In 
un momento in cui il sangue a 
rubo versati) si é mescolato sol 
campi di battaglia l.i storia non 
ci permetterà mai di litigare ad 
un tavolo ili conferenza. 1 nostri 
popoli hanno manifestato i loro 
veri sentimenti. Il nostro min 
piti) è di trasformare neH'a/ione 
le loro aspirazioni >'. 

Ila aggiunto che una lotta ar 
mata non sostenuta da uri'olTen 
siva politica sarebbe pessima 
mente diretta ed una campagna 
(Xilitica senza lotta e m nza u- 
nità sarebbe incllicaco. Ma 
concluso: « Dobbiamo mettere 
in rilievo qui e in questo mo 
mento la necessità di un fronte 
unito e di una azione concer¬ 
tata senza tener conto delle dif¬ 
ferenze dei nostri sistemi dl 
govermi ». 

Roche ore prima dell’apertu¬ 
ra della conferenza, radio Da¬ 
masco ha delineato in una tra¬ 
smissione il probabile atteggia 
mento del ministro degli Esteri 
siriano Idratimi Makhos. 

L'emittente ha chiesto il pie¬ 
no riconoscimento della Ger¬ 
mania orientale (BDT) da par¬ 
te di tutti i paesi arabi per lo 
appoggio da essa dato * prima 
durante e dopo il conflitto di 
giugno-. 

» A differenza della Germa¬ 
nia Occidentale, ha detto radio 
Damasco, la Germania Orien¬ 
tale lui fornito agli arabi un 
apjx-ggio senza riserve ed à 
ora che noi prendiamo in seria 
< onsidera/ione il riconoscimen¬ 
to pieno della Germania demo¬ 
cratica 

Radio Damasco ha inoltre 
chiesto il boicottaggio politico 
ed «-commiio digli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della 
Germania Occidentale per Io 
aiuto da t--.se dato all’aggrcv 
sore israeliano, l'inasprimento 
dell'embargo ixtrolifrro contro 
le stesse potenze, e il ritiro 
dei depositi dalle loro banche. 

v Nello sforzo tendente alla 
eliminazione delle conseguenze 
dell’aggressione, è imperativo. 
— ha concluso radio Dama¬ 
sco — die i paesi arabi liqui¬ 
dino tutte le basi militari stra¬ 
niere esistenti sui loro terri¬ 
tori ». 

li governo libanese, a quanto 
s i apprende da Beirut, ha frat¬ 
tanto autorizzato la ripreso 
del pompaggio dell'ICP desti¬ 
nato a tutte le nazioni europeo, 
eccettuate la Gran Bretagna » 
la Germania occidentale. 


Pravda 


deve e> : ere pronta ad una lotta 
:unza ». Contro chi? Si «tanno 
forse preparando nuove spedi¬ 
zioni punitive contro le popola¬ 
zioni arabe? eh ode la « Prav da ». 

Infine, per quel che rigiarda 
la s tnazione a Cipro. «Stella 
Rossa » scrive che gi* estremisti 
greci rivelano sempre pù ch a- 
ramente i loro collegamenti con 
gli americani, che puntano a 
fare dell’isola una loro ba c e. 
« S: moltiplicano infatti sui!» 
stampa greca alTermaz oni che 
non lasciano dubbi: la salvezza 
di Cipro — ha scritto per esem- 
po "Ratris" — dipende dall'eser¬ 
cito greco, che deve difendere 
nel.’isola la "rivoluzione" inizia¬ 
ta ad Atene ». « Stella Rossa » 
ricorda che nell’isola si trova 
un corpo d’armata greco forte 
di dodicimila uomini, il che r«nde 
molto pericolosa la situazione. 


» 






















ogiorno e isole 


Intervista con il compagno senatore Pirastu 


l’Unità / mercofecfì 2 agosto 1967 


Non vogliono rispettare il contratto firmato un anno fa 


, « 

la quarta provincia sarda /padroni rompono le trattative 
può essere fatta subito /w agitazione le gelsominaie 


E’ necessario, però, che 
il governo, la DC e la 
maggioranza di centro- 
sinistra modifichino il 
loro atteggiamento di 
netta opposizione al 
progetto di legge 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 

Abbiamo rivolto al compagno 
senatore Luigi Pirastu alcune do- 
mande sulla lotta elio le (Kijiola- 
ziom dell’Oristanese stanno con¬ 
ducendo. con rinnovato impegno, 
per ottenere la istituzione della 
IV provincia. 

« Quale è la posizione del flir¬ 
tilo e dei suoi oruppi parlamen¬ 
tari ni merito alla istituzione del¬ 
la Quarta provincia, e che (mali¬ 
zio danno i comunisti sulla lotta 
viva e forte che è in atto in tutti 
i Comuni deirOristane^e'' ». 

« La [xisi/.ioiu* del Pattilo co 
monista e dei suoi giuppi pai- 
lamenturi — ha risposto il se 
natole Puastu - è stata seni- 
pie ed è tutto) a di coerente e 
deciso mi|)egno di questa men 
dicazione. in tutte le sodi, in Sai- 
degna come a Roma, ad Oristano 
come in tutte le altre parti del¬ 
l'Isola. Di conseguenza non pos¬ 
siamo non considerare in modo 
positivo l'ampio e deciso movi¬ 
mento che è in corso in tutto 
l’Oristanese e che esprime l'alto 
potenziale di lotta di quelle po 
polaziom c la loro volontà di ot¬ 
tenere la nuova circoscrizione 
provinciale. Delibiamo, però, co 
me comunisti e democratici de¬ 
plorare e condannare i tentativi 
messi in atto di recente da pai te 
di uomini e gruppi della Demo¬ 
crazia cristiana, rivolti a porse 
Kuire la rottura del movimento 
unitario e la sua deviazione su 
un terreno qualunquistico e unti 
democratico, con vergognosi at¬ 
tacchi indifferenziati al Parla 
mento, a tutti i Partiti, e con 
il tentativo di costruire sulla lot¬ 
ta pojiolare fortune politiche per- 
sonali ». 

* A che punto si trova la prò 
posta di leone presentata dal 
Consiglio Regionale per la isti 
tuzione della IV provincia? Ritie¬ 
ni che detta proposta possa es¬ 
sere approvata prima della fine 
dell'attuale leoislatura ? ». 

« La pro|)osta di legge si trova 
ora aU'esame delle competenti 
Commissioni della Camera dei de¬ 
putati e non mi sembra che si 
presentino difficoltà, per così di¬ 
re di carattere giuridico e tec¬ 
nico. che possano impedirne la 
sollecita approvazione. La legit¬ 
timità costituzionale della propo- 
sta di legge appare chiara e ven¬ 
ne riconosciuta nel corso del di¬ 
battito su analoga proposta di 
Ipgge svoltasi in Parlamento nel 
1958. Per quanto si riferisce alla 
copertura finanziaria si potreblie 
adottare la formula usata per 
Pordenone e ritenuta valida dal 
Senato. I-a legge, quindi, ixHreb- 
be essere approvata entro bie 
vissimo tempo dalla Camera e 
poi dal Senato, sempre che il 
Governo, la Democrazia Cristiana 
ed i partiti di maggioranza mo¬ 
difichino l'atteggiamento, seguito 
sino ad ora, di netta opposizione 
alla provincia di Unstano ». 

« Aon ritieni — abbiamo chie¬ 
sto — che la lotta per la IV pro¬ 
vincia debba essere strettamente 
collegala alla lotta generale per 
il progresso ed il rinnovamento 
economico e sociale dell'Urista- 
nese? ». 

« Come è noto sin dal 1950. da 
quando si pose cioè il problema, 
i comunisti hanno sempre con¬ 
siderato la istituzione della nuo¬ 
va provincia sarda non soltanto 
come rispondente alla esigenza 
di un più razionale ordinamento 
delle circoscrizioni amministrati¬ 
ve nell Isola e alla necessita di 
un migliore e maggiore decen¬ 
tramento. ma anche e soprattut¬ 
to come rispondente a motivi di 
carattere politico e sociale. La 
quarta provincia dovrebbe esse¬ 
re un centro di vita politica de¬ 
mocratica che faciliterebbe la 
effettiva partecipazione al potere 
delle popolazioni che fanno con 
tro ad Oristano con interessi co 
munì e con una unità economica 
e sociale; sarebbe quindi uno 
•frumento di sviluppo democrati 
co. che potrebbe contribuire al 
progresso economico e sociale di 
un’ampia zona della Sardegna, i 
cui diritti ed interessi non hanno 
trovato, sino a questo momento, 
un adeguato ricoooscimcnto da 
parte del Governo, della Giunta 
regionale e dei partiti di mag 
gioranza. 

Nella nuova dimensione pro¬ 
vinciale. con una maggiore e p.u 
diretta partecipaz<one delle po 
polaziom alla lotta per la rina¬ 
scita. potranno essere posti con 
maggiore forza i problemi dello 
sviluppo deH’Oristanche; d porto 
di Oristano, condizione necessa¬ 
ria per un effettivo progresso 
economico; un processo di indù i 
striahzzazione strettamente colle¬ 
gato al rinnovamento e poten¬ 
ziamento dell'agricoltura; costru¬ 
zione delle elementari e neces¬ 
sarie strutture civili, la cui ca 
renza è stata posta in trag.ca 
luce dal recente episodio di Ca 
bras: occupazione stabile e mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita, oggi veramente insopporta¬ 
bili. dei lavoratori dell'Oristanese. 

Problemi questi collegati tra di 
loro e la cui sia pure graduale 
risoluzione è indispensabile per 
avviare un processo di sviluppo 
economico e di progresso sociale 
in un’ampia ed ancora arretrata 
zona della Sardegna. In questo 
quadro noi comunisti abbiamo 
sempre considerato la rivendica¬ 
zione della IV provincia; e con 
questi intenti partecipiamo, in 
modo deciso ed impegnato, alla 
lotta popolare per la provincia 
di Oristano, lotta che vogliamo 
tempre più cosciente nei suoi 
gMettivi, unitaria e democratica». 

9- P- 




m $ 


vf^ 


#•>11 


Decine di assemblee in tutta la 
regione — Una crisi inventata 
per tagliare le paghe 






Dal nostro corrispondente | 

REGGIO CALABRIA. 1. 

I padroni del gelsomino hanno 
gettato la maschera: non voglio 
no riconoscere il contratto sta¬ 
gionate firmato lo scorso anno, 
non tollerano la presenza del 
sindacato nelle aziende, iti ape 
cial nioilo, durante le operazioni 
di |>esa del fiore raccolto. 

Perciò, le trattative, ni corso 
da alcune settimane, sono state 
bruscamente interrotte. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali della CGIL, 
della CISL e della UIL hanno 
proclamato lo stato di agitazione 
della categoria. Decine di riunioni 
sono state tenute nei diversi cen¬ 
tri interessati alla coltivazione 
del gelsomino. 

L‘ atteggiamento « totalmente 
negativo» assunto dalla Unione 


per il rispetto delle precedenti 
conquiste sindacali. A nessuna 
pua cw »re consentito di morti 
filare il ruolo e la funzione del 
sindacato, a mena che mai. ih 
ricacciare indietro il movimento 
di emancipazione delle raccogli¬ 
trici. 

La sfrenata cainiuigna poco 
logica degli agrari sulla crisi di 
mercato della concreta da gel 
sommo è buona soltanto per gli 
ingenui. Certo, in questi ultimi 
anni, i colossali profitti sono 
stati ridimensionati dalle ritto 
riose battaglie sindacali delle 
raccoglitrici, dal sorgere di ceti 
tinaia di piccole imprese diretto 
produttrici, dall'immissione nei 
mercati internazionali della cs 
senza prodotta da altri paesi del 
bacino mediterraneo 

Ma esistono ancora larghi mar- 


*'** T — agricoltori è stato, ovunque, re »la esistono ancora largiti mar 

t I • • O- . Il • . u u spinto con decisione. Ancora una (/mi di profitto Basta porre men 

Il compagno senatore Luigi P.raslu a colloquio con un pescalore che ha avuto la figlioletta , a categoria si prepara a te alla meccanica della presunte 


colpita dal morbo di Cabras. Il PCI — ha assicurato Piraslu — si è battuto e continuerà a 
battersi per la rinascita della zona, per la piena occupazione e per far applicare la legge cho 
abolisce i diritti feudali di pesca 


sostenere una « dura e lunga tot- crisi: sono stati dilatati t costi 


tei » per un salaria più dignitoso, 
per la difesa del posto di lai oro. 


Affollatissime le spiagge pugliesi 


Turisti provenienti da tutta 
Italia all'assaito del Gargano 



Mlp . > 


GARGANO — Uno scorcio della costa vicino a Vieste 


Dal nostro corrispondente 

FOGGLV 1. 

I turisti, italiani e stranieri, 
stanno prendendo d’a-ssalto le lo¬ 
calità balneari del Gargano: da 
Manfredonia a Mattinata, a Vie¬ 
ste. Peschici. Rodi. San Menalo 
i villeggianti cercano un jxV ih 
refrigerai tuffandosi nelle acque 
limpide del mare Adriatico. l«e 
giornate in questi giorni si sus 
seguono tumultuose. d’emoz>oni 
perché in que.sti luoghi, come 
nella vicinissima Sqxinto. la do¬ 
menica è ditlieile trovare un |*>- 
sto tranquillo, dove [viter pre:i 
dere un |xi’ di sole ikt colorire 
i! Con*». 5 San Men.ro i beats 
sono moltiss tur addirittura c’è 
un posto (una p-ccol.i conca che 
s» affaccia sul mare! dove i 
lieats. i capelloni si danno con 
vegno. si alternano tra tulli in 
mare e balli modemiss.mi. Que¬ 
sti giovani, queste ragazze così 
spensierato, così piene di alle¬ 
gria. di vita parlano mol’o vo¬ 
lentieri delle loro vacanze, dei 


I loro pi obli-mi. di quelle clic so¬ 
no le s|»eranze per il domani. 
* Per me questa non è l'estate 
dei giovanissimi, perché i beats 
hanno contribuito a ringiovani¬ 
re molti, a far sì clic i più scon¬ 
trasi. i più solitari si spoglias¬ 
sero delle loro prevenzioni per 
venire fuori gai c ridenti ». Ci 
dice un catx'llotie. 

Mariella Poni;**», ha 17 «inni, 
alle nostre domande" risponde 
tranquillamente: « I giovani han 
no molti problemi, ma qui. sul¬ 
la sabbia di San Men,no si |**n 
sa soltanto a precidere il s»t>Ic. 
a fare i bagni, a correre su e 
giù per la riva ikt trascorrere 
questi giorni di ferie ori «ikti«v 
rarezza ». Mariella ci jKiria an¬ 
che della musica. Sent. amola: 
» Sono molto entusiasta di Gian 
ni Morandi. un cantante p.eno di 
significato c di prorompente g;o- 
vamlità. A me peccamo molto 
le canzoni di protesta perché di 
cono qualcasa. inducono i gio¬ 
vani a riflettere». 

A Vieste, una località bella, ri¬ 


dente. con un certo tono di ele¬ 
ganza, questa è un'estate dalle 
notti lunghe in quanto i giova¬ 
ni. i « matusa ». dato il caldo 
di questi giorni, rientrano nelle 
proprie abitazioni a notte inol¬ 
trata, passeggiando sulla lun¬ 
ghissima via centrale che porta 
a mare. Anche a Vieste il sole è 
forte, il mare è chiaro, di un 
azzurrino primaverile. 

Un dottore da noi avvicinato 
ha avuto queste espressioni nei 
confronti dei giovani: « Bisogna 
comprenderli, non hanno tutti i 
torti. Poi que-ta è una gioventù 
ricca di problenv. di emozioni, 
di creativa ». 

Il profess,onusta v ; estese non 
ha tutti i « torii » quando giudi¬ 
ca positivamente la ero ventò de¬ 
gl; anni '60. una gioventù che 
sofTre. che si diverte, che sfoga 
la sua miseria nel canto, nei 
frenetici balli beat e in un ab¬ 
bigliamento che se non è tutto 
seno, non è neppure scandaloso. 

r. c. 


La crisi del centro-sinistra a Matera 

Colpo di scena al Comune: 
Lamacchia non si dimette 

Gli assessori del PSU confermano invece le dimissioni 


MVTKRV 1 

Colpo di -cena que-ta ma'.:. 
na al Consiglio Comiziale. Il ca 
po gruppo democnst-ano. tra la 
sorpresa generale, annunziava 
che il sindaco I«amaceh:a r.tira- 
va le propr.e d.missioni. Anda¬ 
vano cosi deluse le aspettato e di 
tutti ì gruppi cd in particolare 
del grappa del PSU che. con le 
dimissioni dei propri assessori, 
intendeva aprire un franco di 
battito sulla fallimentare gesta» 
ne di oltre due anni ti, centro- 
sinistra e sulle gravi responsa¬ 
bilità dei domocnstiam muterà 
ni che hanno eluso tutti i prv> 
blenni di fondo della nostra città. 

Molto precise sono state le ac 
cuse mosse nel corso del dibat¬ 
tito dallassc-ssore dimissionano 
Delicio. che ha tacciato il sin 
duco Lamacchia di incapacità ed 
insensibilità precisando comun¬ 
que che non si tratta solo di cam¬ 
biare il sindaco, ma di verifica 
re se esiste una effettiva volon¬ 
tà politica della DC a superare 
tutti gli ostacoli frapposti ad 
una dinamica e sana amministra- 


7:oie. «Non uno so'o dog’, -n 
pegni as.« ir.t, dal ecitro-' n.'tr.i 
- ha d.ch arato ’1 De', tro — e 
sz.ro aff-ont i:o e prò 

pr:o perche v i è una concez.one 
personale de.la gemono deila co 
sa pubblica ». 

Veramente mesch.no appare in 
questo q udno il tentativo del 
gruppo democristiano di tentare 
di superare la crisi di natura po¬ 
litica che investe il Comune ca¬ 
poluogo sostituendo ratinale s n- 
Aicii. nfì'itando invece un di 
scorso globale e ribaltando ac¬ 
cuse e responsabilità sul crup, 
pi socialista che. a dire dello 
avvocato Dimoivi, assessore de., 
sono gli un ci responsabili dello 
stato attuale di inefficienza am¬ 
ministrativa del Comune. Scovi 
do i democristiani quindi i so- 
i c-alisti non Avrebbero dovuto 
[ aprire la crisi, so è vero che al 
cimi mesi orsono rinnegarono 
quanto era stato pubblicato dal¬ 
la Federazione socialista m un 
opuscolo dal titolo « Nero su 
bianco ». 

Chiaro è stato l'atteggiamento 


• iti g-jppo eonunista che ha con¬ 
testato le manovre meschine e 
d: ricatto de.la DC. il fallimen¬ 
to del centro-sinistra, le respon- 
.sabil tà dei sociah-u neil'aver 
volito a tutti i costi salvare una 
ammin-straZiOne che faceva ac- 
q.M da tutte le parti. Preciso le 
accuse rivolte dal compagno Pai¬ 
ni cri in o"dine ai gravi proble¬ 
mi che assillano la cittadinan¬ 
za. quali la disoccupazione, le 
violazioni al Piano regolatore, 
la nvincanza di interventi del¬ 
l'Ente locale sui problemi del- 
l'industnahz/azione, imgazjone. 
servizi municipali, nonché le 
gravi disfunzioni degli uffici co¬ 
munali. 

Nonostante il ritiro delle di¬ 
missioni de! sindaco, i socialisti 
hanno però mantenuto le dimis¬ 
sioni dei propri assessori, ricon¬ 
fermando la propria intenzione 
fermando la propria intenzione <h 
portare avanti un discorso in- 
tegrale sm problemi e sulle ra¬ 
gioni del fallimento del centro¬ 
sinistra al Comune di Matera. 


Rieletti 

a Brancaleone 
sindaco e giunta 
di sinistra 

BRANCALEONE (R.C.). 1. 

Il Consìglio comunale ha rie¬ 
letto, dopo il pretestuoso riget¬ 
to della prefettura, il sindaco 
e la giunta popolare. 

Sono stati riconfermali negli 
incarichi gli eletti nella seduta 
dell'11 luglio u.s. Una sponta¬ 
nea manifestazione di solidarie¬ 
tà, da parte del pubblico che 
affollava la sede municipale, ha 
salutato il sindaco e la giunta 
espressi dalla maggioranza 
PSU PCI. 


Protesta dei 
disoccupati 
a Bagnare 

Nostro servìzio E 

BAGNARA (RC), 1 z 

I lavoratori disoccupati han- — 

no deciso, nel corso di una ~ 
assemblea tenuta nei locali — 
della Camera del Lavoro, di " 
protestare pubblicamente per - 
il prolungarsi e l’estendersi Z 
ael grave fenomeno che in- • 
teressa già oltre 500 capi fa- Z 
miglia. ” 

La mancanza di lavori — - 
se si eccettuano gli 80 posti- “ 
lavoro garantiti nei lavori - 
per la costruzione dell’auto- Z 
strada — ha determinato un — 
generale impoverimento della — 
economia cittadina. Nel corso z 
dell'assemblea sono stati de- Z 
nunciati i licenziamenti arbi- Z 
trari ed indiscriminati opera- - 
ti dalle ditte Movitor e Con- Z 
dotta. le due maggiori im- • 
prese attualmente impegnate Z 
nel tratto autostradale di Ba- “ 
gnara. Z 

Particolare rilievo ha avuto ” 
nella discussione il problema - 
del porto rifugio, più volte “ 
promesso e mai costruito. E' - 
da rilevare in proposito che “ 
Bagnara dispone di una delle - 
piu grosse flottiglie di pesca 2 
oggi esistente in Italia: ben “ 
740 barche. Z 

Ciò nonostante, il progetto “ 
del porto-rifugio di Bagnara - 
non e compreso tra quelli fi- “ 
nanziati nel quinquennio, men- » 
tre altri comuni, più piccoli Z 
di Bagnara e con flottiglie da “ 
pesca irrilevanti, hanno già Z 
ottenuto i primi stanziamenti. • 
Ordini del giorno di prole- - 
sta sono stati inviati ai mi- ” 
nisteri dei Lavori pubblici. — 
della Manna Mercantile, alla Z 
Capitaneria di Porto, alle - 
autorità locali e provinciali. Z 

9. I. Z 

Commemorato 
a Solano il 
compagno Favano 

SOLANO DI BAGNARA 
(Reggio Calabria). I. 

II tngesimo della morte del 
compagno Santo Favano. 

All'assemblea che inaugurava i 
locali deila nuova sezione hanno 
partecipato cittadini di tutte le 
tendenze politiche e una delega¬ 
zione di comunisti di Bagnara. 
guidata dal compagno aw. Ca¬ 
poferro e dal compagno Caratoz- 
zoio. segretario della Camera del 
lavoro di Bagnara. 

Il compagno on. Fiumanò e il 
segretario socialista di Solano 
hanno ricordato la figura e l'o¬ 
pera del compagno Favano. 



di pioduzwite e diminuiti il rag 
porto di resa fiori ettaro coltura 
e quello della trasformazione ,ri 
dn striale fiori-concreta. Sotto¬ 
stante ciò. per giustificare l'irri- 
gidimento padronale, i « cervel¬ 
loni * della Confagricoltura han¬ 
no dovuto escogitare prima la 
stagnazione di mercato e poi una 
certa lentezza nell’assorbimento 
del prodotto sui tradizionali mer¬ 
cati. 

In conseguenza di ciò il prezzo 
della concreta sarebbe calato dal¬ 
le 600 700 mila lire a 300 mila 
hre e poiché, secondo gli agrari 
il costo di un kg. di concreta 
sarebbe di 370 mila lire, si do¬ 
vrebbe dedurre che alle racco¬ 
glitrici di gelsomino non può es 
sere corrisposta la paga dello 
scorso anno. Ma. come prestar 
fede a chi. dopo aver sempre 
gridato * al lupo, al lupo ». ha. 
in questi ultimi anni, accatastato 
notecoli fortune? Del resto, le 
bugie hanno veramente le gam¬ 
be corte come dimostrano i conti 
onesti dei piccoli produttori e lo 
stesso accordo raggiunto in pro¬ 
vincia di Messina « 500 lire per 
ogni chilo di fiori raccolto). 

Sessuno può certo piangere mi 
sena quando da un ettaro col¬ 
tivato a gelsomino si ha una 
rendita annua di cinque o sei 
milioni di lire e r::r. utile netto 
di oltre tre milioni di lire. Spe¬ 
cie. poi. se si considera che la 
fondiaria incide nei campi dì 
gelsomino come sui terreni se¬ 
minativi. 

Il ricatto padronale si esercita 
nelle forme più brutali: alcune 
aziende hanno sospeso il traspor - 
to gratuito delle raccoglitrici dai 
loro centri ai campi di gelsomino. 
A Siderno la raccolta è stata po¬ 
sticipata alle 6 del mattino per¬ 
ché gli agrari vogliono il fiore 
asciutto: la mano d'opera viene 
ridotta al minimo per poter spe¬ 
rare nel crumiraggio delle disoc¬ 
cupate c per aumentare lo sfrut¬ 
tamento di quelle avviate al la¬ 
voro: altrove si minacciano le 
raccoglitrici di non assicurare 
loro 101 giornate lavorative e. 
quindi, di far perdere loro gli 
assegni dì disoccupazione e la 
assistenza medica. 

Ancora 'più grave è la situa 
zione per decine e decine di di¬ 
retto-produttori cui gli agrari, pa¬ 
droni anche delle fabbriche di 
trasformazione industriale del 
gelsomino, negano la possibilità 
rii lavorazione del 'fiore. Da oltre 
un mese centinaia di chilogram¬ 
mi del prezioso fiore non tengo¬ 
no raccolti: una ricchezza note¬ 
vole viene bruciata dal sole e 
con essa le speranze e le fatiche 
dei piccoli produttori. 

L'obiettivo degli agrari di con 
tenere la produzione del gcho 
mino per mantenere inalterati i 
loro profitti è contrario ad ogni 
interesse della collettività ed as¬ 
surdo per la presenza sui mer¬ 
cati intemazionali della produ¬ 
zione di altri Paesi. 

Quanto sta avvenendo — tra 
l'indifferenza delle autorità di 
governo, periferiche e centrali — 
mette a nudo, come è stato giu¬ 
stamente rilerato nel convegno 
indetto dal PCI a Brancaleone. 
t la arare condizione della nostra 
agricoltura, caratterizzata dallo 
assoluto dominio della grossa 
azienda capitalistica e della su¬ 
bordinazione sia dei lavoratori 
salariati, che dei contadini colti 
valori diretti » alle ferree tcogi 
del profitto capitalistico. 

L'attacco padronale, per i don 
ni notevoli che esso ha già re¬ 
cato all'ecor.omia generale della 
provincia e per il suo contenuto 
provocatorio c reazionari non 
può essere oltre tollerato: dere 
essere garantita la lavorazione 
industriale delfiniera rnccolro 
del gelsomino e. con essa. la 
soprarrirenza della proprietà 
direttchcoltirotricc. Le leggi r» 
genti consentono — perdurando 
la serrata dei padroni-agrari — 
la requisizione degli stabilimenti 
costruiti, rf altra parte con i! rfe- 
nsivo concorso del denaro pub¬ 
blico. 

Le raccoglitrici di gelsomino 
hanno compreso il senso del ri¬ 
catto padronale: sanno di dover 
condurre, sul terreno di lotta 
impasto dalla tracotanza degli 
aorari, una grande battaglia di 
valore sindacale. 

Lo spauracchio della crisi, la 
minaccia dell'estirpazione dei 
gelsomineti. la diminuita richie 
sta della mano <f opera sono ma¬ 
novre artificiose degli agrari per 
scoraggiare e distruggere da una 
parie i piccoli produttori di gel¬ 
somino e dall’altra per IH occare 
— o addirittura ricacciare in¬ 
dietro — ransia delle raccogli¬ 
trici a più eque remunerazioni 
del loro lavoro e a più civili 
condizioni di cita. 

L'ambizioso obiettivo degli 
agran si scontra, però, con l’ele¬ 
vala maturità sindaca r e delle 
raccoglitrici e con l’attiva soli¬ 
darietà di tutto il mondo del la¬ 
voro. 

Enzo Uciria 


Cosi si presentano tuttora i campi di gelsomino in Calabria. Ad un mese di distanza dall’inizio 
della raccolta i campi dei piccoli produttori sono ancora carichi del prezioso fiore che i grossi 
agrari, padroni anche delle grandi industrie, si rifiutano di lavorare 


Malumore tra la popolazione 


IN CRISI A LARINO 
IL CENTROSINISTRA 

Contrasti tra i socialisti — Il PCI per una giunta unitaria di 
sinistra che porti a soluzioni i problemi della città 


Nostro servizio 

LARINO. 1 

Menti e il tenti» smisti a. <i li 
vello di enti locali, è m pieno 
fallimento ili tutta Italia, nel Mo 
lise, invece, si tende a dar vita 
a questa formula politica, anche 
so mancano oggettivamente c 
concretamente i presupposti per 
una tale scelta politica. E la ri 
prova di quanto detto é nei fatti. 
I dirigenti dell’ex partito socia¬ 
lista. in combutta con quelli del 
l’ex PSD1. ora unificati — cal¬ 
pestando. innanzitutto, la volontà 
popolare e una tradizione più che 
ventennale clic ha trovato uniti 
comunisti e socialisti nella dire 
zione di numerose amministra¬ 
zioni comunali — dopo il colpo 
di scena provocato nella Fede¬ 
razione di Compobasso attraeer-o 
l'allontanamento del compagno 
Campopiano dal ruolo di co se¬ 
gretario del PSU. continuano nel 
perfezionamento delle trattative 
con la DC. che vanno diventando 
sempre più travagliate e lunghe, 
per via delle lotte intestine e 
della spartizione dei posti di sot¬ 
togoverno che fanno gola ai neo 
assertori del nuovo corso poli¬ 
tico. 

Ma il fatto più clamoroso, 
quello che delinea, a chiare let- 


COSENZA 


teie. il fallimento della politica 
di centi o smisti a. e di qualche 
gioì no fa Ed e ac caduto a La 
imo dove, piatu«unente, il celi 
tlo sinistrai si i> dn Inaialo un 
autentico fallimento Già da dm 
anni, in quel centro Lontano, i 
socialisti avocano lavorato pei 
et t-aie un cenilo smisti a pilotai 
al line di estenderlo, gì adual¬ 
mente. nelle alt 11 - illuministi a 
/ioni locali della regione M.i i 
ilenitati non sono taidali a ve 
niie. Nel Comune di Lamio le¬ 
gnano sovrani, da quel tempo, il 
caos c la disammimstr.i/ione- 
Crisi rieoilenti, dovute a lotti- 
lutei ih- ncH'.imbito della DC o 
del PSU, hanno piovoc.ito con 
tiiiuc- dimissioni da parie digli 
iiinmim.stt attui i. fav minilo una 
vela e propini paiali-i della vita 
pubblica Nel f.m un Ini.me io 
della situazione, non pos-iamo 
non afte) male, -a n/a tema d e- 
H le smentiti, di limate i di 
fi onte ad una c.iLi'tiofe animi 
mstraiiva. senza precedenti Di 
quanto era stato pietcdentcmentc 
pi ogi ammalo, nessun pioblcma e 
stailo risolto II sindaco, poi. 
quasi s ( .rupie ,i«sente, tntc-iviene 
solo in ik elisione dille sagie 
paesane e delle parate foli lori 
stirile. 

i Ma la goccia che ha fatto tia- 


Occupati due cantieri 
dai braccianti forestali 


COSEN'Z V 1 

Nono-tante le massicce agiia 
zioni, gli sciojkti. Ic manifesta 
zioni che hanno caratterizzato 
nel corso dell’intero mese di 
luglio la lotta dei braccianti fo¬ 
restali della provincia ri, Cn-en- 
za. la situazione nel settore ri¬ 
mane ancora alquanto incerta 
Nei giorni scorsi, dietro la forte 
pres« one dei lavoratori, molti 
cantieri cho erano riati riii-i-: 
sono «tati nuovarrmtc riaperti c 
la maggior parte dei tremila 
bract-anti licenzia’! tra la fin»- 
di giugno e eli in z. di luguo 
sono stati riassorbiti. 

in molti comuni montani della 
provincia, dove i cantici fo--e- 
stali rapprcentano la principale 
fonte econom'ca. anco'a però 
nr-«i.n lavorato-e è ‘tato r as 
sunto o. peggio, cantei app 0 
na riaperti sono «tati r.uov a-r.cn 


CITTANOVA 


te chiusi o centinaia di lavora 
tori si som, visti, nel termine di 
un mese, licenziale, na-sumerc 
e po licenziare ili nuovo 

E’ il ca e o di San Giovanni m 
Fiore e di Calmelo dove agli 
in.zi della settimana ‘io-si eia 
no «tati ai* rti due canteri rie 
dopo sei giorni di lavo r o seno 
stati chiii-i «c nz.i alcuna c u-'i 
la azione valida La reaz one ri, i 
lavoratori a q-.c-ti nio.i ing i 
«* ficaia eh ..-imi i -tri . n-n» 
diata i (1 e: ergila 

Da ieri o'a*Pna i: r a*t i '«a 
rimicn*o bracei.ii'i fo'C-’.di d. 
Caloveto e di S.-n G ova-.m in 
Fot hanrn ore ipa’o 1 c.mPe'i 
ri lavoro in.z andò un’azione di 
sciopero a rovescio — o-«ia la¬ 
vorando re golarnit n-e e ri-pot 
tondo i r.-ario di lavoro — ri-e 
ron s. concluderà si» o a q .a» rio 
rnn verranno ruo-orb'. 


Eletta una Giunta 
unitaria di sinistra 


CITTANOVA 'R. Calabria). 1. 

L’ ostruzionismo democristiano 
è valso a ben poco: il Consiglio 
comunale, in seconda convocazio¬ 
ne. ha eletto la Giunta demo¬ 
cratica costituita dai gruppi Stel¬ 
la (indipendenti cattolici), PCI 
e PSU. 

E* stato eletto sindaco il comm 
Arcangelo D’Ago«tino. della li¬ 
sta Stella. La Giunta è compo¬ 
sta dagli assessori effettivi Vin 
cenzo Cosentino (Stella). Tom¬ 
maso Piccolo. Francesco Insana 
(PCI). Lucio Santi (PSU): dagli 
assessori supplenti Pasquale Pel¬ 
le (Stella). Domenico Cardullo 
(PSU). 


L’elezione della Giunta ri, mo 
cratica pone fine alle manovre 
della DC per mantenere il predo 
minio politico I,e clezoni dril li 
giugno, con la splendida vittoria 
ck-l PCI e delia lista Stella (mille 
voti e 4 consiglieri in piu) ave¬ 
vano posto definitivamente .n mi¬ 
noranza la DC che. con fappog- 
go miss.no. aveva disam-n.n:- 
sirato per due ann.. 

La perdita di 4 consiglieri de 
aveva re«o impossibile qualsiasi 
altra alternativa alla maggio¬ 
ranza democratica Stella (7 con¬ 
siglieri) PCI (7 consiglieri) PSU 
(3 consiglieri). , 


boccali- il \.iso i- stato il liliali 
(io (111-, lu-H’iiltiitM s, (iu' a del 
( i»!i«igh<> del t liiuiio -in »i, e 
«tato tc-spmto da due str^-a con 
sigili il di. Spina e 'bavaglini 
i quali hanno motivato la Imo 
opposizione dt lint'iidn il Ini,inno 
«talenti- di finalità «ih tali In 
quella .stessa j-edutn c- .stato ni 
giunto all’ex consiglici e comi 
insia Vili,,no De Palma attuai 
mente nel PSL — di iitn.iic- le 
sue dimissioni, fai endolc» iosi ve¬ 
rni meno ad ima sua pi unitiva 
decisione e arando uni spila 
/ione nuova, al punto che se i 
de avessero deci-o di votai» 
moti il voto del Di l’alma «a 
iri'ht- stato dt tei min.mie 

La posizione del iio«tic, Pai 
liti» e 'i.it,, «empie rimila e me 
qimiHahilc Di li onte- alla pie a 
di posizione dei --ck l<ill~tl ri l « 
'ile (h'po'ti solo c (1 C'riii'iva 
multe- pi i una giunta di ce litio 
«misti.i. piu di non l.-i i aricic 
I nmmmi'tia/icme nelle mani ili 
un c olimi! ««ai io pi i c-ftt i/io. i co 
mum«ti laiuo s, decidevano ri ap 
poggiare- dall c-stcì no I espi 11 
mento piotato innanzi dai «<* la 
listi, sulla base di un piogiamina 
comoidato Ma la sete di potete 
i guasti lutei ili della DC e del 
l’.SU hanno fatto si che il ci litro 
sinistra caile-xt nelle sterili 
della mrimana ammimstia/ione. 
piove*.indo elei guasti no'evoli 
nello sviluppo di una organila 
politica amministrativa clic fos-e 
capace di affinatale e n«olverc 
i on «oh» i pia unno:tanti prò 
b'c mi locali, ma dilla «-Te ««,, zo 
na di (in Latino ii«'c'ri)bi uri 
( ( liti o pilo*a 

L et 1 li,in ti.ni qui»-un.ino dn 
( oliti a«tl. nei li ii-,iii ii d(!!e or 
mai «ic lite tonti addizioi'i chi «i 
end.,v ano app,rie-,indo nella 1)1 
» i-e-l PSU. a fate- l< «pe «e eia-in 
i ( l'I,elmi, i lavo .itoti loifii 
Inaliti » 1 ic pagavano «n!o. m -i/.i 
elle nulla pn'e s«e t'««rrc leni'/ 
/«ito E tutto (pie «to «’intend 
ha avuto tome lingua condii 
spulo, la paiali«i .nnunlu«lr,itivri 

Il prefetto, ligio alla politila 
Ct»V( motiva tnu volte «olireun'», 
dai Ro«tri (on«ig!i<n. non ha ere 
rin'o o;i[*>itui’o (1 inte iv( mre: n» 

I azione promo««a dal no-tro Par 
1 ito. attraverso una interro?, 
zac <- ri, I compagno on Tedi 
«(tu e riii«< it.i a sventale firrc 
par.dui» \» Ila loro prede ««,one 

di fi rie al ri ntro -ini'tra i -r» 
tinh'Ji «nuora una v»,!!a hanno 
voluto «ai rifilare «ull alta-i e.e-'la 
(!» magogia e ri»-! iier«onrili«n'o 
-oiti di una i ,tta (he nn» n-,i oggi 
gi-ru rii i fw p.t tu i di Ile pre»CA 
denti a-nir.mi«!r.izioni popo'ari 

In cit'a la cinte e- «tanca di 
quf'ta situazione In una bttrra 
indir i/ 7 .ita al «( gretano della lo 
e «eie «e-zior-e del PSl’, prof. Ri 
«e.,rdi propugnatore dei tnitro 
«.ni'tr.i a Lnnno. aldini e«po 
litigi «ociah«li hanno comunica'*» 
la loro «irrevocabile » rlin-ineif 
di non collalinrart» ero la DC. 
La lettela suona rii aperta con 
durimi «riToper.itn n< 1 segretario 
rii I l’SF e fa rde v.,r». a ciliare 
u’tere. 1 imposizione rii tu't.e una 
P'ilitu.i fatile istie a e coercitiva 
die rollo «tc-s-o tc»i>o Bi«<arrii 
« «crcpava nei confinoti del di 
retrivo della sezione del PSl’ e 
arilo «te ««a gruppo ton-rliare 

* La tua in«en'ibihta detonerà 
tic a -- cosi conclude la lettela — 
dovrebbe consigliarti, alla luce 
di questi fatti, che ripetiamo «o 
no solo i piu significativi, rii ti 
rare tutte le conseguenze nece« 
sane Per quel che ci riguarda 
ci permettiamo di farti presento 
che non vediamo altra soluzione 
che non siano le tue dimissioni 
da segretario della sezione rie! 
PSU di Larino». 

Di fronte a tale stato di co«e 
a Larino l'unica alternativa per 
tee ire dall’impasse c quella di 
costituire un’amministrazione di 
uomini di sicura fede politica, 
una giunta di sinistra che sia 
veramente l’espressione della va 
Iontà del popolo. 

Antonio Calzone 
















